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Diciassette nani fa, il re¬ 
gime (uscisti) crollava, fili 
.squallidi personali <1 t* I 
« (iran Consiglio » nc sanzio¬ 
navano l'ultima crisi, but- 
tanto a mare il loro « linci 1 » 
c il re, i| -Ò Inolio, « accct- 
ta\a le dimissioni ilei cavu- 
lur Mussolini » e nominava 
liatln^lio capo del governo. 
Ma non era -stata lina con¬ 
giura di palazzo a determi¬ 
nare quel crollo. Sj dice die 
Mussolini, durante la * fata¬ 
le » seduta del -1 luglio a 
Palazzo Venezia, con quel 
cinismo megalomane che lo 
con Ira lidi stingile va, pronun¬ 
ciasse questa frase: * Dopo 
tutto potrei chiamare questi 
vent’anni la più mera vi «li o- 
sa avventura della mia vi¬ 
ta! ». Orn ila « avventura » 
aveva portalo lutti e rovine 
al Paese, registrava a carico 
del redine, e delle forze del 
«rande capitale di cui era 
stato espressione organica e 
che l’avevano sostenuto lino 
aH'ultimo istante, un hil.in¬ 
cili spaventoso di disfatte, di 
\ ergogna. di morie. Per que¬ 
sto il regime crollava. F ra¬ 
ramente — ricordiamolo ai 
«iovani — era accaduto che 
un crollo di regime fosse 
accompagnato da una così 
generale, sentita, unanime, 
esultanza popolare. I fascisti 
scappavano a rintanarsi nel¬ 
le fogne, la gelile .si nbbrar- 
ciava per le strade, inneg¬ 
giava all'Italia libera, abbat¬ 
teva con furia tulli i grot¬ 
teschi e ingombranti simboli 
del fascismo, l'ila condanna 
storica senza appello. 

La guerra continuava ma 
il popolo aveva fatto la sua 
scelta per la pace e per la 
libertà, per 1* antifascismo: 
mia scelta che doveva chia¬ 
marsi lotta accanita ili libe¬ 
razione, Desistenza. I] lià lu¬ 
glio P.M.'I resta dunque nella 
storia, anzitutto, con quel 
volto indimenticabile di ple¬ 
biscito popolare. K resta poi 
altrettanto istruttivo come 
simbolo del fallimento di mia 
classe dirigente intera, (am 
quelle « dimissioni » dì Mus¬ 
solini la monarchia e i gran¬ 
di gruppi industriali, la ca¬ 
sta militare, gli stessi gerar¬ 
chi alla (ìrandi trillarono un 
gioco elle non riuscì: quello 
di salvare sé stessi, il pro¬ 
prio dominio di classe, le 
istituzioni della tirannide 
con lina nuova facciala, e 
con nuove capriole, lascian¬ 
do inalterata la sostanza del 
fascismo. Fra la guerra che 
essi avevano voluto a trasci¬ 
narli alla rovina insieme a 
Mussolini, erano i misfatti di 
cui s’erano macchiati a con¬ 
trapporli a tutta la parie sa¬ 
na del Paese. I conti non si 
potevano più regolare con le 
congiure di palazzo, con un 


espressa nella Repubblica e 
nella f oslibi/ionc, che si 
estrinseca nella lotta per fa¬ 
re applicare e attuare la C.o- 
stituziouc. 

Vogliamo tracciare una 
analogia di quel luglio del 
HHH infausto per il fascismo 
con questo luglio che ha 
visto l'unità antifascista e la 
lotta delle masse popolari 
cacciare un governo che si 
puntellava sugli avanzi del 
fascismo ? I) problema non 
è quello di un'analogia. Ol- 
tretuttu. Tunihroni non è 
Mu ssolini c se sullo « statista 
marchigiano » le forze cle- 
rico-fascistc e reazionarie 
dovessero puntare collie sul 
loro uomo per un colpo ever¬ 
sivo di tipo fascista ricorde¬ 
remmo ancora la frase di I o- 
gliutti clq* tanto le ha man-!ad una riunione della 
date in bestia: non vent’anni 'zinne d e., esponendo le 


ANCORA INDEF INITO IL PROGRAMMA DEL MO NOCOLORE DC 

Primi colloqui di Fanfuni 
Tambroni fuori dal governo 

Liti orientamento di massima esposto alia divozione d.c . - Tentativi di rinviare 
le amministrative - Arrogante nota del presidente del Consiglio dimissionario 


Il presidente designato, 
(•'anfani, ha dedicato la gior¬ 
nata di ieri al lavoro prepa¬ 
ratorio per la costituzione del 
suo governo: Ila partecipato 

Pire- 
linee 

ma venti giorni forse baste-1programmatiche della sua 
rchhcro a liberarci di un lozione di governo. Ila incon¬ 
simile tentativo. j Irato i leader dei partiti che. 

Il problema è piuttosto : insieme alla Di', formeranno 
quello dì ima continuità .sio-Ila maggioranza governativa 
rica. In tutti i momenti crii- (Malagodi. Saragat e Reale), 
ciati e drammatici della vita od ha presenziato alte rm 
nazionale, l’antifascismo ri-.moni ilei Direttivi dei grnp 
vela ili essere la matrice j pi parlamentari d.c. Ha avu- 
idcalc. Io stimolo pratico di to inoltre mi colloquio con 
una coalizione di forze ile-jTamhroni, il quale ha rifiu- 
mocralielle, di essere la co- tato di entrare a far parte 
scienza stessa del progresso del nuovo governo, e con Scol- 
sociale e politico dcH'Ilaha. ha. il quale ha invece accettato 
Non è un casi» se esso eon-i questa, m sintesi, fattivi- ( 
servì intatti i connotati ori-jtà svolta ieri da l'anfani, il j 
ginari: unità di forze di ver- (piale si propone di scioglie ; 
se. spinta operaia e popolare re la riserva e presentare al j 
determinante elle sgombra il Presidente Gronchi la lista 
campo dagli intrighi ili ver-{dei ministri non più tardi di 
lice reazionari con la sua . martelli ‘2(5. Giovedì e venerili 
azione pratica e con il suo della prossima settimana il 
appello costituzionale e so ; nuovo consiglio dei ministri 


ciale. Nuovo e vecchio anti¬ 
fascismo si ritrovano. Pas¬ 
calo e avvenire si saldano. 
Qui sono le radici della de¬ 
mocrazia italiana, questo è il 
dato storico che opera in 
modo permanente, che ga¬ 
rantisce la possibilità di 
nuove e più generali avan¬ 
zale sul terreno democratico, 
per un rinnovamento pro¬ 
fondo di tutta la società na¬ 
zionale. K per questo anche 
i giovani, oggi, sono con noi. 

PAOLO SPAIANO 


terrebbe le sue prime riunii) 
ni per la nomina (lei sol tose 
gridari e per l’esame delle 
dichiarazioni programmatiche, 
e il dibattito sulla fiducia do¬ 
vrebbe aprirsi al Senato il 1 J 
agosto, per concludersi o il 
giorno stesso o il giorno do¬ 
po. Alla Camera lo svolgi 
mento del dibattito è previ¬ 
sto per il tre e quattro agosto 
Circa la composizione del 
nuovo governo, molte sono li 



riiiiiiniir «tt-ll.i ilirc/imir 


ir litro lo prt->lib-n/.i 
e Smeliti 


roti (ini. S.ill//uni, rintroni. Moni 


Intuizione della viocpresiden- 
zn a Piccioni, del dicastero de¬ 
gli Interni a Seelba e di quel¬ 
lo degli Esteri a Segni. 1,'as 
segnnzume degli altri porta¬ 
togli è ancora materia di coni 
plcsM* trattative fra le cor 
remi democristiane: è proba 
bile comunque che Andreotti 
rimanga alta Difesa, Pastore 


A Torino 


PCI, PSI, PRI e Radicali 
per le elezioni a ottobre 


Cliir.-Li am ile l attua/imie della 
calieri «eliieraiiieiilo antifascista di tulli 


(Dalla nostra redazìonel 


voci che corrono. Allo stato 1 alla Cassa del Mezzogiorno, 
degli atti, sembra sicura l’at-lGonfila alla Giustizia. Trabue 

1 c-lii alle Finanze. 'Paviani al 

—-—-—-- — Tesoro. Rumor all'Agricoltu 

ra. Colombo all' Industria, 
/accaglimi a| Lavoro. Giardi 
|ila alla Sanità e Martinelli al 
ICommercio estero. Sullo ridi 
Itrrrebbe ai Trasporti, mentre 
(per i Lavori pubblici si fa il 
nome ili Spataro e per l'Istru¬ 
zione di Ho. Delle Fave è in 
predicato per il sottosegreta- 
nato alla Presidenza. Gli al¬ 
tri dicasteri (Poste. Marina 
Mercantile. Partecipazioni sta¬ 
tali. Turismo, Riforma buri* 
Ieratica, Rapporti co| Parla 
|mento) appaiono ancora di in 
certa attribuzione. 


Keflioile 


A IVI on- 

i parliti 


ridicolo balbettio sul « ritor¬ 
no allo Sla lido ». | I * )R 1 N< ). 2.L — liiiinU'U- 

M.i iin’alliM lezione ancora.itante iisolu/ione e siala ap- 
qiiauto degna di esseri- ri-• piovala oggi dal Coni.loto 
portava con sé il; pu . m ,. ntl ., L . ,„•* I FnV He- 

4 1 4*1- 


cordala. 
'-!•") luglio 


g .olle, iì; 

i»n. psl 

tnimità. I 
ni. 


e pc: 
di. 

PRI. 

ar 1 :to 


fanno mule 
Raduni:. Co¬ 
lo ilei e*ni’ ni'- 
soc.-il.-t! :nd:t>dv.l>nti v 
••.mento per 1 iu!*ni>ni:a 
ornale pemontc» 


Mi¬ 


la preseli/.i 

l'anlifnsfisni<> della sua lolla 
lunga cd eroica, Pesistcìi/a 
di una vera opposizione al 
regime, nel Paese. Ira le mas¬ 
si-. Se l'ultima crisi del fa-U* 
seismo si sitila nel HH-'L essa ' 
non attende il 2a luglio pcr{ r( ' 
esprimersi cimerei.mielite: j K P ! Nei docurm 

.sono gli scioperi del marzo.'Alitalo pc- l'Fnte 
clic dilagano da Tornio aie pian le, 

Milano it Gcmn.i c mipi-giia-' 

Po pai cecilie cditinaia di 
migli,ila ili operai ad acqui¬ 
stare il valore di un atto 
politico dctcruiH) ulte, .i■ f av¬ 
vertire che i-sistc una forza. 

■ li classe c na/ioiialc. attorno 
alla quale l'opposi/uun- al 
fascismo pilo raccogliersi c 
diventare mi ino, uiicnlo. L' 
interessanti' r icordaic qui 
(filanto disse l'anno scorso 

Ferruccio Darri, durante im.ijp-iuolare ai 'iirces-o 
delle lezioni romane Mill’an- segue In risoluzione — 

lifascisino a firojiosito ’h i<’ it.-i certn'Tii-nle presente 


?n c 


( M A 

, ;i ('.»- 
r.-g. «ne 
crnnde mo\ ino-u- 
it.e.» t iti ; T.i 
he ha 
MSI 

va e 
T niii'i 

igg-.>',i:iz 11 


ninne 11 documento, che ver¬ 
rà ini ..ito al nuovo governo 
appena esso sarà insediato, 
chiede che venga rispett ito 
l'impegno assunto .a sin tem¬ 
po d: fronte al Pai I intento 
dal governo Tamhion; dj ?■»- 
neie le ele/amj ultimili:*'. 
tiVe nelPofobie 

Continuano intani > 
moltiplicano a Tonno ci 
provincia le iniziative 
pre.-e ili |».*«:/.i*n: un ?.ir • 
partiti c d; associa/iom 
organismi pubblici per •] 


volta si rendono necessari nel. 
rintere.sM* del paese. 

Nel r.qildo dibatlito elle è 
seguito alla esposizione dì 
(-'anfani sono emerse due ten¬ 
denze. tra loro eomplementa 
ri. Innanzitutto, la tendenza 
a ilare un carati ere di orga¬ 
nicità e di continuità atta imo 
va maggioranza che si è inve¬ 
ce costituita con obiettivi e 
limiti diebiarataiucnle diversi, 
e elle perciò ò stata dclhnta 
• di emergenza • sia ila Sara 
gai elle da Reale, e che m 
tale spirito era stata appanni 
temente accettata anche dalla 
DC e dai liberali: in secondo 
luogo, la tendenza (e in qui* 
sto c a s o Insognerebbe dire 
piuttosto la volontà esplici¬ 
ta) di rinviare le elezioni am¬ 
ministrative dell'ottoliri* pros 
simo. Questa seconda tenden¬ 
za non è cerio conciliabile 


con un impegno di ristatoli 
mento della legalità coslitii 
zumale e ih tutela della li¬ 
bertà c dei diritti democratici. 
Fssa tuttavia .sembra essere 
stata accolta ila Fanfani, che 
ne lia parlato successivamente 
con Malagodi. Saragat e Reale. 

Di ambedue le tendenze si 
è fatto portavoce Sullo (Ha se) 
il (piale ha affermato che la 
qualifica che si dà al gover¬ 
no nascente ili • governo di 
emergenza » non deve essere 
tradotta m termini di provvi¬ 
sorietà. Se Neiini, ha aggiun¬ 
ti) Sullo, ritiene che la bene 
vola attesa del PSI nei con 
fronti del nuovo governo deh 
ha essere limitata nel tempo, 
i* cioè fino alla approvazione 
dei bilanci, cui non deve in¬ 
teressare hi DC: è necessario 
che si ponga fine ai governi 
provvisori e «noi ci anguria 


ino clic il governo che si ac 
cinge a formare l-'anfani sia 
duraturo .. Quanto alle ele¬ 
zioni amministrative. Sullo si 
è detto convinto della impos¬ 
sibilità di tenerle nel prossi¬ 
mo ottobre ricorrendo al pre¬ 
testo della mancanza della 
nuova legge elettorale, che 
nulla tuttavia impedisce di np 
provare in tempo utile. L'in 
ìervento di Sullo ha trovato 
concordi tutti i membri della 
direzione d e., e in particola¬ 
re Moro, il quale ha dichia¬ 
rato che per il nuovo gover¬ 
no « non si presenta alcun 
problema dì provvisorietà ». 

Contro le elezioni ammini¬ 
strativo in ottobre si è prò 
nuneiato anche Villa, mentre 
Donai Cattili, riaffermando la 
validità dei • .1 punti » appro¬ 
vati dal Consiglio nazionale, ha 
insistito in particolare sulla 
istituzione della Regione Friu¬ 
li Venezia Giulia, ed ha conclu¬ 
so chiedendo che • il governo 
non respinga adesioni esterni* 
all'arco ilei partiti che con¬ 
vergono ». Altri problemi mi 
miri sono stati toccati da Roti- 
zolani. Ceselli forgili e Molli¬ 
no Evangelisti ha fatto un ap 
pelli) all’unità del partito. 

Faiifiuii ha concluso breve¬ 
mente. promettendo che terrà 
conto delle indicazioni scatu¬ 
rite dal dibattito. 

Al termine della riunione, 
è stato emesso un comunicato 
in cui la Direzione d.c. espri¬ 
me In certezza • clic In solu¬ 
zione della crisi di governo 
che ora si profila varrà a di¬ 
fendere ne! modo più cfllcnee 
la democrazia italiana dalle 
minacce degli opposti totalita¬ 
rismi. n fermare l'attacco co¬ 
munista allo Stato democra¬ 
tico. a garantire lo sviluppo 
economico e il progresso so¬ 
ciale indispensabile per dare 

I. t. 


(Contimi.» In 


|iì«K. I. col ) 


A un quarto del cammino 


sulla via del miliardo 


243 milioni 

12 1‘edera/ioni hanno finora superalo o raggiun¬ 
to il 50 1 ,, del loro ohÌelli\o nella ■'ollo'-eri/ione 
per la stampa cnmunMa e la campagna elellorale 


A un mese di distanza 

Livorno 

5.105.100 

21.3 

dall'n portimi 

ufficiale 

della 

Pavia 

3.882.500 

24.2 

« eumpaglia 

per il titillar- 

Aquila 

291.000 

24.2 

do», abbiamo eonerto un 

Macerata 

1.200.000 

21 

quarto de) 
ino arrivati a 
un buon 

cammino, si.i- 
! L. 212.K IO. Sfili, 
risultato, è un 

Siena 

Rieti 

Ancona 

Savona 

5.867.000 
165.900 
2.311.000 
2.292.800 

23.4 

23.2 

23.1 

22.9 

successo; tua 

non deve un- 

Chleti 

594.300 

22.8 

••ora accontentarci. 

P e r 

Termini liner, 

274.100 

22.8 

raggiungere 

la meta 

del 

Cassino 

250.000 

22.7 

miliardo di lire bisogna che 

Cuneo 

725.600 

22.6 

tutto il Partito, tutti 1 

coni- 

Udine 

1.006.900 

22.3 

pugni si Impegnino ancora 
di itili, stringendo i tempi 

Lucca 

Venezia 

Melfi 

103.000 
2.629.000 
50). 600 

22 

21.9 

-i 

dell attività 

|H>lmr;i i 

* or- 

Matera 

635.200 

2 LÌ 

guniz/utivu. 



Lecce 

627.700 

20.9 




Salerno 

1.242.500 

20.7 

Ecco l'elenco dei versa- 

1 rupe ria 

747.600 

20.7 

menti per il 

mese 

d 111 a 

Padova 

2.000.000 

20 

stampa comunista e la 

cani' i 

Cagliari 

1.000.000 

20 

pago» elettorale effettuati 

Gorizia 

700.000 

20 

dalle Federazioni alle ore 12 

Sulmona 

198.600 

19.8 

di ieri: 



Firenze 

8.231.800 

19.5 


Lire 

•; 

Aosta 

684.400 

19.5 

Crotone 

2.150.000 

59.7 

Mantova 

3.104.100 

19.4 

Ernia 

1.980.100 

58.9 

Perugia 

2.285.800 

19 

Latina 

1.798.500 

56.2 

Isernia 

187.100 

18.7 

Pesaro 

5.525.000 

55.2 

Brindisi 

608.300 

18,4 

Ragusa 

1.870.950 

53.4 

Varese 

2.055.400 

18.3 

Sciacca 

710.800 

54.8 

Sondrio 

274.900 

18.3 

Crema 

1.320.700 

50,7 

Carrara 

3.618.500 

18 

Oristano 

453.800 

50,4 

Pordenone 

484.700 

17.6 

Reggio C. 

2.011.700 

50,2 

Como 

771.000 

17.1 

Prato 

5.500.000 

50 

Teramo 

658.100 

16.4 

T rieste 

3.502.700 

50 

Ascoli Piceno 

490.900 

16.3 

(V»t amaro 

2.001.500 

50 

Parma 

1.704.100 

16.2 

ST Ag. Militello 969.900 

48,4 

Fori! 

2.013.800 

16.1 

Bari 

4.640.100 

44,1 

Rovigo 

1.500.000 

15.7 

Foggia 

4.571.800 

43.5 

Pisa 

2.810.500 

15.6 

Taranto 

1.908.400 

42,4 

Rimini 

901.900 

15 

Brescia 

4.695.300 

36.1 

La Spezia 

1.664.500 

14.8 

Viterbo 

1.250.000 

35.7 

Monza 

858.200 

14.3 

Ravenna 

8.728.900 

34.9 

Bolzano 

230.000 

14.3 

Prosinone 

1.000.000 

33 

Bologna 

10.000.000 

14.2 

Modena 

12.095.500 

33 

Messina 

417.300 

13.9 

Agrigento 

887.500 

31.6 

Avellino 

489.400 

13.9 

Cattanissetta 

1.008.900 

31,5 

T renio 

344.600 

13.7 

Bergamo 

1.505.200 

31.3 

Benevento 

403.800 

13.4 

Lecco 

1.212.100 

30.3 

Campobasso 

195.800 

13 

Potenza 

680.400 

30 

T ern| 

766.600 

12.7 

Verona 

1.600.500 

29,1 

Verbanla 

511.100 

12.7 

Asti 

574.800 

28,7 

Avezzano 

184.300 

12.2 

Roma 

13.642.900 

28.4 

Siracusa 

359.700 

11.9 

Torino 

8.649.900 

28.4 

T rapanl 

408.300 

11.6 

T revlso 

1.401.000 

28 

Reggio E. 

3.647.600 

11 

Vicenza 

1.400.200 

28 

Catania 

888.800 

11 

Cremona 

2.170.700 

27.8 

Nuoro 

193.300 

10,7 

Cosenza 

1.324.900 

27.6 

Genova 

4.054.100 

10.6 

Milano 

18.022.200 

27.3 

Novara 

1.000.900 

10 

Alessandria 

4.088.200 

27.2 

Biella 

730.200 

9.6 

Fermo 

817.600 

27,2 

Palermo 

676.300 

7.5 

Napoli 

6.388.800 

25,5 

Toupio P. 

50.800 

7.2 

Arezzo 

3.265.700 

25.1 

Piacenza 

394.400 

6.8 

Grosseto 

3.014.600 

25,1 

Pescara 

283.300 

6.4 

Pistoia 

3.001.600 

25 

M. Carrara 

215.800 

6,3 

Sassari 

500.000 

25 

Vercelli 

265.500 

3,8 

Belluno 

Caserta 

Viareggio 

499.900 

869.500 

836.800 

25 

24.8 

24.6 

Varie 

310.800 


TOTALE 242.840.860 


La popolazione ha trascorso la notte all’addiaccio 
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popolare ai succo? 
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>T-' -ollo-e* 
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Ho: ge \ ,indi.- 
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coriglio comunale iti Moti- 
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prò -1 
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la 


ra!.e.\ (;t ni.tgs.e.an/a d< i 
: rt un or t - Me del giorno 
t.i !<• 'p.i -’.o antif.isi-is? t del¬ 
ta. r:vt-nd,ca li* Limita 1 


IL PROGRAMMA I.a riunione 

della Direzione deinocristia 
ita è stata breve (dalle 11 al¬ 
le 12.10) e dedicata essen¬ 
zialmente alla esposizione del 
programma da parte dei prc 
siderite designato. Kanfatii non 
si è impegnato nella defini¬ 
zione di una rigorosa piatta¬ 
forma. ma si è limitato ad 
alcune formulazioni generali, 
quasi che egli abbia preferito, 
lasciarsi aperta oriù possilo 
lità per il futuro, senza sulle 
ivare fin d’ora problemi con 
1 troversi. 

1 II presidente designato ha 
innanzitutto polemizzalo con 
Taml.—oni <e indirettamente 
con Gronchi) affermando che 
>le convergenze che si sono 
realizzate intorno a un gover 


Altre tre scosse di terremoto a Terni 
Nubif ragi nel Rawennate e a Mantova 

Nella città umbra una donna è deceduta per sincope — Numerose abitazioni lesionale — Nel Raven¬ 
nate ed a Mantova i raccolti distrutti — Ingenti danni anche a Trieste e nella Venezia Giulia 


(Dal nostre corrispondente) 


sciare il 

democratiche per *,utt: i <u*>- I no ) 
•aduli, chicle h» .-.itoglimen¬ 
to del MSI e stigmatizza le 
bruta!) violenze del 


'IFKNI, 2-t * mattino» 

1 L'.ncubo loiitiiuii (iiii--.t.i 
notte .il!» 2!) !5 ò t-il alle 11.15! 

'hanno gettato .1 panno nella j 
I * 1 . 111111 * gl".ito !Ì panilo MeiieJ 
|no da lui presieduto non sono' i p.t.» Nu-m-:.*.,- c,i><- >otn* ri-! 

'soltanto negative <e cioè di I m.iste li-?.. e l'«■'•• lo 

rette essenzialmente a ro\e-l. 1«-1L> popola/ die «-he prov-jj 


governo tambroma 
ma anche positive, m 
quanto * non sono solo con 


o stigmatizza le ( j ro qualcosa ma anche per 


It 


quegli snojii ri. tiel loro rati-! ft . riril v ,,j,di mp 
porto col 2à luglio e la f.-M-j h ' ; . o t in fo . 7f . 

steitz.i armata dei venti mesi.; _ , 

li' interessante perche nel| L “-‘ 1 £ '' •* ‘' A1 0 

mio giudizio si riflette l'espe-: '•' : ' , **i ‘.rase.nas-e d » rese 
rienza storica di imporfanti ! verso una degrneraz.or*..-* ?n- 
gruppi politici e int**llettu di ! t. lemoeraVrr». u!*e- nrm*»n- 


a 


M. 


nc.i! 
? re 


non comunisti. « (ibi • I■ noi; 

— dicevi appunto M.iiiri- 

Z!(» — Ilon S trebbi stato )'oI. | 

jiito. c n *n .tirebbi* sentilo' 
1'intere‘se c il v.ilo-e di uni 
lezione clic .oapiis? i\ t ora 
ancor pii) chiara esideii/i ’.’i 
Senza cla»si lavoratrici nien-- 
le risoluzioni- scria cd eia 
una lezione per rne e dirvi 
per i gruppi idealmente \ ie; 
ni. soprattutto di inti-lh-t 
lu di, la lezione fondamene r 


Piiaz r.*).* if.- | 
!• )')■!’(-. 


’e ùnpe h n Io 
prnc.pi cos’.tiizirn'i 
an’-'nomie !)ica’.-. d*d le~ t -n- 
»ra mento democrat co 1 1* - ! 
piòere. c ;n primo luogo >1/1- 
!a forma/K-ne delle reg <»ni » 
Nella r.s- !uz:onr il Gom.- 
.va-pica rh«- il • nu-*v > 
)> s. :mpegn: ■ I ope- 
c per eh* : 1 I entra i! p u 
;v.pa sia pri* 1 ?!'.' ' ?*i 


Tambroni 
Sempre 
. onini**ri’)*ra-e 
Iella Ke.'..-?-_-n/ * 
tìss*. un mandi 

della !> f \ de! PCI. .le] FDI.tpegni costituzionali, con par- 
tel IM.I. -.1*1 DSL de; ESDI ticolare riguardo all'approsa 
e *i: tutte le .*"**ciaz *»:i: j/ione dei bilanci: 3) collabo- 
cornl attent.'? a h.* ( I.o*. edi. irazione. in Parlamento, per la 

; p-*r c •mmemor.ire ; caduti, conclusione del dibattito su» 
I :»■ eu 1* ranno la parola il s n- ;provvedimenti pili urgenti che 
| I,.co <ic d.*tt Rech.s ed ligiarciono alla Camera e a| Se 
compagno Milan d*-lla Fe-mato: 4) presentazione dei 
leraz.on-- tor:m-s** de! PCI (provvedimenti che di volta in 


\ is<*ri.iiii'-nte 

riparo ui .ni 
111 > | »> ! 


a vela < e; iato 
'ovv:s.it)- t eli - 
s>irt<* negli spazi \»*id; 


governo qualcosa ». Quanto ai punti 
i programmatici del governo, 
t-r;. ;>*riessi sono quattro: !) difesa, 
nnartui (delle libertà democratiche! 
tato af-jcontro qualsiasi minaccia; 2) 
comune •sollecita osservanza degli un 


dei giardini pubblici e m tut¬ 
ti gl sp.a/zt (iltadim piu o 
mi-no ii.stajit. dai gr(»ssi sta¬ 
bili ii.« assunto un tono 
drammatico U temporale in¬ 
fatti aveva H.igelfato la citta 
|e*r tutta la g.ornata di ieri, 
la Mot'.*- eia tirn ufis.siin.i e 
f:«—-i.l.i •- !a L-*-iite non sa as- 
solut.iriii-nte •••ni*- far*- p<-i 

p)>; s. a! ; .pai** , 

(dia nella nottata prete-; 
dente Te: ri *-r.» stata colpita;^ 
ila apre ilo scosse, alle 23 3(1.' 
• •d alle 2.35 Poi. s;>m.t; 



Il maltempo 


tirsi -- 


,4 V 


1 ;*i 


tale delle forze con le quali, 0, 
si fa la storia, con h* qudi la 
m deve fare una cirta sto- 1 -; 
ria; con le quali si doveva i*-, 
fare la lotta contro il Lt-! 
seismo ». 


àpprov .,*a ]:■ ] P.-)r!.ì:n'*-to 

Legge c'.. 'tarale -te* c*'r.- 
!: Tcg.ona’... 2 » s.a r <p-t- 
o l'.nipeeno a«sun*o dal! 
j Parlamento d «volg.-ro !e 


rtTe:-‘ 


e, nrr -n.n.stratiV:- ,! 23 

Gli uvveninunli ebe m do- 1 ' 

vi vano succedere dal 2.*» In- * c Geb ; e ll)ol. 3 >..i a*»'»-" 

gli.» al TX settembre. »* [..d-vata s-.l’.-citamentc- la I-'-’gc 
ilalI'.X settembre al 2.*» aprile.Jpre;>'--rz.onalc per le •■! •? »- 
confermai ano quella seelta:{ n ,)e ; Consigli prov.ncia’.i » 
antifascismi» che era unita 
delle forze denmeratiche. era 
unità dei C.I.N, nconosci- 
menlo d&H'apporto decisivo 
della classe operaia e dei 
sitoi partiti, in primo luogo 
del Partito comunista, rico¬ 
noscimento del valore di ri¬ 
voluzione democratica che 
quest!) lotta conteneva. IV la 
lezione della storia, che si e 


Il documento pro-egu 
mando elle Lunan.me •. olon- 
ta espre-sa dal mov. mento 


antifascista e il riprnt nn 
della legalità democratica 
Informato dallo stesso spì¬ 
rito e l'ordine del giorno che 
il Consiglio provine: ile di 
Termo ha approvato alF’ina- 
n.miia nella sua ultima r.u-* 


l.a polemica con F« r- 
rrr c or:n e sempre Icciiti 
t.a menzoona no. e rive.a 
la cattiva coscienza. Esci ii- 
niamo che i retini fori ilei 
Pi poio. organo utf’C'alc 
della DC. ignorino le basi 
essenziali della linea po- 
I lica e dell impostazione 
teorica del poi grande par- 
t to d'opposizione, il car¬ 
pio comunista Se le igno¬ 
rassero. sarebbero dei pes¬ 
simi giornalisti Ma p re- 
che certamente non le 
ignorano, essi tentano ,ii 
incannar*’ deliberatamen¬ 
te i loro lettori. 

Il Popolo di ieri ha scrit¬ 
to che « il comitato cen¬ 
trale del PCI ha final- 
mcntc riconosciuto che lo 
guerra non è più inecita- 
bilc ». Ciò sarebbe acca¬ 
duto solo ora, con iade- 


Bugiardi c somari 


to il montici, tra cui 
diceva: t Oggi noi 
rirstt affermiamo 
può impedire la 


* oiìc data ilal nostro par- 
fio alla risoluzione di Bu¬ 
carest dei partiti operai 
dei fittesi socialisti, r l'ac- 
celtazione di quella tesi 
darebbe avvenuta * con un 
po' di ritardo e con parec¬ 
chia oscillazione ». Finn 
adesso « Fon. Tophotti e t 
suoi amici » avrebbero ere- 
duro * che la guerra era 
i.nerilnbi/e », e «il fatto 
di avere ritenuto inevita¬ 
bile fino ad oggi la guer¬ 
ra può spiegare parecrhrc 
cose ». Per di più - con¬ 
clude it Popolo — « il nuo¬ 
vo orientamento di Buca¬ 
rest » non sarebbe altro, 
in realtà, che « un e4pe- 


d’critc per impadronirsi di 
una speranza e di una fi¬ 
ducia chi e di larghe 
mas'c • 

Hii'vnnlt senza pudore 

Teniamoci ni documenti 
ufficiali Sella sua rela¬ 
zione al C'imitato centrale 
del Partito, il 13 marzo 
7f»ó6. it compagno To¬ 
gliatti affermava «fu ti¬ 
si della possibilità che, 
nelle condizioni attuali del 
mondo, una nuova guerra 
venga evitata nonostante 
che continui a esistere lo 
imperialismo » e ribadiva 
subito dopo che « la tesi 
della possibilità di evita¬ 
re la guerra ti presenta e 


s, goist-fiea sulla ha. e 
lidie condizioni nuore (fri 
mondo » /.*• Tesi del- 

I VIII Congresso del PCI, 
(i/iprovrite il 14 dicembre 
1956. d/revano: « Il socio- 
listini ha fatto progressi 
grandiosi, che hanno mo¬ 
dificato la .struttura eco¬ 
nomici! c politica del mon¬ 
do intiero. Il capitalismo 
iuta e piu la forza domi¬ 
nante. I.a cau^a della pare 
ha riportato notevoli vit¬ 
torie. Dna nuora guerra 
può essere evitata ». 

I.a Dichiarazione sotto- 
scritta a Mosca nel no¬ 
vembre 1957 da 64 partiti 
comunisti e operai di tut¬ 


ti PCI. 

coniti - 
che si 
guerra, 
che si può salvare la pa¬ 
ce. Li, affermiamo con pie¬ 
na certezza perché oggi 
ne! mondo esiste una si¬ 
tuazione ben diversa, un 
rapporto ih forze ben di¬ 
verso ». Tutti i documen¬ 
ti. discorsi, risoluzioni del 
nostro Partito fino al IX 
Congresso, al IX Congresso, 
e dopo H IX Congresso in- 
s.stono su questo princi¬ 
pio, fondamentale per la 
nostra impostazione teo¬ 
rica e per la nostra azione 
pratica. 

Se il Popolo, fosse un 
giornate seri n, riconosce¬ 
rebbe di aver mentito, o 
almeno di essersi sbagliato 
di grosso. Ma c un gior¬ 
nale seno? 


K W KN.N.V 23 — l ,i nu¬ 
bili agio d pt <• pii : / iiin i te 
- Pianti 4 1 • ■ abbattuto in 

I»*'- ondali- poco dopi» "1 
Tl'l-Z/ogllU Ilo ili oga- sii ln:- 
gh*- /«'ile ih-lln piovine;» di 
Ravenna p: mocand, > dnnni 
M'’.’i ancor n .lei c: ta'»i !, ma 
coltamente neH'oril.re d. 
i »-itili.u.i o centinaia il rr,- 
I imi Spinto ila ||<) toiti'-i- 
nio vento un cumulo pauro¬ 
so ili imi), h,i invi--’. ?<» coll 
una grandule, in alcun: casi 
«rossa come noci, la provin¬ 
cia di Ravenna parimi lo dal¬ 
la zona ,|j Massalombnrdn e 

ibrigcndo-i verso d maio do¬ 
po avvio investito -.1 Lughe- 
-*•. il ltagnacav allese. q Fu - 
mizm.ihom-. r.Mfuusinese. il 
CotiguoU-se. il connine di 
Ravenna NI» litio la tempc- 
T.cur.i ptecip:? va da 30 .1 15. 
.1 i ie!o >i t.neva in pochi mi- 
1 nut < cu;»*» qu.i-i In notte 

.nuora p.u finti- >; -ra tatto] >1e-se per -ci-n.lcre 'u! Fa- 
-entire die 12.13 Sempre nel vi un ito Poi. a. comp.ign.aa 
(»’ri!i-ri««.o d; :e-i altri ilm-ai.i una i i- p, »->>:i»nn:-.te c.i- 
p.uiioM ;ni>v mieli’; erano sta- t« n.i d: tuoni e fulmini, ha 
? : avverti; all- 14.30 ed alle 1 cominci, ito a giaildmaic. 


ore 18.45 

la- s«**s>r sia d, ieri che 
*1: i|il»--!.t notte sono sta¬ 

te violente Coinè -e un enor¬ 
me pugno si fosse all"mprov- 
vi.mi racchiuso s.»tto l i terra 
I-- case hanno trema* i e si 
e avuta l'esatta sensazione 
di aver evitato i» disastro 
solo per un pelo. Si tenga 
anche presente che l'eso-l.» 
ormai abituale della popola¬ 
zione si svolge non appena 
cala la notte. Ieri tutti i 
ternani erano in casa, quan¬ 
do si e avvertita la » .olenta 
scossa delle 12,13. Il fuggi 
fuggi nelle strade e nelle 
piazze è stato generale. Tut¬ 
ti hanno portato con se qml- 
C.IOVANNI GRASSI 
(Continua In IZ. pj£. 1. ««! * 


Il nuovo disastroso foi lu¬ 
nule unito a quell) degl: ul¬ 
timi tenip. poita un ennesi- 
n.o duii'Sinio colpo all’ect»- 
nonii.i agricoì i ra.canate «z 
inevitabilmente a tutta la 
et onorimi provinciale 

Anche Mantova e stata 
flagellata via un violento 
fortunale che si e abbattuto 
questa notte sulla citta. I na 
tromba d’aria ha spazzato 
l’abitato mentre si scatenava 
una fittissima grandinata; 
ciucchi grossi come noci svi¬ 
no caduti su varie zone fran¬ 
tumando tegole e vetri. Il 
fortissimo vento ha sradi¬ 
cato e spezzato una quindi¬ 
cina d’alberi nei giardini di 

(ConitRui in 12. p*g. S. wD 
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La Difesa demolisce le accuse della polizia e chiede l’assoluzione per tutti 

À San Paolo i « sediziosi » non furono gli imputati 
ma col oro che impedirono il comizio con la forza 

Le arringhe degli avvocali onorevoli Cornantlini , Luzzatto e Berlinguer , dell*avvocato Bacini e 
della avvocatessa Niccolo] - Dimostrata l’illegittimità dell’ordinanza prefettizia del sei luglio 

, Al processo per i fatti di si intendeva fare omaggia ad stabilito per la manifesta- (lia una volta smentite, e fu la sostanza. 

Porta San Rao/o, a Roma, essa: il gindizio del tribù- zinne. V’è da aggiungere, ha alla (torte d’Assise (l’Appello Sull’illegittimità del dirie- 


Non poszono essere accusati di alcun reato 

La Procura fa liberare 12 cittadini 
arrestati dalla polizia a Reggio E. 

La decisione della magistratura è una censura all operato della polizia durante I** manifesta¬ 
zioni antifasciste - Il fratello di Afro Tondelli ha presentalo denuncia contro gli autori dell eccidio 

(Dalla nostra redazione) Ich.iiit senzu alcuna prova M.-]adunata -<>(i:/.o- i -, quando do.pedi 2'i litui.o allo 10 a Reggo 


il.. An elio 


BOLOGNA, 23 - 1/ ,/. onc B'-rto/.z;. S.inonaz/i. Adi : t- 


Bruno eimi'-n* fo'ogt.ilìi'. <* rt-ji:ra- Km.l a >\olgi-imino 


hanno 


c a un tratto, mentre parta della Costi!azione Ile auto- 
il sen. Berlinguer, una pio- r ' ,(l possono vietare le ria¬ 


mine pel tu un grido e stra¬ 
mazza svenuta), fra le no¬ 


li ioni in luogo pubblico sol¬ 
tanto per comprovati molivi 


ve e le due del pomeriggio di sicurezza e di incolumità 
è risuonata la voce di citi- pubblica: questo è il senso 


(pie difensori: fon. Federico del terzo comma di (piell’ur- della Resistenza indetta a ci zionulmentc alle autorità li 
Comandivi, Fritti). Fucini, licoln, cui Comandini si è Porta San Ruolo. Ma come facoltà di limitare il diritti 
l'onorevole bacio Luzzatto, riferito): ciò nonostante, il può dirsi sediziosa la cele- di riunione. Il Prefetto il 
Berlinguer, l’atwocatvssu Cu- Prefetto ha preferito affidarsi braziottc di un fatto come la Roma noti ha tenuto conto d 
liricità Niccoloj. Con una ini- 1,1 T- U- di Pubblica Sicttrcz- Resistenza, sul quale poggia questo fatto e, nella realtà 
placabile lucidità, non di- z,l < oim udei/nato alla Costi- la leppo fondamentale della ha abdicato al doveri• di tu 
sgiunta da accenti che sgor- fusione, e dimenticare che i Repubblica/ telare quel diritto. Nei fati 


-1 'il/ oh de. 
uovi-rito i hc 
' de f.i'C. 


c tdnta di 
reggevo -n 
Nidi’ : ; 'ru" 


.ni 1 - iccort mirriti tecnici per rlco- 
> il .-mure le fasi dellYcc.dio La 
Ielle d fe-a d Bruno Tondelli e 
un i .- e i \ iti d noni.n ire : pro- 
■iiii- pi. con-u!en*i di parte : quii, 
ma- do\ ranno pre-en/ ije a-.-.eine 
r - d difen-ore a tilt', u 1 . piarti, 
co- med'co-leuaii -Mille .-dine de. 
un t v.mine e olii' . alle prove tre¬ 
vo-In che -alle p t//e e -itile stra- 


ilella Resistenza indetta a cczinnuhncntc alle autorità Iti clic si avventavano sui par- al'r. 12 eittad n. arreèat- dalla 
Porta San Paolo. Ma come facoltà di limitare il diritto Uimentari e sulla gente al poi/ia durante l'eccidio pt r- 
pnù dirsi sediziosa la cele- di riunione. Il Prefetto di grido di Viva il fascismo. Foli che non « sussistono agli atti 


/<, _ i ti 4 - r\i u / « ’it forso t* Ih*. citili * 4 

C (irlo Hen<‘\ (‘ziti, Otello C or- .. » m, «% . » t » .1 

- ,» . . r » 1 v Procura (itola Honubbl ca (1: 

il.a, Mario Kabitt., Paoli) /an- „ l-i .. , t 

1 , v t . ... w Megli*o Km.l: i t ra staici no. 

ri. t* li vii N .l'ot.Mi, m ult - . * 

. . 1 avocati dalla Proaura Ht':ici:i* 

mi) aiii'-l.i.o tre goni. pinna j.. ( | Boloutia e <|tl mi. affidata 


riferito): ciò nonostante, il può dirsi sediziosa la cele- di riunione. Il Prefetto di grido di Viva il fascismo. Egli chi- non « sussistono agli att 

Prefetto ha preferito affidarsi braziottc di un fatto come la Roma noti ha tenuto conto ili ha anche esaminato e (limo- suflleienti elementi d. suiti; 

al T. C. di Pubblica Sicttrcz- Resistenza, sul quale poggia questo fatto e, nella realtà, strato l'assurdità del cumulo 7 \" ,),>r :,c ‘’ us:,r *i di un qual 


dei ma--ieri) durante la pr.m i .^ ' .a /om 
Srande manifesta/ one ui* fa- c or .,. d'Xuue 

. .. r.4. .1 tl .. __ I»_ti .1 . • * 


:SM littoria della 
lo - e ,nne-’ 1 - 


ir.a (le d. Heuu o Km 1 a e .IuI. e.-I- 
ill'i m: haL.-tie. per stabilire le d - 
d: -!.m/e e le treettorie dei col¬ 
po. pi e-pKi- dall i poi /:a contro 
•i a- ;. man festaii'... 

A. S. 

Il 11 llll 111111 II I III M I 111111111 II IMM 


seista di Reggio Linda, -sol j, demine a che Bruno Tori 


sgiunta da accenti che sgor- luztone. e dimenticare che i Repubblica? telare quel diritto. Nei fatti] ni e ha concluso con un forte 

gallo dalla passione civile suoi poteri sono limitati dalla infine, Comandini ha di- (Ivi giorni scorsi, ila Cenovalattaren al < sistema della de¬ 
dalla quale { difensori sono Costituzione stessa. ' strutto la lesi della polizia a Porta San Paolo, l’autorità lennazinne » usato durante la 


dalla quale i difensori som ; 
animati — sono uomini chi 


rn rn min, V i; /"‘"'che reato- La decl.-a.ne della 

i(mtrndd,ttonn di mipntazn,-'^, , ,. m> tSlrilMur . ;i st:i * :i , lro - 

nit ha concluso con un forte voc.Ca dalle i-t.m/e presen’a’e 
altticcn (tl c .s fxtctìia (Iella (le- all'.nriozitan del!’,irresto dauli 


sarìi di un ^ 

deridono delln k* tuttavia convinzioni* <*«» 
tur a i* sta'a prò- n**rale ohe !,- inereddeli a* 
i-tan/e pre-eri'a'e elise e le aiieor p.ii deho! pio 


dell . fratello d Afio Tori- 
convinzione U' 1 - dell . caduto so*l colpi d. 

Uicredd)'li u* un celerino, ha sporto con l‘a<- 
- p.ii dehol pio- . .teri/a dell'Jivvoc ito Casal: 


dell'arresto datili '<• che la poi./.a hi mi">so -ti- eon'ro l'uec.-ore del fratello e 


D'altra parte, quell’or (li- [.sulla legittimità dello sciogli- dello Stato è stata fatta ra- 


ennuzinne » usato durante la avvocati Kornaceiari. Boria//i.|-.eme coritio di loro con acre- contro colori) che 


cittadini: 


hanno fatto la Resistenza, Utiliza non fu resa ufficiai- mento della manifestazione, loro a senso unico: tati-landò modo d’agire che ricorda Knul.a. Casi!: •• Curcume di 

che seggono nel Parlamento utente pubblica (non fu pub- Da nessuna testimonianza gli interessi dei missini, ai tempi tramontati e che non y 0 , Io f n:i 1 ‘ f, ' lll<in Anton, ° 

della Repubblica, che Itati-. Olivata neppure sul foglio (le- viene fuori che la polizia sia quali fu proposto di tenere può essere tollerato. Anche 5f , . 

no ricevuto, alcuni, le scadi- fili annunzi della Provincia): intervenuta nei tre tempi re- il congresso a Nervi perchè per questo, anche perchè da. 'rasici eventi di 

sciate della cavalleria nella Perché mai, dunque, i citta- golamentari: intimazione pre- la loro « libertà > e i loro inaurano l'identificazione e la B.-suio. hanno lasciato il enr- 

giornatu del G luglio a Por- ,l '"‘ avrebbero dovalo sape- Umiliare, tre squilli di troni- « diritti » fossero salvi, c rie- responsabilità soggettiva, ini- r.m’nel quale erano stati rin- 


U)i Ki'l'setti e Gutnolio di Reggio d.ne e «patimento di vendetta, terminato 


hanno de- 
e le circo- 


fa San Paolo —, ossi hanno r< : 


la l’rcfcltura aveva] ha. scioglimento. 


Cordone di r.on rese.eranrii) al vaslm di s'; 
i le Antonio un sereno e obbiettivo dibat- -su. 

timen'n Contro di essi e st < - sa! 
j)in (li tre ti .tifiti, inventala una a-- «;• 
cj even'i di -'nrda mipu'a/ione ( 1 . •• \ .olen- di 
•iato il car- /. i assravat.» a puhhl.co uff}- n- 
■io stati rin- eiale ■. d. -man fcs'a/.one c .-o 


smontato pezzo per pezzo la vadalo la manifestazione'/ udì gli squilli di tromba: la propri diritti all’anlifascismo 
macchina dell'accusa. Coste- • s ' < ‘’ s ' so »»• Comandini. che carica, il pestaggio, te scadi- e alla Resistenza. L'nrdinan- 


chc, quando le lancette de¬ 
gli orologi hanno segnato le 
due e il Presidente ha rin¬ 
viato la continuazione delle 
arringhe a lunedì mattina 
(pare che martedì stesso, a 
quanto si diceva ieri, si giun¬ 
gerà alla sentenza) è appar¬ 
so chiaro ancora una volta, 
li nell’aula del Tribunale di 
Roma, come già era apparso 
chiaro in Parlamento e nel¬ 
l’opinione pubblica, che hi 
< sediziosità * invocata dalla 
polizia c'era stata, si, ma non 
dalla parte degli imputati. 
E’ stato (gicsto il punto d'ap¬ 
prodo, la sostanza stessa del¬ 
le arringhe. 

Ma non è stato il solo te¬ 
ma che i difensori hanno pro¬ 
posto e svolto. Cera un al¬ 
tro argomento di fondo da 
affrontare, cd è. stato af¬ 
frontato: se cioè l'ordinanza 
con la quale la Prefettura 
proibiva, a poche ore dal¬ 
l'inizio, la manifestazione 
antifascista a Porta San Pao¬ 
lo, fosse o itoti fosse legit¬ 
tima; e se ad essa fosse sta¬ 
ta data tempestiva e suffi¬ 
ciente pubblicità. I difensori 
hanno risposto chiaro: quel¬ 
l'ordinanza no n ora lepifti¬ 
ara perche in contrasto con 
. la Costituzione: la pubblici¬ 
tà clic ad essa fu data deve 
essere considerata presso¬ 
ché nulla. Da questi punti 
di fondo, c (latte argomenta¬ 
zioni condotte sul piano più 
strettamente giuridico, i di¬ 
fensori sono pervenuti alla 
richiesta di assoluzione par 
tutti gli imputati. 

Il tloetor ilinbolicns — cosi 
il primo difensore che ha 
parlato. Fave. Comandini, hit 
chiamato il P.M. — ha ascol¬ 
tato con tuia certa tensio¬ 
ne il susseguirsi delle ar¬ 
ringhe. La materia bruciava . 1 
c alla fine anch'egli ha do¬ 
vuto rinotaro il suo intimo 
pensiero. E" insorto, il P.M.. 
(pia lido parlava Luzzatto. 
Tra due convincimenti clic 
si concretarono in due op¬ 
posti gridi: « Vira la Resi¬ 
stenza > e < Vira il fasci¬ 
smo >. levati, il primo, dui 
cittadini accusati e. il secon¬ 
do, da quei poliziotti in bor¬ 
ghese che al momento op¬ 


era uno dc()li oratori 


ha, scioglimento. Nessuno guado l'esercizio dei loro possibili igiamln si preleva a 
udì gli squilli di tromba: la propri diritti all'antifascismo caso un cittadino su dieci, 
carica, il pestaggio, le scadi- e alla Resistenza, //ordinari- Luzzatto ha chiesto Passo- 
sciate vennero all'intprotwi - za del Prefetto di Roma, ha hizintte piena per tutti. 


guati, non seppe del divieto so. Il commissario Suntillo.ì detto Pacini . appare illegit- L’avo. Berlinguer ha tino- 
prima delle ore IH del giornoUc cui testimonianze furarmi tinta sia nella forma sia nel- rumente posto in evidenza la 

-- ______ ----- - ... . _ illegittimità dell'ordinanza 

* prefettizia, ha documentato 

■ 1 . Il che la polizia colpì dplihcra- 

Viterbo: muore contro un albero fornente i parlamentari, tip 

fatto rilevare la confusione 
estrema verificatasi nelPim 
putazionc e ha chiesto l’as¬ 
soluzione di tutti c in par¬ 
ticolare del suo difpso. il gio 
vane imputato l.amlsmann, 
che è figlio di uno dei martiri 
delle Ardcatine. 

L'av p. Clahriella Niccolaj 


-.1 firn ' 'Vep-'* 



Luzzatto ita ridesto Passo- Ardita teoria scientifica 

lezione piena per tutti. __ _ ___ 

L’avo. Berlinguer ha min- ■ ■ 

Non i microbi ma il sole 

prefettizia, ha documentato 

che la polizia colpi delibera- m » 9 | 

srxu^rsjàoì; fa fermentare il mosto 

estrema verificatasi tiell’lm 
putazionc e ha chiesto l’as- 

s rlnm oua i ?' tHt r f c ”■t v " r ‘ La teoria di Pasteur in discussione - I la- 

ticolarc del san difeso, tl pio 

vane imputato Lamismann. vori di lino sperimentatore di Rapallo 

che e figlio di uno dei martiri ___ 

delle Ardcatine. ..... 

L’atw. Clahriella Niccolaj HA FALLO. 23. — Una no -1 italiano 1 origine dei lieviti, 
ha dimostrato infine che, per ,a scientifica intesa a rive- in contrasto con quanto fì- 


s'an/o del massacro Con un 
sticce-sivi) atto l’avvocato Ca¬ 
sa! . eh.- ha forti.to alla ma- 
j>;-tratura alcun. doeument 1 
d i’ quali non dovrebbe esse- 
ie difficile imi vaili ire l'ucci- 
.-ote di Afio Tondelli, -; e i'o- 
.-t.tu.ti) pil’e ClV.le S. è ap¬ 
preso fi l’tuntu che la sezione 
.■.trattoria con ordinanza in 
lata 20 Inal o, ha noni nato per 
Hi accertamenti tee» ci e me¬ 
ri. eo-leaal. i seguenti esperti 
Ingegner Giovanni Banchi.meo. 
Professor Paolo Maminta. Pro- 
f.'-sor Ludovico Bice; e Colon¬ 
nello P.etro Conato 

Fii è appreso anche che mar- 


F ede!» i 

noi» al 


/ ij IU r non di punto 

J' , {fi \V\\ Uì X , .V Fede-' 

V li \\ l« nproduziona 
f/JV \ \| \\ <3cMd Dote*. p*r 

W/^ I 11 A creare delle pro- 

|ffJL f { 1 ' tesi dentali per- 

^ lette d e quali 
lì contigua di applicare gtorna'men- 
ttf Ij superpo vere Ofd^iv II prodotto 
rinfresca la caviti orale e semplifi¬ 
ca l'uso della dentiera, a*lontanand® 
da voi ogni causa di timore • tm« 
bara/zo Rifiutate le nt.mrrosl Imi* 
tj/iom ' Orjsiv è n vendita naif® 

f jrmjL.p 


ORAS1V 


l’imputato Sebastiano Ra- ( l cra i concetti pasteurinni nora ritenuto (che aU’epoca 
sfiducili non sussiste il reato sulla origine dei lieviti det- della maturazione, obbeden- 
d: resistenza del rinate è sta- l’uva è stata niesentata dal do a un misterioso riciiiamo, 
to accusato dalla polizia. dottor (ìianni Citenei. presi- si depositerebbero sugli aci- 

- dente a Hapallo. alt’aceade- ni. provocando poi nel nio- 

Torinr» mia delle scienze di Parigi, sto il processo ili fcrmenta- 

1 u # La nota, dopo aver ricor- /.ione aleoolica) sarebbe da 

celebra unita dato ette attualmente tutti ricercarsi in successive sin- 

I i , i microbiologi sono concordi tesi biochimiche determinate 

la caduta net ritenere che sul ciclo dei ila raggi ultravioletti delta 

del fascismo lieviti in natura non è stata luce solare, delle lunghezze 


data una soddisfa- d’onda 


2.900 


4.000 


TORINO. 22 — Organizsato cento spiegazione, accenna anigsltom. che agirebbero 
dal Comitato tminese d'azione all’esperienza ili Pasteur con- sul contenuto delle cellule 
democratica <m gallismo sorto dotta fin dall’inizio eliminali- degli strati sottoepidermici 


nelle infuocate .scorse setti¬ 
mane ail opera ilei movimenti 
e partiti antifascisti), avrà 
luogo lunedi alle 21 in piazza 


ilo rinfluen/a solare, e rias¬ 
sume le esperienze dello stu¬ 
dioso italiano durante più 


della buccia. 




Solferino un grande comizio anni, concludendo: elle non 

antifascista t> mito dall’onore- esiste disseminazione ili lie- a i astelgandolro 

volt* iiyv. Bnmo Villabnmn viti nell’aria e clic l’origine -- 

La citta Medaglia d'Oro della ,| e i bevili — e partieolarnien- 11 Papa si trasferii:! nella 
Resistenza eelefiia con cjue^ta donii enzimi elio coll’* sua residenza di Castellali- 





, J 

*'• 




manifestazione unitaria il di¬ 
ciassettesimo anniveisario del¬ 
la caduta del fascismo, che a 


\’fTKItltO — lai lini «lltltl» dclfavi Drillo Mario Mufrollo tutta roiitortii dopo l'iiiriilriitr. 
11 caduierr del fan orato milanese spione dalla macellimi coperto da un leu/iiolo 


Torino in tutta Italia vide ,u cellule sottoepidermiche 

il popolo cancellare i segni c dell'acino. 

le vestigia del passato regime. Secondo resperimentatore 


tengono — è legata all'a/io- b.medi prossimo nel po- 

.... .lei rn**l viol.-O) sul- ISTp^-.S'c V ff 
cellule sottoepidernucbe 

■11 acino. jl soggiorno al castello do- 

Secondo resperimentatore vrebbe durare fino a metà set. 
_ tembre. 


« pirata della strada » presso Cecina 


Un camionista stritola una Fiat «1100» 
uccide due occupanti e poi si dà alla fuga 

l\)sli (li blocco in /Unzione su tutta la via Aurelio - Altri sei morti e ventinove feriti 
altri incidenti stradali - Un vecchio di ottanta anni ucciso da una motocicletta a 


Lnvoita « 
PER I 
voi ; 


negli 

Siena 


poliziotti in bor- Anche Li giornata ili ieri imprecisate ha sbandato sul-.ba sbandato e. dopo aver di- guaribili, iispettivamente, in Garofalo con a bordo altre 
il momento op- è .stata funestata da numero- la sinistia andando a sbatte- veli,, un paracarro, si è sfa- 10 giorni ed in un mese. An- due persone, per cause nn- 
proditoriamente. si incidenti stiadah. nel cor- re violentemente contro un sciata contro un albero. die il doti C rimi e stato giu- precisate è venuta a collisio- 



24 Fiera 
del Levante 

ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 30 stato garantito strnografla. dat- 

---- - — - -tilngr.itl.i. contabilità, lingue - 

SUFEKABiTEX Grande negozio Corsi esercitazioni et ripetizioni 
dt sartorio e abbigliamento per orario scolta allievi - Servizi co- 
uomo, donna, bambini, massima pisteria ciclostile traduzioni, 
economia Vendita rateate buoni STENODATTILOGRAFIA - Ste- 
CRAJL. ATAC IPA - Via Prone- nograila - Dattilografìa anche con 


stina n 315-317. 


Imacchine elettriche «Olivetti» - 


HATTEI.I.l. MATERASSI, artico- 1000 mensili. Sangennaro al Vo¬ 
lt rigonfiabili gomma plastica - mero. 20 - Napoli. 


riparazioni garantite Laborato¬ 
rio specializzato. Lupa 4-A - 

(K83 707). 


MEDICINA IGIENE 


portano. proditoriamente, si mi nienti stiuiinii. nel cor- re violentemente contro un sciata contro un aliterò. die il iloti l rum e stato gni- 
estrasscro i manganelli di su dei (piali hanno perso In albero. Nell'ulto il Voism e limito (beato gnaulale ut 10 giorni. 

sotto te giacche per armi- vita 4 persone, menti e alti i 11 conducente è morto sul sul colpo, menti e la moglie A Salci no anche un grave 

tarsi sugli antifascisti, si è 21 viaggiatori sono rimasti colpo, a seguito delle coniti- ha riportato gravi ferite. 1 incìdente sì e verificato sulla 

finito per attribuire la quali- più o meno gravemente feriti, siimi riportate per tutto il coniugi Levai Ile sono rimasti statale 10 aH'alte//a di I\i- 

fiea di sedizioso al primo e L’incidente più grave e av- corpo. feriti in modo non grave. dulia: una 1100 e andata a 

la tirncrntn itniìiniiin al se- venuto la scorsa notte fi a (’e- l’na «Peugeot» piove- A Porli niellile Oliano cozzai e violentemente con¬ 


sulta Aurelio. 


Firenze e uscita di strada le. dove era stato trnsporta- 


ftea di sedizioso al primo e l, incutente piu grave e av- corno. irmi in mono non grave. mina, una uuu e annata a (urto la 1100 e capotti 

la benevola impunità al se- venuto la scorsa notte fra Co- l’na «Peugeot» piove- A Porli niellile Oliano cozzale violentemente con- tutti gli occupanti delli 

vondo. La manifestazione se- cimi e San Pietro in Palazzi, niente da Homa e diletta a Ciani e deceduto all'ospeila- lr< ’ l, n camion macchine hanno ripe 

diziosa, ha commentato Luz- sulla Aurclia. Firenze e uscita di strada lo, dove era stato trasporta- 1 no dei tre occupanti del-[bevi ferite, 

ratto, era ad grido di < l'ira Una * Mitlecento » targata ne l pomerìggio di oggi nei to. in seguito ad un incidente l'auto. Giuseppe Luisi. 51en- Altri 3 romani sono i 
il fascismo », non in (invilo Livorno, con cinque persone pressi ili San Caschino \ al di stradale, in cui era stato ne. e deceduto sul colpo Lo sti feriti in un incidcnt 

di «Pira la Resistenza ». « E a bordo, clip procedeva verso Pesa causando un morto e tre coinvolto, mentre, in bici- autista della 1100 . Antonio liticatosi in Piemonte . 


Nell'iuto il Voism e motto dicalo gnaulale ut 10 giorni, ne con una 1100 , condotta 
I colpo, menti e la moglie A Salci no anche un grave da Ottavio Galdnno di 30 an- 
i riportato gravi ferite. 1 incìdente i| e verificato sulla ni da Genova, con a bordo 
uiiigi ! .ormilo sono rimasti statale lfl all'altezza di Pa- altre quattro persone. Nel- 
i'iti ni modo non grave. dulia: una 1100 e andata a l’urto la 1100 è capottata e 
A F’orlì niellile Oliano cozzate violentemente con- tutti gli occupanti delle due 
Ciani e deceduto all'ospeda- tro un camion macchine hanno riportato 

dove era stato trasporta- I no din tre occupanti ilei- bevi ferite. 

. in seguito ad un incidente l'auto. Giuseppe Luisi. 51en- Altri 3 romani sono rima- 


Una - Mitlecento » targata ne ^ pomeriggio di oggi noi to, in seguito ad un incidente l'auto. Giuseppe Luisi. 51en- Altri 3 romani sono rima- 
Liverno, con cinque persone P ress * San Caschino \ al di stradale, in cui era stato ne. e deceduto sul colpo Lo sti feriti in un incidente vo¬ 


se gridare 


alla Cecina si è scontrata con unK cr * t '' 


eletta, percorreva la nazio- Titolo 25enne e la moglie del 


« FIAT 


targata 


Resistenza significa fare al- camion con rimorchio che A bordo dell'automobile naie Tosco-Romagnola, nei i Luisi. Ho-ana D lserio 45en- R° ni a. sulla quale viaggia¬ 
lo di sedizione — ha detto proveniva dalla dilezione op- etano d 59ennc Rene Voisin pressi di Castrocaro. Il ra-lne. ,-ono -tat; ricoverati in vailo i tre turisti, e finita :n 

ancora Luzzatto — eccoci posta: l’auto e stata aggan- d.i Aniicns < Francia) che era gazzo era stato travolto da Igr.ivt.-situe condizioni alla una scarpata, dopo aver slit- 

qiui. metteteci lutti sai Ima- fiata dal rimorchio, ha fatto al volante ed aveva a fianco 1 un’auto, alla cui guida si tro- clinica « F:-i betti » di Mini- ,J ito su] fonilo bagnato dol¬ 
co degli imputati! ». un giro su se stessa cd è fi- la moglie. Geminine Leioi vaa il dott. Bruno Crudi, di talbnno Milla Marcellana *-i statale n. 28 Torino-Sa- 

II PAI come si è detto nita ««■•cartocciata su di un di 58 anni. Nei sedili poste- 40 anni, vice-direttore di- In altri incidenti, per for- '°, ,ia , „ 

è insorto- « Voli Im dettò ,ato 1,e,,a H grosso rion si trovavano i coniugi strettitale delle Imposte di- tuia meno gravi, si hanno « a vettura proveniva dalla 

mie,to' .Voti In naso o non a . ,,t 0 n V :' /0 , non si L ! fern , w !° ^ au| e Margherita lette di Prato. La macchina a lamentale numerosi feriti. c,t,a «*1 «niente si 


ancora Luzzatto — eccoci 
qua, metteteci tutti sul ban¬ 
co degli imputati! ». 

Il P.M., come si è detto, 
è insorto; « Voi» ho detto 
questo! Non lo penso o non 
l'ho detto' * Luzzatto ha ri¬ 


dopo l'incidente e la polizia .lame-Lecaille. cugini del nelFabbordare una curva, eia ! 
Ila disposto posti di blocco Voisin. Poco dopo San Ca- sbandata investendo anche 


A Rom.i otto persone sono 


tato sul fondo bagnato del- ! 
la statale n. 28 Torino-Sa- 
\ ona. 

La vettura proveniva dalla 
citta ligure, e l'incidente si 
e verificato fra Trinità e 


V, n,l, I» polver* dal WATER 
F L A X nalla coppa dal W.C., la¬ 
sciata agiro duranta la no Ita od il 
più a lungo pottibilo. Poi Tato 
funzionar# lo «carice dall'acqua ad 
H WATER FLAX avr» pulito, 
ditinfattate, dooderato tutto il 

W. C. comprato il gomito. Facile 
do ad operare I profumato, ece- 
■omiio: ritoltati oOrprondoati. 

WATER FLAX 

la meraviglia 
dell'igiene moderna 

PRODOTTI CIDEM 

MILANO . VIA CASSOLO, 17 
TEIEFONO 59 . 77.69 


_ ARTRITE, reumatismi, sciatica. 

___ . ... _ postumi dt frattura, ecc. recatevi 

D AUTO CICLI SPORT L. 3 0 su bp 0 a || e Terme Continental 

.. . ... casa di 1 ordine munita di ogni 

MOTO Moiiiti.il num e - \ astn ,. on | orto moderno, cure di fango, 
a««ortimeiito us.ito - \emlita r.t- grotle . massaggi, bagni di schiu- 
tc.ilc - s.m t "‘■im.it" 10. ma ed ozonizzati, tutto le cure 

SUPERMERCATO 1I00/A, 1935. n<’ll'interno dell'albergo, piscina 

pprfpttlssimo. 50.000. rlmanrnra acqua termale depurata Scrivere 
21 mesi. Caprcttari 80. Albert Terme Continental Mon- 

Sl'PERMERCATO. BIANCHINA, tegmtto Terme «Padova) telefo- 
NI'OVA, pronta ronspgna. vendo 

anche senza anticipo, permuto. OOM ANDE IMPIEGO E LAV. 
( aprrttarl 80. ^ ^ 

SUPERMERCATO 1100/1938 esent. ^-!- 

piare 150 000. rimanenza 21 mcn- ot FRESI per qualunque locali- 
«illtà. Caprcttari 80. là. con mite compenso, per qua- 

SL'PERMERCATO 1100 LUSSO lunque Ditta od Ente c per qual- 
dlrembrc 1939. unlproprletario. mì"'» responsabilità e mansioni 
radio accessoriato. 130.000. rima- inerenti- erborista diplomato Fa- 
nenza 21 mesi Caprcttari 80 volta farmacia Universitaria sta- 

si'MvRMKitcóo "»»•;»»•■»« 'S&TZZSSZ 

unlproprietarlo. ultroperfetto. 100 r|1 , p,, s t.,it, «era H2I074. Peo'.a- 
mlla. rimanenza 21 mensilità. Ca- r ,.stante Pi=a 

prrttari 80. ' - 

■ . ■ . - .— OFFERTE IMPIEGO E LAV. 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 30 26)_ L 20 

CENTRO STENO!) XTTIl.OGRA- CERCASI modellatore legno o 
FICO Via Btif.Io 12A iS.ir-iH,- metallo, stampisti prima catego- 
-t r. 11 - T« l« f< no - l'ot-i rii Ma*«ttr.f p «ghc Scrivere CaS- 

r ,p:<li"mn or.-, cuitri n'c .«ite- -, ita 2014 - SPI - Tonno. 


SSSi iìrr'SV Tiri » S "'" f M?- nel trn»o di S .rn„ ? 


Foss.uio. lungo la discesa del 


prendo atto clic lei si difen¬ 
de. Lei tuttavia non può im¬ 
pedire che si faccia un’ana¬ 
lisi delle grida che lei stes¬ 
so indiscriminatamente ha 
qualificato per sediziose ». 
In effetti, il P.M, nella sua 
requisitoria . aveva fatto d’n- 
gni erba un fascio, aveva 


strade secondarie. che porta alla periferia di deHa quale viaggiavano An- nòtte in via Turata àitgólo 

Sull'auto si trovavano il Firenze. la «Peugeot», perjtonio e Teresa Pieraccini. i] 
commerciante cecinese Ma- cause noti ancora accertate.(quali hanno riportato ferite 

rino Sartini di 36 anni, la _ __ 

moglie di questo Eda Spagne- “ ~ ~ ~ 

12 . r/nSfodi lOcGhlip! Pa i Consiglio nazionale delle ricerche 

pc di 3 anni, che sono stati 


eroi. HH CO. «im, traspor , a ,i all’ospeda le di Ce- 
gtadirato sediziose le grida . \ lopo ,J loro 

dt Viva la Resistenza. Abbas- r . olvor '„ sja , a Spagnesi che 


so il fascismo e Via il gover 


.01 il piccolo Giuseppe cessava- 

no! Ma non una sola parola n<> (J . XIVlMO , 1{ . co , uh/u , nl 

era venuta a giudicare le t e- ( | t ,j ^j ar;n i c ,-Jegli altri due 

^ P ri ” rt figli continiMvio n do^tart' 

( \ a il fascismo. Co>ti- pfOiìccupii/ioni. 
turione siamo noi. Qui sol- _ ’ # , 

tanto noi contiamo) levatesi , 1 11 altr .° 

'!<■' IRIDIO ». che .1 —n,,,. ^ ", Sr, sS,',V Trr- 

tarano sui cittadini c sai , . A . 

• zuolt. gestore di un bar po- 

parlamentan. slo ViColo s.m Paolo. 

Le tesi della difesa (e co- mentre stava facendo ritorno 
si, dopo la descrizione di n jj a propria abitazione, e sta- 


Dal Consiglio nazionale delle ricerche 

Chiesto al governo maggior impegno 
per il finanziamento delle ricerche 


preoccupa/ioiii- AI’..» pro^cnr.t del pres’dentepropoi.s» Ài 

1 il altro moit.ile ineiden- -ie! Cori'Ulio d;nus>:orar.o on Api .«ir n 

te e dovuto rejji'draro ,1 T:»nihr«fr:. >: e svo.M ieri ni"!- K’ ru»o'n< t ìr o 
Siciiii I/82e:ine Sonic Ter- t-n<* •»» ^ n.»z.on.*!e do.- <.»Ito — h., p«» 

zuol,. gestore di un bar po- *° r J 0ir ''!l o Fadun-nz.. pjvna- «: prof S r 
. o ,i — r di i Lonit. ti n.i; oa..l: d c atu.do de..e 

>to nel \ iC(Mo Xin I «ioIo, .1 j j,_ j j . pvp 

A , - , tMn>»i!on7.» c do# a.ret.on no- » t aa, » no 

mentre stava facondo ritorno ,o:tu:i o centri di r cere., e-crc:/ f n-.: 


proroae di re ..lizzare nel 
q:i ..ir ri corso Io(>-’p3) 

K' :ìiv'’'<.ir ,i mettere .u r- 
s.d’.o — h.. p.i; detto tr., ,'. 1 - 
tro K prof S n-or.e — l.i jvr- 
ceatu.do delie ipc«e geaer.d 


alla propria abitazione, e st.i-j<fel Consiglio 


de-, CN'R. 
eterei/ o 


n\nzi.~.r:o 


per .olmi 
plrip-t'.l j , ,v 


questo significativo * mci- tp investito ieri mattina da presemi ;,J!a eer.morra Ton toi.ile del!<> entrale in I. 4 nr.- 

dente », che ha posto in ìu- una motocicletta condotta Concila. :t sen Focace::, m rr.p- bardi I33P00PP0 e. quindi, d 

ce l’infondatezza dell’accu- <Jal 22ennc Giancarlo FMippi. presentanz.i del Senato. :l prof I. 173 ni/Mir soltanto I! re 

sa di sediziosità. torniamo nd Jj TcrzuoL è morto un’ora Ar; "àio Ru.z. j r.,ppresont..n-j-to verrà -pe»o e.-elu«.\..men 


Erano de, 4 .iti per vt'nto i: J r*'t'o a. zoierno un più largo impegno 
i Ton totale delle entrale tn I. 4 m - f:nr.n/:.,r .> ., f.,vore della spe- 
in rr.p- .tardi 13.3iMXiiXt0 e. quindi, d r.mentanone «cientifìe.i di spot- 


H«V««VH_ » H I I» 1 L tl 11 ’A | l«I MUt >(1 f . • fi' 

notte in via Turati, angolo 1 Me romani. \ irgmio Riz- 
via Ricasob. Una 1400 con- fo d, 55 anni, sua moglie Na- 

dotta dal 26onne Tebaldo tahna ^ P ° °"! d ', ‘ e , la 

sorella di questa ultima La- 

— vmia Apolloni di 70 anni. 

sono stati ricoverati in osser¬ 
vazione all’ospedale maggio¬ 
re di F'ossano. 

■ ■ In Val d’Aosta infine sei 

IAB* |H|nAtt||A persone sono rimaste fonte 

llll|gV^llv in un incidente stradale av¬ 
rà a _ venuto la scorsa notte sulla 

In | l irAl i rlt A strada che da Champoluc 
il v I Iwd vii v iscende al fonilo valle Una 

_ | « G.uhetta » condotta lai 

(30,-nne Aurelio Btunod si e 
.ernie r :s.i prosjiet;. r.do i:-jscontrata frontalmente. n 
■'‘ lvorKO - e Pro-(regione Porrei, con una 1100 

’ ‘àie-,' Ò'o:nperi..meir.>. rlol j t” 11 * 1 c f n j l ^«'Lilore 

ipa .'.e r.mb remnio ci fas-e «1 to! riaiilaril. d-, 34 anni. 

■ ito. eo-t iu.s.'o per no;, an e- j viaggiavano quattro persa- 

ine con tr.es- e del no. tro; nc. Tutti eli automobilisti 

• ■vero, t to',» per richiedere .d, sono rimasti feriti. 


tornio i ' sa’.j. 
n IT a! 


-to verro -pe 


una esposizione accurata- dopo il suo ricovero all’o- V S : ! p di . s,a,,> . te per ..t'v.tà di r.cere., sen n 

mente cronologica) non han- spedale, mentre il Filippi e 3e...i Difesa, i presidenti dei tifea . 

_... _ Jl, _ ! . t __ v . A* Coni.tal' n.zionr.b di eonsii- Il relatore ha eo.-i eonelu-o 


no fatto crollare soltantojstato giudicato guaribile in 
questo pilastro doirnccuso.|5 giorni. 

//on. Comandini, che ha par-l l'na quarta vittima della 
lato per primo, ha invitato! stra( ja si e avuta a Viterbo. 


lenza del Cons sibo naz on.V.o 
delle ricerche, d.rettori e pre¬ 
sidi delle Facoltà sc.entifiehe 


subito il tribunale a piinr- [ er , niattina voi so le ore 3° culturale 


e numerosi esponenti del mon-ita 


;on soltanto II re- .-,1 C’NK A ques'o n- 

-pe-o e.-clus.v ..men- guardo occorre ti'm'rc presen- 
v ,ta di r.cerc.» se:» n- t, eh«* latte le branche dell., 
sc.enz.i. n omagg.o alTunita 
re ha co.-ì concluso- dell., mede».ma. devono amto- 
- Ho voluto d mo«tr..re eh,' /. r. c.-nteii'e svilupparsi ed o«- 
Corsiglio razionade’le r - -ere. n rapporto alle risp,’jt;- 
cerche e vivo e arale e me::- ve e< gonze. armonicamente 


lei Governo 


Idei Paese o mi lusingo di es- 


dare Oltre le formule sterili 3 sulla strada nazionale Cas- , 11 P™ f essor Sansone, presi- sere in qualclv modo 1 r.useito 
e disseccate c a puntare sul- sia. alla periferia della cit- '^ 0nU ' ^ ol G°mitato per .a nta- ., d.,rne la prova. Il Consig1 o 
, ■ r_ reciti,,-rinrtc ii i r., tino, , m tematica del CNR e dee.no dei n..zonale de!l 0 ricerche, ha 1 ?.- 

0 -i S ’ C la ’ ‘óJo-o Mi'f- pre-identi de: Cenata! d con- \orato in s.lenz.o e quando ha 

repubblicana ha tl suo fon- siila 313<8. guidata dall avvìi- «utenza ha illustrato l’Attività d,.man.i al governo nuovi 
damento nella Resistenza, ha eato Maiio Mafrolla ili 44 del C 'n«:g!io nel qu.drtenn o mezzi Inirizinn. ’o ha fatto 
ditto, 0 « Porta San Paolo .inni da Milano, per causo làótt-ót.* e i programmi che cu rispettando r.garosamente le 


finanziate - 
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PfiOPfi/f LUSSUOSI I 
1 iUTtfMESH il J0. fzJ 
[va tuscoc an*. 0 «a| 


« Sorteggio e premiazione 
delie Obbligazioni 
| di Credito Industriale 
del Banco di Sicilia » 

Il giorno 4 unito p.v. alle' 
ore 9 e. occorrendo, nel giorni j 
spccrsiivi. nel locali del B-an-1 
co di Strilla, Via Roma, si prò. i 
cederà alTattrlbnzIone a sorte I 
dei premi cd al sorteggio per 
rimborso delle obbligazioni 
emesse dalla Sezione di Cre¬ 
dito Industriale del Banco di 
Strilla 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi che siete scontento del vostro posto di lavoro perchè gli orari sono 
duri e la paga poca — anche Voi che siete disoccupato — oppure Voi che avete 
un posto discreto ma aspirate a migliorare, potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare in modo mai sperato. Ognuno ha sempre cercato dì lambiccarsi U 
cervello per escogitare qualcosa onde cucire dalle angustie della mediocrità. Voi 
cho avete la fortuna di leggere queste righe siete sulla strada giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per specializzarVi in un lavoro simpatico, poco faticoso e cho 
permette forti guadagni. Imparare facilmente, senza fatica, col nostro sistema por 
corrispondenza e cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVI (ONE ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 

Voi sapete bene quanto sia difficile, in caso di guasto, far venire a casa vostra 
un elettricista. Questo perchè i BRAVI elettricisti hanno così tanto lavoro da non 
riuscire a soddisfare prontamente tutte le richieste. Anche Voi dovete prenderò 
la strada che vi indichiamo. Gii elettricisti sono pochi in relazione al bisogno. 
Unica difficoltà è di riuscire a diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria un BRAVO elettricista. Noi vi insegneremo e se volete 
sapere come, riempite il tagliando qui sotto, (in modo chiaro e leggibile) e spe¬ 
ditelo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis o senza alcun impegno un 
elegante libretto con tutte le spiegazioni. 


RADI0SCU0LA GRIMALDI 

wrzio.vf: uf.fTTifo.u urei .vi r.t 


- Piazzale Libia, 5 - Milano 


COGNOWt -- 


CITTA’ 


PROVINCIA ..—. INVIATEVI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO, 

If bollettino EE illustrativo dei corsi per corrispondenza di elettrauto • 
di elettricista installatore. |*4 It 
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Cronistoria delle drammatiche vicende del 25 luglio 1943 


Non si trovò un solo fascista 

per difendere il regime che crollava 

Il famoso annuncio alla radio c l'osultanza del popolo - Le prime spontanee agitazioni di massa - Un Paese gettato nella 
catastrofe - La congiura dei gerarchi e il voto di sfiducia al »< duce » - 11 piano della monarchia e razione degli antifascisti 


Cristina a via Margutta 


Quasi tutti gli italiani sovrapposero — il -5 luglio 
resero conto che il fascismo 1 1943 — due distinte vicende, 
era crollato — imponente ni-ielle solo per un caso che ha 
gante dai piedi d'argilla —Idei romanzesco coincisero per 
solo all'alba del 26 luglio 1942 jfettaniente tra di loro I.a piu 
Ben pochi si erano presi la sensazionale — sotto un certo 
brina, la sera prima alle 22.45, J profilo — fu la rivolta ilei | avete provocalo la crisi del 
di ascoltare l'ultimo * giornale "ci acchi, che esplosi* nella | remine ». 

radio» della domenica: alle •‘•unione del (Iran Consiglio' Kra l'alba (piando i gerarchi 
fandonie deH'KlAB non ere-''lei fascismo Per opposti ilio |Uscirono da palazzo Venezia 
deva più nessuno, se si accen-M*\i. numerosi notabili del re-1Con sorpresa, i 19 «ribelli» 


di Ciano e degli altri: 19 « si ».| Tuttavia, Ambrosio ed il suo 
7 • no », un astenuto Fari Iaddetto, generale Castellano, 
micci dichiaro di dare il voto [non avevano perso tempo ed 
al suo documento Mussolini [avevano preparato accurata 
pallido come un morto, tolsi [mente un piano per sbaraz¬ 
zi seduta dichiarando • Voi j/arsi di Mussolini Tanto per 

cominciare, s'orano accordati 
con Cannine Sonisi* — il capo 
della polizia silurato porcile 


deva l'apparecchio a qucllora lumie erano sempre pai seccati 
era solo per ascoltare radio per la picca che andavano 
Londra o radio Mosca K poi, [prendendo le cose: la guerra 

m mia ca¬ 


si stava risolvendo 
tastrofe, eli alleati erano sbar¬ 
cati ni Sicilia e ( impotenza 
delle armi italiane era seni 


P<>i. I 

si andava a letto presto, cera 
sempre il pericolo di doversi 
alzare, nel cuore della notte, 
per qualche allarme aereo 
Ma in tutta Italia il 26 hi 
pilo cominciò più presto del 
solito, e fu una piornata di 
festa, anche se era lunedi 
Coloro che avevano ascoltato 
la radio la sera prima non ave 
vano chiuso occhio; alle prime 
luci del plorilo erano corsi a 
comprare le edizioni straordi¬ 
narie ilei piornali e si erano 
affrettati a riaccendere l'ap 
parecchio: la notizia era cosi 
enorme, così incredibile, che 
volevano riascoltarla, avere li- 
più minuziose informazioni. 

Fra la stessa voce enfatica e 
M|iiillantc che per anni aveva 
letto i bollettini del repime 
ad annunciare ora — e pare¬ 
va avesse un tono meno im¬ 
personale, una vibrazione nuo¬ 
va — che Mussolini aveva pre¬ 
sentato a| re » le dimissioni 
dalla carica di capo del po- 
vcrno, primo ministro sepre 
tario di Stato ». Il re le aveva 
accettate ed aveva nominato 
al suo posto • il maresciallo 
d'Italia Pietro Badoplio ». 

Quasi nessuno prestò atten¬ 
zione ai proclami del re e di 
Badoplio — con quella frase 
* La guerra continua » che 
tanti lutti e tante rovine avrei) 
he penerato, rifondata di en¬ 
tusiasmo percorse l'intera na¬ 
zione e la pace sembrava 
ormai a portata di mano, un 
obiettivo da raggiungere a bre¬ 
ve scadenza. In un paese dove 
le statistiche affermavano che 
Pii iscritti al puf erano 4 mi¬ 
lioni 770 mila 770 . non si 
ebbe un solo caso di reazione: 
non un fascista alzò un dito 

in difesa del vecchio mito tar- ! ^»+***~* 1 * , £s •»•■'♦«*■< •***.$&&' 

lato che crollava. Quei pochi I in curti'u di tr»m vii-ri 

ancora ipnari dell'accaduto!___ 

eh erano usciti di casa con >1} prt* più evidente, la protesta 
distintivo la •cimice» —- (antifascista assumeva caratteri 
all occhiello, se riuscivano mi [sempre più decisi c l'opinione 
evitare il pestappio della folla .pubblica accusava tutti. Mu.— 
festante, si affrettavano a to-j M ,|j n j »> il re. ì penerah ed 
pher.si le insepm* elei partito-j gerarchi, della rovina del 
e qualcuno partecipava addi- | pa ;» M .. <;|, stessi prandi pi oppi 
rittnr-i •*!f** distruzione ^ e *'industriali, responsabili del fu- 
» circoli rionali ». |seismo e della cucirà che ave 

Aon c ei a ferocia nella follau ;illo voluto, ora spingevano i 
r u> dll>< e assalto ai Lisci I <ierarclu a promuov ere uno 
del i* insceno, ai paptardetti. j, sommamente ». 
busti di bronzo, alle 1111111-1 ... . . 

remine 'luando il nuovo se- 

1 pretorio (lei partito. Carlo 
Scorza, aveva imposto ai pc 


si accorsero clic nessuno im 
pi-diva loro ili tornare a casa 
Kra tale la psicosi del ter 
rorc in cui sera svolta l'as 
scinblea. che parecchi di lori, 
erano convinti che il penerah 
(lalbiati. comandante della mi 


tedeschi — 1* con il 
Hazon, comandante 


sarà di ilio" K della mia fa¬ 
miglia.’». He \diluito ph pa 
rantì che avrebbe tutelato la 
sua incolumità e lo conpedo 
All'uscita. Mus'olmi accom 
papnato dal seprei.uio He l e 
sari*, fu avvicinato d.u carabi 
nidi e invitato salire »ul 
l’amtmlan/a. Non opposi* tesi 
sten/a: probabilmente, cornili 
clava a temere ,o:ch< lui che 


dei carabinieri 11. la reazione aliti:.-cista pute-sc 


trav olperlo 


Si cenìenf a 
l’unità 



inviso ai 
generale 
dell'arma 

19 lupini, pero, durante una 
incursione aerea. Hazon per¬ 
deva la vita (* solo un caso 
fortunato volle cln* nessuno 
andasse a frupare le sin- car 
te. dove avrebbe trovato (piasi 

certamente documenti nini __ 

promettenti J 

La eonpiura. in sepolto alla Himasto suo 
morte di Hazon, rischiava di eiale di sei v 1 
andare a monte, ma Ambrosio ! •••ento - « Que-t 
od il sottosegretario all'eser j 
cito Solici* corsero ai ripari 
e, mettendo in moto con di j 
scre/hine t* abilità (Maretta j 
l’etacci, riuscirono a far no 


ini ulti 
v cimi 
tino IH 


l Oli il 
l| 

■ ■ e il 

brumaio 

Questo fu il > lupini 1942 
una data elle -< .no la Ime del 
impilile fascista uopo vent anni 
1 di dittatura muss,,liman.i l'on 


po ai tedeschi di aggiornare 
la pia propettata • operazione 
Walkiria » per rinvasuuu* del¬ 
la penisola italiana. 

D'altro canto, nel dima pe 
iterato dal colpo di Stato si 
cemento per la prima volta 
la più completa unità anti¬ 
fascista Mentre 1 confinati 
venivano man mano liberati, 
ph esponenti dei vari partiti 
tennero sin dal lìti luplio lo 
.prime riunioni comuni: catto 
ilici e - democratici del lavo- 
|ro » t l oi rispoinlcnti ai radi¬ 
cali'. repubblicani e socialisti, 

! liberali c comunisti o azioni¬ 
sti riuscirono ad elaborare 
sin d'allora una piattaforma 
comune dazione, imperniata 
stilla liquidazione del fasci¬ 
smo. la restaurazione delle li 
berla e la conclusione del 
l'armistizio Fondamentali*, in 
quei plorili, fu la politica dei 
comunisti, che riuscirono a 
rassodare il fronte anlifasci 
sta con la loro linea realistica 
i* spregiudicata, che accanto 


miliare da Mussolini, al co I ,a SU;| impresa i| re e la c.i 
mando dei carabinieri, il m* j >l; * militare civ.l.uero dover, 
iterale ('erica. Orinai, tutto era -bloccato e coi .Inumato Fon nava optò prepnub/iale repub- 
pronto. La convocazioni* del !<hita ili rivolta aiitit.iscista die bimana pur di ottenere dalla 
Gran Consiglio parve 111 prinLiva per travolgere l ititeia ' monarchia il ripristino delle 


a Milani* Il SS Insti** l'Ut 


«ti 

mercvoli 


tracce che il 

aveva sparso ovunque in ven- 
t'aiini. ma una immensa feli¬ 
cità. come di chi all'improv¬ 
viso scopre di essere ancora 
capace di respirare e imma 
paz/ina binphe boccate (l'aria 

pura. Dopo tanti anni di « adii-. . 

prima per-ona responsabilità; 


rardii di tenere in pubblico 
discorsi di pro|»aPanda. (((lesti 
ebiesero la convocazione del 
Gran Coiisiplio' volevano al¬ 
meno. prima di assumersi in 


nate » fasulle, quelle del 
Indio furono le prime mani 
festa/ioni democratiche, le pri 
me spontanee apita/iom di 

massa. 


li/ia, fedelissimo del • (luce » 
li avrebbe fatti immediata 
mente arrestare Grandi, pri 
ma di recarsi al Gran' Colisi 
pilo aveva latto testamento 
Ore e ore di discussione, d 
tcn-unu* nervosa il pruppo d 
perarcht non si rendeva conti 
— come avrebbe poi dette 
Ciano -- di aver sollevato tu 
macigno elle li avrebbe schiar 
ciati tutti L'esito del tirai 
Consiglio. intatti, non fu affat¬ 
to l'episodio determinante ih* 
25 Indio, anclie m* Ciano 
I)e Bono. Marinelli. Gottard 
1* Pareschi sarebbero stati fu¬ 
cilati a Verona sci mesi dopo 
'per aver votato contro Musso 
ilini. Alla rivolta dei pcrareh 


parve 111 pri 1 
ino tempo rimettere opm cosa 
in discussione, ma alla tuie 
il re e 1 militari compresero 
che alla fin fini* avrebbero' 
potuto valersi proprio della 1 
rivolta dei pcrarclu. che <i j 
presentava inevitabili* Gli ac j 
cordi furono presi rapidamen 
te: Badoplio fu avvertito clic' 
[sarebbe stato nominato primo 
ministro d'un pahmettn di mi 
litari e di funzionari. Vittorio 
Kmamiele Orlando — avvi¬ 
cinato segretamente scns 
se il proclama che Badoplio! 
avrebbe dovuto emettere e! 
mime il penerah* Castellano', 
provvide a far confluire a, 
limila, per sicurezza, quante • 
più forze armate di fu p,*s , 
sibili* I 

In un pruno tempo, s'ora 1 
propettato di trarre in arresi» 1 
Mussolini il lunedi 26 luglio ! 
ma alla fine si comprese eln 
era ormai necessario affretta J 
re 1 tempi Nella notte, appo ! 
uà terminata la seduta del 
Gran Coiisiplto. Grandi si ree* | 
'infatti ad avvertire Acquaio* 
tu* di quanto era successo 11 
,vacuo e brillante gerarca era 
[forse il solo, in quei inoriti ' 
|ad avere una lucida visione 
(della situazione: secondo lui ! 
(il re avrebbe dovuto sciogliere 
il partito fascista, incorporare, 
la milizia nell'esercito, abolì 
re le lepri razziali ed 1 tribù 
nah speciali ma soprattutto! 
trattare con gli alleati andò ' 
americani' « la caduta di Miis 
solini e l'armistizio debbono 
essere sincronizzati • 


classe dirigeic • Ma. come ' libertà democratiche Pochi 
aitivi lauti appi en.listi strepo ! mesi piu tardi, in circostan/i* 
in. avevano io -so m molo .ben piu pravi per l iniera na 
forze pili piami. ,1, lou* lor/c 1 zinne, quegli stessi uomini e 
che qualche ili *ii,.i di plorili ! quegli stessi principi sarebbe 
dopo essi noe aviebtieii* -a ire selliti di base alla lotta 
putì» pili cium dominate Ha »h 
un lato, avevano dato 1! lem • 


1 ibcra/mnc 

ci s \ttt: 


1 * 11.1 UN 



Diijio il sii eressi* nt(i*niil<i lo illvcisl filili. Ira I quoti « Nello et llà l'Iiifcrm* • r* » Qn»l 
loati'ilvlti* Imbrodi** ». (‘risiimi (•aloni l»a luti*r|ir«*t.ito « Via Marmitta • 


Lettera dalla Cina 


L ' estate di Pechin o 

il tè, i “pinguini,, e il ventaglio, armi principali contro il caldo micidiale - Le donne hanno esco¬ 
gitato una loro particolare difesa: la spaccatura laterale nella sottana - 1 cicli dell’anno 


iO.il nostro co* rispondente * 
PKClllNc lupi,.' 

< .'In < I ' : i*t t • • I e. 

«//.(;'? » < » anni l'eico. 

, orsi , isiillati. ih erri¬ 
li ni: in ir>; '/n unii n.n | 

/Il .'illUV/'ll , 1 , /’<(••(•- | 

t -po l'a - tiinn ni,- mi-. 


ih: 

< i ’M 

veri ’ 

'ti! hi 
Un 'I 


| h: quote. 


fu 'ir. 


La trappola 
pronta 


Invaso 

Palazzo Venezia 


cosi pravi, discutere in situa-,- s * sovrappose infatti una con 
/ione coll il .(Ilice». I piii[ giura di palazzo che da moli 
accalorati lidia richiesta furo-[mesi covava intorno al re. 
tio Bottai e Farinacci — amilo j Vittorio Kmamiele 111 »i or; 
filo il primo, filotede.'io il se . rCM , l( ,nto da un pezzo che 1 
• ondo - accomunati da una fasClsmo stai; , diventami., un 
comune protesta contro lego 

: centrismo de! dittatore oltre : Pd'olare a tutti gl. .-trai, s,* 
che dalla preoccupa/ione di l ' a L che se non interveniva 
salvare la pelle dinanzi all'im j nelle tragiche vicende italiani 
minente disastro Chi si assilli .avrebbe rischiato di legare il 
A Roma e Milano, pero, lo t», d compito di organizzare suo nome e la sua responsa 
dimostrazioni di gioia per Ia!qnella protesta fu però Dine • tvifità ad una delle pm pravi 
caduta del fascismo avevano Grandi, che non esito ad in ' { . at . r , trofl della stona italiana 
Pia avuto luogo nella notte'formare Mussolini della sua, 

del 25 luglio Nella capitale, derisione di presentare dii • . , 

la folla aveva invaso il cor rante la discussione un orili !sdua/ione era ormai definiti 


cui si chic vamente compromessa e 


oppo-iton 
me. Grandi e Badoplio. e per 
-ino con i gruppi antifascisti 
liberali Ma non aveva mai 


Da domani in vendita 


11lo deserto di palazzo Vene-(ne del giorno in 
zia. e cantando l'inno di Ma- dova che il re. il Gran Colisi ih* sue esitazioni contribuivano 
meli e la canzone del Biave gho. il governo, il Parlamenti, soltanto ad aggravarla Aveva 
aveva improvvisato cortei a r le Corporazioni a-surne-sem i avuto abboccamenti con gli 
p.a/za Colonna e al Quirinale, nuovamente le loro re-poiisa I oppo-iton ■> interni » del regi 
A Milano invece, fu deva- telila costituzionali, vale a 
stato il - Covo * del primi fa dire che limitassero 1 poteri 
scisti o furono spaccati a >as | personali di Mussolini 
vate i vetri del giornale di j La seduta inizio alle 17 del 
Mu-solini. il « Popolo dita-1sabato 24 luglio e terminò alle i espresso il suo pi mirro. tieni 
ha». Anche se le manifesta 4 del mattino dopo, con tuia meno al capo di -tato maggio 

noni del 25 e del 26 luglio breve interruzione per man ire generale Ambro-io — 1 hi 

furono estremamente tranquil- giare qualche panino Non 
le — a Roma fu malmenato ostante la fredda sicurezza 
solo il criminale Polla-trini. ostentata all inizio, durante la 
capo delle squadre d azione —,-.uà relazione -'igh awonimen 
il colpo di Stato non era stato ti di Sicilia. Mu'-ohm fu par 
compiuto dall’alto senza mo tìrolarmen?»* opaco, ahuhco. 
tivo: l'antifascismo si era an- come se gli avvenimenti l'avo* 
dato diffondendo in ogni -tra i-,ero schiacciato Grandi. Cia 
to della popolazione e la causa no. Bottai. Fedor/om e De 
della guerra, che non era mai Marsico lo mi-cro Ietterai 

stata popolare, era ormai esc- niente sotto accusa. Io accu 

crata da tutti. Uarono d'avi r gettato il pac-ct 

A decidere il re c la ea»ta'nella cala-trofe Farinacci. ìn- 
irulitare ad abbattere il potere ; vece, parlo in difesa degli al 
assoluto di Mussolini aveva leali tedeschi, mentre Scorza, 
contribuito anzi una violenta ! c he nei giorni precedenti ave 
ondata di scioperi che aveva,incoraggiato il gruppo ca 
«cosso dalle fondamenta il tra poggiato da Grandi, con un 
baliantc edificio fascista, gli clamoroso voltafaccia peroro 
operai di Tonno e di Milano | a causa di Mussolini Ma fu | 
fvevano incrociato le braccia, tutto mutile, anche il tonta j 
-fidando le piu atroci per-ecu mo »h i • d ice • di aggiorna 1 
rioni, nel marzo Chiedevano rf . ] a seduta, accampando La 
miglioramenti economici, ma, <cusa di un suo malessere 
in realtà la loro azione aveva : ( soffriva d'ulcera, com ò noto) 
un evidente carattere antifa I Allo 2 del mattino, si giunse 
«cista che provocò grande finalmente al voto sugli ordì 
ninnine in tutto il paese, n j d 0 i giorno: quello prcsen- 
do'o si conobbe la notizia del-.tato da Grand', quello di Fa- 
Fa'Razione onerala non osL'.n : rinarci ed un terzo di Scorza 
tc i r: 'ori della censura gior Quello di Grandi, che era -ot- 
nalistica toscritto da diciannove firme 

T.a gioia, il senso di libera-,ebbe la precedenza Scorza lo 
zone che >1 diffusero in tutta jesse immusonito e subito dopo 


Invece. Il re e ia ca-ta mi 
litare si erano preparati so! ! 
Manto ad arrestare Mii'-olini J 
ed a sciogliere il partito fa ! 
«ci*»ta e contavano di concili 
dere piu tardi l'armistizio: j 

• fatale deci-ioiie. clic costo al • 
l’Italia altri due anni di guer t 

* ra atroce .-ul -ilo stesso -in*!*- 
'<• I Occupazione teile-ea. eoo 

tutto i to che ne .-egli! Intanto 
la trappola eh<* di»v<-vu ehm . 
(tersi -il Mussolini era proli'.* i 
K quando il - (Ilice » chiese | 
di essere ricevuto a villa Sa | 
vola per riferire sul voto d<-l | 
Gran Consiglio, gli fu fissala' 
una udienza per L- 17 A quel ! 
| 7 j la ste-sa ora. nel grande parco ; 
(Iella villa era pronta imam , 
bulan/a della Croce It(*'-a cor*, 
un plotone di carabinieri co : 
mandato dal tenente collimici [ 
lo Frignala e dai capitani 
Aver-a e Viencn (Frignali] e 
Avrr-a furono fucilati, il 24 
marzo del ' 44 . alle Grotte 
Ardenti nei | 

All'interno di vili.» Savoia ! 
intanto. Mussolini cercava va 1 
riamente di dimostrare che 1! 
voto del Gran Con-ighi* non ■ 
aveva valore deliberativo Ma 
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'i sfogava continuamente con il re »■ r.* orinai de»i-o » gii 
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SUO 


no • con 


smo fecero dimenticare jviolcr.ist. come volesse intimi-in t.c fu-.z.iin'. de. ('.*ng:i tz-!- 


un attimo che cosa era a' vc ;i ( ]ire gli altri. 

nuto. K pochi si chiesero quel I 

giorno come si fosse giunti 1'*”"* '} ' M * d ‘ . D ^ Iz.onxl.: I mbmo Ter-com. I 

all'arresto di Mussolini InQuollo di Do vecchi, di Gran !co«*:v_jZ'.or.r e »•> *;.oi.:mtr.tii 
♦fftttii si incrociarono e so-ldi, di De Marsico, di Bottai,idel MSL 


\,t. Ancora or, n, ni,’ * ir.rnr.t 
,n .-o'or.dù ». Humana è» blu. . ( ^/- I>T » 
r.i/^zz. d. P. m}-> Ma ’to \ , 

Ha ri rlloim - F.tno Fidare - Lu¬ 
co bombo-do Ilariicc. Qu.,*«rr> 
giov.m. d: P.»lr r:ni*. Fieri o .Vfi- 
chrìtn’. Ce nova e i f rt sc.sT di 
ozz.; Finca Bertm. - Lina 
Imtoe.'Ii, G.t ir.tereiS: de: g.ovari 
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h ih ! tur a ir (fi 
m ami, s pn nUitr li rm i- 
-/!'<> pio ih,, ( l:rr Imnw- 
i r u,rr drrai l.'innin 
ifiimul', t ram a far 
mimmia rn Ihlhu. mi p’*r- 
l.ii di. ir,, nurstti utilissima 
ormo' C'infrssn rhr la usai 
pur in < salir roitr. srmjirr r 
r.i hai ;?<* q ,madri mi trorur», 
'ri, ami,:, i-rri)-xinamt'un i ! 
pi n f-nr.i r-inir cól In ’fì j 
fi', ,ia srnsnzinrir pi dor«’ ! 
«l'Orofo.'i* tra la fnth: K pii» 
*o*r, i ah dnrrUt' r*M»Itri, 
..(* iiilii.v «ut Ir labbra drilli 

■ mirri. » • • infanta s, sfa¬ 
ta,a, si r rh ■ dall il. i copi Z'uf- 
• ir. a , illuni;,- ila) (l’nrna.r 
tiri o «. r»p. attrarr,J,, ,i r> 
n,, la ”irta tiri * nll'frn rìn 
ihira. a m • . •! ni*,, ’rnta- 
olln rtlirfr. 

Il r rnfai’it" r presente 
,:,,i 'oii|i/e. iti q arsir rstati 
'•li . si. nm liatf/bi frirolp co-, 
”,r il circi, e nep Itatphi se- I 
p eri e»».-ne la rercbh i sala , 
l.l (’niìfircÀSo )i<ipnlarr ! 
I, india nanfa ha Vana 
'nudigì *.*min >. I deputati si 
,imtaiiharaiai tri cotiftntta- 
i.tuir. cnn la stessa natura¬ 
lezza roti la quale beveria- 
»»,} il InrA tò Vt'I!»» 

fine, del resto, a ehi risila 
una Comune popolare di 
questa stappine rieri sem¬ 
pre offerto, insieme ni te, il 


( h i.' i he 
d • /Vi in a 

mni lauta 
i ! trrmnmetin scipiti, qooo-l 
fu per t'uoi'dfto e l oto In j 
fuodu r tirati' min sana inni- ) 
t- ih imi d ■ quelli eh ,• III 
fiii-c spri ime,ilare a //"irlo 
e salti una mila, timira. sii 
r fui'iofu il trih/liardn ilei 
-finti anta Ma trenta ha.to¬ 
na por tur oppui'ieiire la 
rumi,'ni a'hi pet'e e per ,m- 
mrrtiri r ’l carpa hi lina 
pellicola ; i rht-i'ti che alfa , 
rnoff'oo attenua, thciumn | 
itisi la inalili d< htrniitri 
e dupu pranza utddfqo. i •*- | 
tur una ariiii mazzata, a. 

,* fi nders, miniati sai Iella j 

/ e danne haillta i'm *•«/’- I 
tata nati laro parl'catare 
.file il contro il eahla. eli.- 
tn'taiia o/rpore del tutto 
' na pp ' a ala le tifi'.' unitimi, 
alludo alla sfiori ulu lute¬ 
rai e nella slittami. , he 
prto qorrrhd fin,, ■urta 
cu - cui. ot me pii i per q nette 
il-inne che d est,:',' console 
runa hi sottana fini prill iti 
del po o fd ,'"i». thè esse por¬ 
tano per lutto ,' resta det- 
! ani:,, 

l‘, ehm,' fuffi.p 'o non e • 
o ili ■ irò o Piu de r * t arili * j 
i /1 Hi1 (' Il il Per -dpi re fa- I 
; tl '111 li i, 'l'ima* II* salpai ^ 

inalar, a Sito ,, ,| Untoli.- 
d'io citta i er-u V quoti l a 
li a qr u-.i.i ih Irto (/- timi'-', 
’id’ne per uteri’ oppiresu | 
tatti p buoni a fletti tic' 
dormire, anziché .sol len¬ 
zuolo . op stuoie flessibili*-' 
siine di bambù, e dell'esse- i 
re coperto da an firufii u 
piuuio di tessuto rjuui piu.su | 

In (fio 'te citta non ci sono 
< (i lio hunr » ri,e truffano. f 
S'ifirattutto nelle acciaierò- | 
■ iioi liuti oo’p aìt'forn'. o 
n, Ile tobbriche tessili do, • ! 
l'ainhn-nt c dei e essere, in! 
i erti renarti, naturalmente 
t lirico ,h calore e d> (i'*1 f - J 
d'tri Ora 'caffo s u* (j'ormih 
che Sono * IfP’ e.-, orptat' 
coni] l'rea’r d'spoiit'ri per 1 
t ond'Zionare. fier , pianto •’ | 
poisdotc. hi temperatami 
i'i'i'L- * otiti r relie; reticolai' 
'irtissimi percorsi Con *• ?* ai, - t 
mente dii una cortina d'ac¬ 
qua. (ira,ah ventilatori a p- 
fiesi al soffitto, aranciate 
nnlt’s. ecciterà, eccetera 
Pare che ipteslt sistemi 
suino efficaci, e me l’nuf/u-t 
ro fier q arali opera ■ che I 
continuano, anche d'estate.\ 
il loro « balzo ni aranti » 

T r seni',, questa lettera, 
caro direttore . tenendo di 
ori In u il calendario cinese, 
quello tradizionale, che di¬ 
vide l'anno rri 24 cicli che. 
fecondo la mia esperienza, 
corrisporulor.o perfettanien- 
ti* n!!n realtà Questa lei- 
tcra te la scrivo — e ini- 
mapina. avendo in mente 
quanto ti ho detto /inora, 
cosa nu attenda nelle pros- 
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cui il elei u sembra ih tra¬ 
sparente laiche e i d tu , m 
o,juutio s, senie mi jwee 
pei fetta con futi' 
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compili ale i/o un piccolo 
particolare: e ranno iti ctii 
t cinesi iiftip. uiitjiiiif» un mc- 
,se al lunario. t -i*.<i come noi 
infili a nipunio n„ pianto a 
lebbruto ncttlt anni bise- 
s"!r quest,, è arare, per- 
i he iinehe le r’Sorsc dei 
- può lutar ». ilei tè caldo, 
de'la stili,iti di bambù c <fel 
i eniiti) 1 '', c-mtadiiia temo 
.■■•ano ,/el tutto insntticienti 
ih l ''''il te e I ti n doppio tu¬ 
oi’". " ad mi doppio apo- 
st" ('Ite ne d'rcslt, caro </•- 
z•"f.»ie. se d< fronte a que- 
s’,1 .s’N'io; 'mie ;l eornspon- 
ilcn'e s , prendesse una va¬ 
iali.a. /ter andare ’n qual- 
ei e po-'o dure stuoie di 
ha,nini e ventai,h non stano 
s’i et tinnente necessari? 

I MI! IO sAll/l AM\nr.' 
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Presentato il piano per il traffico con una raccomandazione: « andate a piedi » 


Domenica 24 luglio 1960 • Pag. 4 


Domenica prossima 


Parcheggi "discriminati,, e percorsi obbligatori j a Caste»usano n festival 

per raggiungere (forse) gli impianti olimpici pro vmc,qle dell ' Um tg 


Le strade del Flaminio e dell’Eur ri¬ 
servate al traffico interessato ai Giochi 

« Sopratutto — ha concluso l’assessore Greggi alla 
conferenza stampa tenuta ieri sul piano di disciplina 
del traffico e dei parcheggi per le Olimpiadi — in¬ 
vitate la cittadinanza ad andare a piedi, ad usare i 
mezzi pubblici, a lasciare le automobili in sosta il 
più lontano possibile dalle zone olimpiche». L’appel¬ 
lo verrà ripetuto per radio durante le infuocate gior¬ 
nate dei Giochi. Perchè, malgrado il piano e connessi, 
la prospettiva paurosa che ci attende è questa: se 
ogni proprietario di automobile o di motocicletta, 
userà il suo veicolo nel periodo olimpico come è soli¬ 
tamente abituato, pur nel massimo rispetto delle 
norme della circolazione stradale, la città diventerà 
una bolgia, un enorme catino nel quale si troveranno 
rinserrate centinaia di migliaia di macchine. Occorre 
dunque, avvertono i dirigenti del traffico, che ogni 
automibilista compia un sacrificio sull’ara Olimpica. 

I migliori, quelli che si trasformeranno addirittura in 
pedoni, saranno premiati da Giove in persona. 

Si vuole raggiungere l’EUR? Evitate di andarci 
in automobile e servitevi invece della metropolitana, 
così veloce, i cui convogli fileranno a cento all’ora 
ogni tre minuti. Volete recarvi nella zona Olimpica 
del Flaminio? C’è l’ATAC con autobus nuovi 
pronta a servirvi. Volete recarvi al centro? Fatelo 
pure, ma lasciate l’automobile in sosta almeno al 
Colosseo (posto che ci siano i metri quadrati dispo¬ 
nibili), e salite su un taxi o su un automezzo pub¬ 
blico. Volete recarvi ad Ostia? Bene, ma non percor¬ 
rete la Cristoforo Colombo perchè prima dell’EUR 

1 ó troverete bloccata c dovrò- - - 

to tornare sui vostri passi per studiati vendano ‘mestiti da 
raggiungere la via del Mare una lensione 'nsopportabiie, ( 1 - 
Tutlavia, se questi consigli non nendo ••bruciati come lo vai¬ 
vi garbano, o vi intestardirete volo dcMnehi* Per ì.on r ma- 
a voler raggiungere gli stadi noie al buio, ecco l'ult.ma spe¬ 
li bordo delia vostra macoli.na ranra: Pappi ilo arrotato .strug- 
partite da casa vostra in tempo gente. •- Per favole, andate -■ ; 



Domani convocati in Federazione i segretari di tutte le Sezioni - Circa 15 mi¬ 
lioni sottoscritti in città e provincia - Aumentata la diffusione del giornale 


ni.jP; .1 I- i pio-'.III .1 s; 1 -- 11.1 p,.it 
I - 1 t.v.i. piov.m.iie de.: I - v;n‘ 
iuta. no. corso del (piale pu ri- tar. 
ir. a :.i paini., li compagno S. 
M ti.o Alieni i della Dii <./.ione .,I'r< 
le; Pai ’ .tu -I / i 

I.oMinu (r.iiii/iotnue appuri- mori 


t l'nen'o dei colmili.-’ 1 ron. m: qui 
e f ì- - alo «pie- Panno, nella -tilt- per domen.ca pro--ima a mol-mil; 45> Ponte Miìv'nV* 1 i-ì 2Ko! 
gestiva cornice delia pineta di tinlicare gli -toi/.i 28; 4 fìi Tur S.ipten/a 14 2A0 

Castri ’‘i» 1» Monte Veidi- Nuovo 2 H; 471 Monti 187.900 20 48» 

Mentre ne,Ir .-e/iori d“.la 514.780 pari al 102'- dell ub -1 Donna Olimpia 51 428, 25; 49 » 
,-itta ,- d<’,la provincia ieive bif’tvo. 2» Horgin -.arra 00 240 San Saba 50(rt)0, 25 ; 50> Lu- 
un.i intensa attivata per ,<--.- j 0(j . ;{ , '|\„ di Svinavi 121 000. dovasi 450.000 25; 51 1 Traste- 
eurue uri pieno sUVce--o a.la 4 , p e ftiovanm 248 !).(() ....... ->u -ero -il- -.a, imi.. 


pai t ’o Uriti, I. 110*14 102 prò- '2t»»P. Marlin.olo 21 290. 2.4, 37' 
viri’..< I. 2 <i2'i 072. p .r.ann r.- Lampo Mar/.o 499.9u0 33: 

tar. I- 1 020 000 j38> Maz/ini 199 940. 23; 39 1 

S. tra», ori ,1. comp.eie un! Olio 4 ti 350. 33. 40 1 Te-taccm 
al’ro bai/o m ava-li. Tli’te 11*1 149 900. 31; -111 M Sjiaccato 
- 1 / 0 : 1 , la cu gì idua’nr.a a’. 1 48 580 30; 42 1 S..n Loien/.o 

momento attu.iò- pubbì.chiamo j 1 o 2 o 000 . 29; 431 Aliindi ina 


e fi--ato (pie- t'arino, nella -ug- per do: 
gestiva cornice della pineta di tmlicari 
Castel Fusami 11 ' 

Mentre nelle .-e /1011 d«-.la 514.780 

[citta e dei la provincia ieive -, V) , 


irgli.’o -opo .mpcgii ite uj] ;C)(I, 29; 


Vitinia 14.280. 


bie’-ivo. 2» Porgili-.ami 9(1 240 San Saba 50(8)0, 25 ; 50 1 Lu- 
. 100; 3 1 Tur di Schiavi 121 000 .1 dovisi 450.000, 25; 51 1 Traste- 

ctiru.- un pieno -ucce-so a.la 4 , p Giovanni 348.930 veie 214 270 ’-] • ,52i Villa 

...«""-ri < I 77: Miu-ca.c,- nn.soo. 74. Iccau-.i :<S CU 24 ài. Moiilf- 

.'.aVVìr »-:"..',?,£ ,!.!v% j” sco 

.... ih-cuiei e i n i ’ t icolil 1 ‘ ' Ai'.- o- < 13.il). <3. n 1 lulln 8 l 700 22. -> > » l’iinia- 

orgnm//à‘ v dél.a Fc.'t!. Salano 200 020. 71; Q. FI-,mi valle -57 130 21; .50, C. Co!»>m- 

D'ii ..oli’ tilt.tue .-itMiirii' tuo 77 930. 70; 10, Val Me!ul-!bo 40 400 20; .i7 • Tm p.gnat- 

u, pi’te le or g ni //.i/ioni de! na 12(5 920. (53; 11» P Villini lina 142 400. 20; 58 1 C’-i-illna 

Par’ì’o l attivi*.■ *-'•• f .et , 11 .u 95 800 (ii. 12» Monti 1 Verde 28 atjO 20; .59» Appio Nuovo 

-fi'.er’e e la niobi; ’a/uoiie <■ Vecchio 199 970 (52; 13» II»»- j 102 851). 20. (50r Por.te G.itcria 

state ge.ii-rale allo --opo. » manina 42 850. (51; 14» Gai b,i- 4 2nli 20. al» Au-i. d 34 280. 

ovunque raggmn’o, d. aornen-1 telili 440 230. (51; li» San Può-1 20. »>2» F - q u i i rio 109 3.50 


stai.* ge.tende allo --opo. 
ovunque raggmn’o, d. aumen¬ 
tare la diftusmni- dell'Cmta. 
delle altre piibbi.vt/iom <li 
Partiti». e per toccare gl. 
oh.citivi fi--<:. mi! < i accolta 
del fondi per la -t itnpa e |)«’l’ 
la camoagiri eli-oorale 


Monti 1 Vi’i’de 28, a'jO 20; 59j Appio Nuovo 

(52; 13» Ib'-; 102 850. 20 . (50» Poi.te Galena 

1; 14» Garba- 4 2nO 20. *• I » A .i-,. d 34 280. 

lii San Pao-1 20. n2» K - (i u i i rio 109 3.50 


dell'Cmta. Ilo (57. .310, (il; 1(5» V Preda 
cu/uoni ili 24.95(». 58. 17i Portuen.ie 

cimi e gl. 114 200. 57; 18» Finocchio 

I talvolta -a [4P 57 Ip, TlbllltlllO III 

ripa I- |)(’I’ jh 9 890 54; 20» Brugo Prati 

M * 194 270! 53; 21) lì Amile 

o -tati ot- ;{5 (j 5 o 50 ; 22» Fiumicino 

ugiiaia ili 57 ) 4 o 49; 23» Monte Savio 

acqui-ta’,» 1,54 . JK „ 45 - 54 , Carni Morelli 
28 570 47; 25 1 Magliana 75 (570. 


(■laudi .iucce"i .-uno -tati ut- 55050 ,»o- 22• Fiumicino 
tenute decine dì migliaia ’li 1 57 mo 49; 23» Monte Savio 

nuovi lettoli h-miio ai’qiu-ta’olj-^ . JK( , 45 24 , c.nal Morelli 

I orgaini del 110 . 1 *. io Pai, du - 7(( ^ 2 -, M ., K ,75 (570. 

rante tutto il peno o della vi*. 2fi , It , tlla 4 5 2 5(50 4 5 . 27» 
tonosa lotta popolar-- con ri. { U 140 000 43 ; 28» 


1; Itii V Preda I *54 > M icao 73 1)0. Iti. ,i.i) L;.u- 
17i Portuen.ie, reir in , 11 130. l 

18> Finocchio Fluviale 71250 
19> Tibiutuio III imu Porta 25 450, 

20 i Borgo Prati 1 tonacelo 3(5 7(10 
21) B Audi! Ani elio 25 000. 1 


[»'. Oli» Porti» 
Iti t>7) Prr- 
14, (58 1 Poi- 
14: (59 1 Fmte 


toriosa lotta popolar» contro 
il governo Tatuinoti., la intra 
di I, 14 713 175 i- stato già ver¬ 
sata al fine di sostenere e 
migliorare la stampa cmmim-ta 
e di affrontare cori mezzi nde- 
gatr la prosimi,i battagl.u elet¬ 
torale 

Il totale raccolto Va così fi¬ 


ngo Piati 1 tonacelo 3(5 7(10 14: (!!»i Finte 

lì Anrli c| Aurelio 25 000. 14: 70» Acilm 

Fiumicino 1 -7.;>(!<). 12: 71 » Cinecittà 42.850. 
nte SaciojlO: 72i Giti., Lui,» 29 920. 9; 
al Morin ii <3* Tutelili 14 280. 7, 74) Cani- 
ana 7,5 (i7(). jjiitelh 142 000. 5: mi Cas.il 

!() 45, 27» lìcitone 14 250. 5. 7(5i Mai- 

43; 28 1 ! t anella 2*5 430. 3. 77» Capan- 

i) 4 ’>• *»u i nelle 2 000 1 


Valle Amelia 51.420. 42: 2» », nelle 2 000 1. 

Pai ioli 185 710. 41: 30» Trullo! PROVINCIA 
(J1.400. 40: 31) Trionfale 278 070,1) Z,,n ; , d; Tivoli 
39; 32) Ostiense 278 5150. 37.12' Zona di ( 

33) L. Mctronio 150 000, 3(5. 432 0(55. 2(5: ri. 7. 

34) Cavalleggeri 113(580. 35. 1.2*55 2-52 24: 4) : 

35) P. Maggiore 249.710, 35, uitondo 25(5 1 50. 


tie o quattro chilometri dagli gher.a a v.a Salarla al Forte 
starli e potranno ospitare com- Antenne 

plessivaniente 40 mila macch.- Por cla.icun parchrgg.o so: o 
He e oltre 1 000 torpedoni Per stati determinati special; it■ no- 
raggiungere gli stadi, gli auto- r;ir ‘ obhiigatoii- di accesso e d 
mobilisi, potranno uslifi ime dei deflus-o, con sensi unte: b*‘r- 


aiitotiii.s 


navetta 


I percorsi obbligati per 

. j -i ) /. , - ' 


i posteggi 


< T * f» o 



à> \ 


rv 

1 / 

5 -. -7L 




r 


■j-j 


m 


jrjQiQ J *> n 

^ _ L''7 

sfrTCìu-èyj/ 




manenti e senza :»!( ise/io*. 1 ■ uM 

Ad e-emp.o, Faece-so p.u-l 

i-tmiiei .. p j dello stadio Oiim 

pieo. con pioveii.enza dal r-e ^ , 

r tale della v:;i Olirnp ca mr i 

-eia coment ito -olo dal,, v re ^C^ * ™ 

Salar in dalla via <t(' C..mp. 

.-poit.v: di'.l'Acqua Acito-n e 

da! vide del fui/, o a Tu: di // Slh'IlZIU 

Quinto Per .1 deflusso . v<icul 

dovranno seguire 1 <i via Olmi- Ml/71 rrt IH'V 
pica fino .itl'inciocio cui. .1 vr.i- __ 

ie del I-az.o oppine . d’incrocio 
con In via del Camp: sport.vi I rappie-ent.it-’ 
drlTAcqua Ac*'’o-a opinili fino n:/.za/..on: -.iiduc. 
a! suo termine sulla v u, Sala:.a de; tranvieri 
Tut’u la zona del Foro I!I co CGIL. C1SL. I IL 
e del Flaminio, nonché (pirli;, s* -ami riuniti n* 
degl: impianti sport.vi del- M:,r< ' 11 andamento 

l'KL’Il. sarà riservata per tutto 1U ‘ r<, **tj v «» ** , 'e 
! periodo dello Olimp.adi. ut.:- l '. a/ ;° ,u ‘ l< ‘ 11 j‘ ca "; 
camento al traffico interessato ‘ ; 1 

alle iiiamfes:,-.z oili “ »V” ' 


Inasprita l'azione sindacale per l'intransigenza delle aziende 

Scioperi all 9 ATAC e alla STEFER 
proclamati per giovedì e venerdì 


// silmzm tirili- mttorilà comunali — Va /tasso tiri sindacati /ircsso il Prefetto — /-<> sciopero 
sarà relocato se le aziende accetteranno di aprire le trattative — Il dop/tio /lineo del a l’opolo » 


I rappre-enta:.’ delie ug. K’ dell'alt io : 
n:/.za/..un: -.ridai’.di ptov rri u.d: che .1 pre- dent 
de: tranvieri leu .ut. -dia avv Muriti.i, e i 

CGIL. C1SL. ITI. • d<-, SALA, -nero Poloni, 
si -ono riuniti un pei ci..tit - pere che non i 
tiare 1 andamento dell'agita/ <>- „ 0h ,„„ ptolilen 
m- relativa alle )-•»•<• uvend.- l a Ciimmisiiom 
cazront della categoi.a e hanno t|Ull „ t ]„ pernia 
dee:-., di date nuove , ( . n , lItll) . 

e piti pesanti »... . di fm . llfo -, ,- t;i , 0 

sciopero durante la pio.-iim.. ,|-,i|-.\ t.\c i-, 

settimana, e pici .mente nelle 0 ,,.> (J(l 
giornate di giova il o venerdì ‘ ~ 

-e le a/u-nde co ’. nuciar.no ;. " >' 


w 

wk 


etra:* 


alle mamfestaz oui ' 

. sciopero durante 

I me/.z, pubbli”: Moz/.t A I AC |)u ., 

’axi. torp°d<jni di linea potrà»- . lorl)ilt( , d . 


r^7 1*11Ì 

ni \ 


no giungere fino alla d -t.ur/a 
rii 200-30(1 ine’i, dagli «’adi IV* 
la 7.)i :. d< 1 Foro Itr.I co ì me// 
provi rrier.t. dal ramo occiden 
tale dell., via Olimpica «• dal 
v.ale Angelico g.ungeranr.o li 
rio m v.a Moira tt: Lavi:..».) 
•a 718) metri dallo .-tad.o*. i|tiei- 
1. provenienti .L Ila zoi a ce:- 


luna l’erta d mestichezza 


he .1 pre- dente delia STfclFKlL percorsi, e soprattutto 


avv Murgia. <■ il drre’toie. uige_ 
gnere Poloni, hanno latto ta- 


caotico tradivo r 
Ma certamente 


0)0.1) /.ma d; liv<»h .555 085. 32; 
37.12» Zona di Civitavecchia 
31». 432 0(55. 2(5: 3» /ori,. Camelli 
3->. 1.2H5 252 24: 4i Zona Montc- 
35. intendo 25(5 150. 1(5: ai Z')na 

Colleferio 120.5ÌIL), 5. 

Manifestazioni 
per l'anniversario 
del « 25 luglio » 

Domani. 25 luglio, diciasset¬ 
tesimo anniversario del crollo 
del regime fascista, in numero¬ 
si quartieri si terranno assem¬ 
blee popolari per festeggiare 
la storica data. 

Particolare rilievo avranno 
le assemblee di Nomcntano e 
Monteverde Vecchio. A| Circo, 
lo di cultura dei cittadini di 
Nomentano tv. Cirene 10) par¬ 
leranno gli onorevoli Ezio Bar- 
tolini e Domenico Marchioro. 

: ri.» Nel corso dell’assemblea i par. 
:z: ititi antifascisti del quartiere 
m- annunceranno la costituzione 


pere che non d..-<’titei,ui..o p.ù dcll’ATAC s: sentono lo sp.ill»' 
iios-iiii pioblem,. ,i/..e*.dalc uni coperte dalie maggiori autorità 


lenone .uterini. lino ,. 
permarra l'ag:’..i/..me 
.ritto grave provv li¬ 
stato nc.-'-o in <tto 


rizzaziont* civile, il jirefetto < 
l'assessore al traffico, se segui 


g.t -’on i sembra che a tutto pen.-ino | Nel corso dell’assemblea i par. 
i con il meno che a migliorare i servizi titi antifascisti del quartiere 
io'’ e a tenere di conto delle eon- annunceranno la costituzione 

d.iigeuti dizioni di vita e d; lavoro d. del locale Comitato della Re- 
deil'ÀTÀC s; sentono le spalle 15 nula dipendenti sistenza. A Monteverde Vec- 

coperte dalle maggiori autorità Detto questo, limane da ag ch 'o- ' n v ' a Ludovico da Mon- 

quali l’Ispettorato della Moto- giungete elle i disagi a cui rea ’ e * parlerà i| sen. Ambro- 

■efetto c vanno incontro , e:»* .dm. 9 ,l > Domi, sul tema: - Si rj- 

prooco,p„no , £f«g '» 7 


a /..ohi di ni0|1 , () ,-, f||/>s-o iri itto tauo impiincniente a mettere a prooccuparsene sono i tranvrer.. 

pio.-iiiiia dall’ATAC’- l i dire/. o-te ha 1 - repentaglio ITnvolumità dot i sindaciiti. i quali sono sempre 


gio Donini sul tema: «Si ri¬ 
spetti la Costituzione, si di¬ 
chiari fuori legge il MSI ». 


Il * patirò mostra Ir direttrici oldilicalnric di arersso alta dr| Foro llaliro. Il nunt. I 

Indica la strada dt acrrs.su per Ir prò» enirn/r ila .Monte! j ero. S.iljrlo, Noment.iiio. Tl- 
hnrMno r Prrnrstlno; t| minierò 2 Indirli lacerali dai quartieri Parioli r Ludovlsl; Il 
numero 3 dai quarllcrl del centro; il minierò t dii quartieri Prati. Borgo e Trastevere: 

Il numero 5 dallTittil, Ostiense, (il.inlciili-iiM- 

Distanze dai capolinea ATAC 


f * * HTr ‘ l ’ giornate* <\\ mov» il v vrniT.iì 
io alla d -L..ir/a |,- ,i/»-n.le ve * .miei anno ;. 
d,.gl: s’adi le: m.intenere la loro p. )<•/:. >.:e !.<•. !" * 

i It.,1 i*o 1 me// ga * : v.i e m-uri.t eurrv.iva/ me #l11 11 111 
ramo oceificn ( | OV es-e pei ver,ire ai s ’idaer.t ,ln ’;' 1,1 
Olimpica *• (la! culi., i pruni g.orn: della set- Non 
g.ungeranr.o li .imam* sotto 1 

ra ii: Laviamo I,a decisione è stata pre-a d.,: mento 
lo .-'.ad.o ». quei- .sindacati dopo un attento *•»>- e ‘ ,:l 

l’Ila zoia v”: - me della s.ttia/.'onc. e partivo- fare i 
ii. 1 T:z.a..o )iii- laimerite deH'atteggi;,mento L’indo 

f:n ultie .J Po:.- -turo d.iiie a/, elide irei vor-o legge c 
a (a 3(8) im tr. della lotti K’ .-tato rrlevato che. lavoro 
fne •’) to:/o e,.- oltre alla lou» per-isten’e l”- guarda 
zzale" di ' Pont, tran-.ge: /;,. l’ATAC e la voi,./, o 
a. ..... STr.FKR stan ici anche .is«m. preteni 


een/.ia’»* !2 de: nuovt a«ii”t' passeggeri e degl 
con eontrat’o a termine ’iervtié ebe circolano si 
sr r : tìut..vano di e.tridui re gl. ‘Luna Quanto <» 
amobu.-: oltre la nomi ile g.or- aveva sulle spalle, td esempio, 
nata lavorativa l'auti-ta che l'-il’r,. sera alla 

Non solo l'ATAC 111 eo-treito «guida d. un autobus delia ii- 


repentaglio ITneolumità dei i sindacati, i quali sono semnre 
passeggeri e degli automobilisti stati disposti a discutete e ri- 
che circolano sulle strade di solvere pacificamente le vvr- 
Homa Chianti* ore d. .-eiv./.o tenzt. 


Svolti ieri i funerali 
di Massimo 
Bontempelli 


sotto la minaccia dei licenzia- neri 70 ha .nveiti’o un puilm.m 


I.iv ora- 






■SaV.’^ 


o 

p r y ^ 




i 

r—t 02 


)JV 


tr.dv e dal T:z.a..o jm- laimente dell atteggiamento 

tr,.. no i.cccdeu- f:n oitie d Po:.- '>•>*» d.iiie a/. elide nei cor- 

’e Due, D’Aosta O 3(10 un fr. della Jott i K’ .-tato rrlevato eh, 
da ilo stadio» Infine :! ter/o ca- oltre alla loro per-p-ten’e r 

polirmi d. Piazzale di Ponti * ATAC »’ ! 

i, i ■ „ ; .... ii Srr.rr.K stanno anche us*» 

M Ivin verrà sos*.tinto dal mio- . 

. . , , . mondo atteggiamenti provo.*, 

vo capolinea pos'o a fianco d< l , , „ , , 

... ; tori nei connoti!! dei I.nor. 

M.insterò deg.. r.-teri a 100 me- lon 

tri di distanza d.di'.ngroso dal¬ 
lo ^t<•lcL^». e servirà tutte le p:<>- — — : -.~ 

venie.:/e dal ramo or:e..t Te eh 1- , _ 

la v.a Olimpici, e oe d„ ti.t’a 1. 

t»..rte nord <*d om ut ile *!*•'-!.. _ 

C. tt». 

Per l'Kl'K la distanza meri . »J| 

loci; impi -por’iv: !» |V1 mOI© Ull 

nuova stazione i"!:.a mefrope- 

litann ji.xla a’P Ttezza d*-l lag e 0 m * m 1 

• rtifc.-.te :t ter. di 5('ll> mUOCtlTA 


mento 1500-700 lrivora’ou ..s.-un. 
t: con contratto a tonnine 
fare 1 crumiri, ma sta ora val¬ 
lando tutte le dispongami d. 
legge elle regolano ; rapporti di 
lavoro e 1** di-po- z.iini che r.- 
guard.itio 1 . -.eure/za delia c r- 
coi.iz one Come s: può. drfa’ti. 


ulgiese - ’ 

-anerlo 


S.irelll) 
eia colo 


^ponzami ci. ma siamo certi che ta-s 
; rapporti di d.ra mente 
/.om che r.- Nella lom r.unione . -i 
*zr. delia c r- e,*t.. ehe tinor,. -* tiene r 
nuò .i-f.»* 1 1 darlo hanno eon e-ti»*ii*<i 


pretendere urut presta/.one di spoilsaiul.N. limitato 


12 e p ii ore .1 giorno al! 1 . 

dei mezza da personale eh 


spalle, td esempio. . n Popolo-, r.volgendo.-i ..1 DOntempelll 

l'aPr., sera alla lavora'ori li esorta a non m- -*-* 

autobus delia ii- s-steie sttlir. -strada intrapresa • 1 funerali di Massimo Bon- 

vesti’o un puilm.m e a cercare piuttosto un coni- tonipelh, . rqicntosi giov*edì 
relil)e mteress mte promesso Quale? Lo st chea mattina, si sono svolti starna¬ 
ci» loro die hanno cluni.amento. Ala soprattutto si nt ’ 111 hnma strettamente in- 
,gm: sul!' illudente, ahhu. la consapevole//..) fin*. 1 1 f. lina - s ev>*inio il de-ulerio e- 
•erti che nessuno proposta di un compro»»--o. '‘ t Vesso dado scntture. 

non pi») certo partite né da: . •'T, 111,1 111 Mai-imo Bon- 

r.unione . -inda- .smdacat. m- da; lavora*,,: KT S’Tm im M,no ‘daif; moglie 

ora *■- bene r cor- .ni «e eh. un .•«n.prorm.. r cm .^"boS cn ,pc d S 

con e-t 1 ciia ie- può - gmt.care ri rinvio to’ .h* M;iS1Iìo . dal doti. Lodo Sfoi. 
limitato razione d: una parte delie nch.este n .,. /a d;l , c , llte Cl01RK> Momma 
- min creare ecces. semmai. T momen’nneo ivari- „ .. 1.-1 _ 


-volto 1.' uni..gin: sul!' mudentc. abbia la con.-apev.)h*//..i dn*. li 
iii.i siamo certi che nessuno] proposta di un eotnprume--o. 


-mda- 
r cor¬ 
ni ie¬ 


lla s. ndac.de per non creare ecces- 


v.ttad'.ni. hanno tomumento. 


om n,’..«rido appetii n piendere deciso anche d’ r:chir*m<are /ii- -«z.ernie ,.-siim >no u 

rettamente i'attenz’one del Al.- precu-o. pt*r un 

- - ~ ~ ' ~~* insterò de: Trasponi, de! pre- elusiva Que-tu 

. . n .. fett.» e del sindaco sugli -v.- eomprens om* c 

la Via r^renestina lupo: e ir conseguenze lei!:, 'o l’oci’a-ione ( 
_vertenza m corso Ques’o ri- L.voratori, ed è 


Sulla via Prenestina 


*» v *'lll j»J unii ' ’V). > I , 

n ,rL,p 1 ,. salma (li Bon* 

■ I ,vn .» . mi napelli, seguita solamente 
‘ V' dal figlio Mino, dalla moglie 

• irte ' • 1 ” Amel.a Bontempelli. da Pao¬ 

ni! r.'.Vhi'I-,’’ ' “ 1» Plasmo, rial doti. LodoSfoi. 
l!e nch.e.-te n a. /;i d;l , c , llte Giotg.o Momma 

' “ 0 , K ‘ 1 e dail'infe: micia Glena Car¬ 

pano che .e due j, ò ^tata traspoitata dall’ab:. 
,:i V , ll ! : J.iupv f’o tazione del viale Liegi 6 diict- 
. 1 tratia.iv temente a l Verrino c depo.-i- 

1 e lo -p-.r to di tata temporaneamente nella 
in* aliti: uno nv 11 - camera mortuaria. Nessuno 
i: eog|-( re tra : h a potuto vedere per l’ultima 


elusiva Que-tu è lo -pir to (di t tnt:i 
eomprens om* elle abb: uno -.vu- C am 
to Forca-rione ri : eogln re tra : ha 1 


lavoratori, ed è veramente ut,o volta 


sembianze 


Massi- 




CiPOLINtA Ali- L IAVI 

VECX-P) CAPOD.’iLA 
, Dl^TAM^E A T ! I-Al 1 
. DPATitizE rrtrfr'E:r( r ' 


v /X4-. 


nuova sta/.ove ("!.;, me tropi*- , 
’.itana po«t:. aT .Mezza d*T lagej 

.rlif c.,.le e ;i ler.i ie di 5t'llj 

metri Per (pif.-ta rag 01 :e .-. ei 
fatto molto ;.if dann i.to ..I p->-1 
tei’.; amento ri.-', colìeg-.ine: - ’ i ; 
metropoli;'n.. che p. rtiraii ’0 
da Terni ti i. Coioise» p.->zz..i' 
Osi.e: -<* in colieg.oner’o coi: • 
i.-rv,” pnliblrci ir.i'-i'-.tr e con! 
I::.te spei*.ali j 

li.f.ne mia d.sc.pl.i'rt T'irt.- 


Muore un motociclista 
investito da un pullman 

Tre auto sono finite fuori strada in 
luoghi diversi — Numerosi feriti 

In un. Iiing. e..tona d. me.-Jvia!-' Piatone 21 e finita fuori 


dimostra ancora t’P' r ’to ehf* comprende ed « sprt- ino Bontempelli. perche cosi 


chiamo, che dimostra ancora 
una volta •! senso ri- re-p. 1 - 
hilità che un'ina : s.r.duc.*’’ dei 
tra:.veri, -aia a-col'..to’.’ K‘ ati, 
sp-cabile d- neU'rutereise di 
tutta la citta 

A proposito deila vertenza 
j va rilevata ia cauta : t. r<,*.» 
quoti:!.ano domocr.'t.ano. f.,*'a 
er: nr.tt ri;, nel rispondere 
no-tro ’tir.'ve cors.vo •• Pug..a- 
! a t . a: tranv or: -. - Il Popolo -. 
difatt.. lancia lo -log 1:1 del 
• compromesso •• .-oppure nello 
stesso tempo taccia d. rr«*- 


me un alto senso di re-poma- egli aveva desiderato 


h hta propri.) verso •. erttad.n.. Non apjiena i familiari sa- 
quei citt.id.ri: chi* non il ranno in possesso dei ncccs- 

ai'r. me/.z:. se non quell, pub- sari permessi, ] a «alma dello 
blic:. per muover- ..ttr.iV- r-o scrittore sarà cremata, sc¬ 
ia o tta ‘condii le sue ultime volontà. 



É^Vn 


V, r 

V-nV 

x:"V\ ■' 

■1 ' % * 


u 

sii 

// 

€ 


’rrnt'cnp ’.l: - scorrimento v> - -; ìZll) n.ib. us; non me-;..->] dicr.to gu .r:h le m 30 g orni eI!. 0 , ld .- io. 
luce- serz.. svolte a s.lustra ,-jc: !if c„!o. mentre v iugg...v.i 'a C iprar.t vena :t r eover.it . 111 1 rr; . jj 
• ionz .1 .<!!rav”r;a;ee:.t: pedo- sl illa vu. Pici-ititi.*, e f.nrt.vos-,*rv azione ‘ ‘ ‘ 

'.al: Gli atlravers.iiii.'iit, ve.co- mi’Io l-> rii.Ut >i un pullula:] -i:j Fn'.aitra auto ’.arg.i’u Honia! . 1 '■" 0 _ ' 
d r. sbramo cov.ser.iit. .r. punt: i.nc.* vie!.;. AI .rozzi-. t..rg .’»I3 ì* 4170 e giuda*.* da Marcello I ‘° , ( i'. > '! ‘‘ : 
■ontrollat; Bari 57:» lò d ., Z..carolo «■ j V.ile-it.tr d. 21 .*n:u ..tilt ,’i’el° /.“’j 1 , 

LAGIP provveder.* .dll-t-.l- gu d .to d..l Renato Ciot -1 ,u vi. OUv..::o it.itli-.li.) -<19- «* 7 1 ;' ’ * n * 

-,/ior.e dr. cartelli ìr.d.c.atori e f- I. mc.de •*• .• avvenir."» ..ìj.isc.:,. d.i.ia c-.rregg.>n4..’ - •* ■■ ■ 1 

.:i'..:i.'-tim.nto e r-ll., custodi, *-I 0 O 1 ) d.^M . Prenest.na *;i- do . c.zz-r. contro ir. pai., n n ** •* P 

r . r.-hc • la n- , . • !-* qua!- il tiatco e Stato .n (\i., d Tor C ,rb.» e A bordo m * 1 - - 11 


>enz-. attraversarne:.i: 


Le disten/e dai rnpnlim-.i ATAC agli Ingressi detto stadi.» olimpico. I capolinea sono stati 
notevolmente avvirinati per invogliare gli sportivi <nl usufruire dei mezzi pubblici 


enud’riont non sono 


‘controlla*.; 

LAGIP provvidero .dli-t-.l- 
I-*/io:.e de. cartelli ìr.d.c.atori e 
aU'.ille-t’.mf-rito e r-lla custod a 
de pareheggi Le pr.i.c.p 


Il -g.orn .le i.-rnocr -t. .:.o * •*’> j 
con>>'-'c : terni.:, del! 1 ver’rrv . 
o finge p.icr:* -ine’;’*- d- g*’o- 
r 1 ri. In * »*.*'. ; .c .“ 1 c: li 1* r:-i 
pen-.ito , lungo e re«pon« *n:.- ' 
n.e- te prati,, ri procioni..-e . >:1 
.ott. Hanno 1 erti- ■> i -c r-'-ol 1 


u*ile. poich*' . ps:cbcgg. : o j ; ed. Anz. ;o .i!:i,er..» voi 10 - 
stat: ri spos". .a i u-.a .h'Tri»'.i- ni m che potete godere. 1. c.t- 
r.a’a ri.stanga dagl. *i*.grossi > |'ó *ut*o 1 ..imo . ..ss.-’c*. i'-* 

faranno aec/ss.bili -alo p< rcor- ■'(ll.mpia.l, d..v .nt. ..! t.-.ev ;-o:e. 


n.eii'.n'erno 
p»'r gli :mp 


una zona che. 
d. 1 Foro I al - 


Fiamma.» 


s*r..de ri: accesso :* pr-rt r«- d..l 
raccorcio *. miióre. — r o rm o o • » - 
’ate ri: tabelle che ird:clicr.,:.- 
no . p-‘rcors: -ino ... v..r. co:u- 
ple-s. sport.vi L'ATAC e 1. 


•ITO i»er p.i. di un'or.. I v:-!:ro\ .v -no .mcl 
d< ! tuoc » -ono dovut. .r.- I I , ..:r.z .. Lacere. 


d i to .-rotto i»er p. 
- " v.g.l d.-l tuoc 

l’.o- 

»t'r\ «*n:r»* pt : 

man ed -*<’r .r: 
'e :i c.-.i..v 
* * A'. *>':.’.» * di 


r*'-r.do certo strade K riove’e t. - pe re a: 
r.cr prcjer-.Tc eh» un., vol’..|(pi n‘; .1 

g.'ir.t: a ries*.razione v: potr.ii-i- e qua ; 
he capitar-- la ;orprc.-.a ri! tro- »' ’.rcst. 
vare rsaur.’o il rumerò dei pò- T ■. lo vo 
st; d spor.b.l . p«'r cu. rio* re'e •.» r<- .n c i 
arrar.g.arv. t. i-n modo so.o K I * cc. 
sgomberare ioshiire: te se ver- d ,; p.,:,-!; 
reto ec-; d re i-., rie: 11 : e.., pi"'* , 

» blocco r’raria’.-- - i grosso .li 

A quo»:»- cor.cl'.’s*. vr.r sono! c. : 

dunque g ur.t. : min.br. de Co- . ) .reb-c: 
mitato Esec it.vo p-cr .1 Tra:-.v. . . 


’e - | v c re ara res e r o ri ,i-,. p » 
vol’..j(p) n*; c. risi ..rn *: 

>:r* ii - i - c qua ri r.»d n.-nti d. teg 
; tro- > V ’• reste ■ A quest.» J . 1 “ 
'i j.o- ii ’. Io vo. si *. .. 1 .:»: 

»' :e*e •■» re .n s er.s.b.L 

so-o {■; i , j» p a -,i < 0 : 11 .r.c ; 

v<’r- d,; p. t rch»-gg Soro «• ; 

. pv '!* , m co: .1 . le! tu '! > Po -t 

! grosso .Ito s'«,.i.o cu, t, 
sono ! c. me -u. * *c: . C. -• 

■ Co- j. ) .rchegg - -\ D-• r s. iva’. 
Tra:-■*■:.: .»*!.’. .:* gì org 


p.az/.le degl. Ero; al vede G.u- jeess.v ame’.tc 
io Cf.-are. ., p ./za del I’opo.ol l-* < s; ce.al: 
V.ìLi B'rghe;e. }-.azza IT-M-.co o p-*r ! 


GiSTEFER cc-mun chcr. rn.» 'iic- j .\::.is:.:n *. 


•o.l.'v:■ pii! -|t..rit«' in v:a d-'F.. B ut.-r.., No -1 crete., non -oh*, nr, avrebbi 
.i.i sotto 1.' riii»-!nu‘ii:.,n,i 75. e L.n 1 Ar celein: ) potuto n v d :.7ire le r eh . .-te 
doU'uomo jrii 27 ..un; ab .:..11 v ... C:r- r ir.z..*rc l'agitazione mol’o p 

■metro della v:a conv..ll.,z o: e Norner.’,150 Ima. c oé fin dal mese d: U 


percor-: d-T'o -< 
rcr .! Foro Iti.-je 
i ros a «dcll'El'R i -, 


li vi - bra o. 


(1 j - ;..rg »*.» Boni.» 40c48 

•gu d,«t.. .5. 1 - gnor Enn .» B . 


cronaca 


-1 rrov ,v -n.» .mchc . h .mb . 1 ., P* r c :c . d.;.-mes on .e -.7 . • -1 \ Pi QZjQ ViTl 
- I l’-.tr.z .. Lacere, di 4 .uri. ,.b - de. -erz . o-cnere mi. . di r.'»’’.) \ 

-1 t.*nte in v:.» d-'F.. B ut-’r... N,v- i crete, non -olo. n.v avrebbe ro| \ v/- MftlTa<| 
»-1 montana 75. e L.n 1 Ar c.'lon; ) potuto nv d :.zir»' le r eh «.-te e \ ** # 

rii 27 ..un; al ».:..11 v ... C:r- n-Z-.r.' l'agitazione mol’o pr - X 
é conv..:i.,z o: e Norner.*.,:;., 150 ma. c oé fin dal mese d: f/b- '*/*• \ Hfì'* 

aj -\; s;.,n Govarn: 1 - \ri* .r*. hit - bra o. essendo «caduta :n _er.- NT*' llW r 

*l|--,-i g u.d’c..*o gu .r.bile :n >>" o la tregua Coloro eh-' r. *r 
'-jcorn: V: Icr.t n.. m IO ciorr. h v.t.o pc:.s..to respor.sahTm-n- N. 

r. 1 i picco! • Lacere e in 80 corri >*.-•’•.»■* -odi* «ul'e con;'de 
i.'Anc.'l.vi: poltrone pre«- i.'*u.;.:- delle due S 

“| Ieri m»:tit '. ...le un'altrr. aziende e d.«!I',.to delle q * 1 » 1, * ^——— 
. 01 : 0 . u: .. -,'00- *.,rg t.. Rama i 

'*.'0 731 e a ) d .,’ ri,' -- g-.or F. - ) , VA " ' MW'I'W'WWWW -- Iviwwwa...-- 


/ mirvui ^ 

q Poche Lire 

o* Lire ff1 Rot 

, &RLPI 

Pfl VtTroRto PrOCRCCIR 

Piazza Viti fMom/fi-e - 4-5-6 to-n. 

VE F»P lT®* -.con - Suorti 


ore 20.30 unnj.-\: s .n C5 ovarn: i ori* 
’.» Rom.. 403481 j-..-, ndv .,',1 gu ir.bile 

uor Enn o B .-je orn: Vs’.er.t n.. in 1 


^ \ 

CvVw NO" * 

\\ 

fi, V 


3>UCC —.. 


,]|L GIORNO l.niulllno; via Cavcur. si \,.»i(.,,,g.» \,.» o»li«i;*c. à». 

; . . ,,,, <:,eb,*m. la. pinz/a Vitlerie Enia-|\ Ciac» iv.» P':g., lo - Uiuilrj,.»- 

'*=V. ,, ;’" rn * r f " miete. 118. v, . Emamu-le F.Iit^ire..,A rii'.vbiu. sOO 

l.Vi-U.M .,»„.*„,asT,.-..- r.,<l,nv tl t<> j 4 v vU ,, e U„ Sulm.* e.V-., - Porlonaccto; v;., Tiburtma >1.» I 
*ol. •*' og* -»1‘. *' r - *- e Iran. . - j ;l j| US || J , no .|- : , slro t>r<-inr1n-I.t,<b»- Pome M,Iv lo-Tordiqulnto' cor-e. 
I, ..Ih t ‘Lvin.» pruno qual- 1 ,»,. Vl , XX Sencmbr»-. 47 v ,a Fi.m,-,... 1 ;-. . O.Uerrtlr-Q.,arile t 
!o *• ’’’ S Martino tl.-Ila Baltajilia. S vialci»»!»»- p..,//.« 0,1 Mirti. 1 vi.. M«-l-t 

BOLLETTINI C 4»>t* itl.iarde. 39. pia//.* 13.,i<*- - ! f. tt.» 7J -1> \ r.-r .tei Schiavi gai I 

.. , . . .. rim, I') - Salarlo-Nomcntani»; via) i 

m.» - *. „ n aaf: tire. 37 Via Ancona. v,a B* r- ' OFFICINE APERTE OGGI 1 


fico Oi ippico 'CÈTO) riopr> | . .zzà’ori delle 
ess*rg; (detti che G r/’e v . ,r.r» 1 -t.»:i.p « E' 1» 
della città « un belio «eh fo. c gr.ru ’a 
che : coy.riett ir.'ervcr.t. ri; ca- l'o: vcr.ger.o 


olimp.ca c :1 faraonico viadotto 
d. Corso Krr.r.c.a. to*.o costa’, 
un bel mucchio ri: n..liard sf* - 
s: con ri.sin voltura dal Comune 
e dal m.r.iftero .ma har.r.o i.*- 
5 Cl«. to le cose con.e prima 
In ques'e *'or.d:z.or.i. ; t/cr. c. 


' ”'’) ' 1 
-• v .. r.a 

-!.»:i.p. E' la 

eh fo. o 

gr.cu ’o 

. ri; ca- 

Po: vengo r.o 

• l q.iat- 

po‘:.»nno ««oc?. 

. str..ri'» 

cht» «*\ o .;0 

r-adotto ! 

»t -ri 1 c.-tego 


fi ' i * A ’ r « . «4 
1 V-zori 1 


• ... t|:: «I 
0 o.i I ^Tv 
1 b.g;. t 


w f % -V .'4 (' ) vt.t. 1 «x » ' -* 1 * * «’ 

,1-'r;c.v Spanò ri (-2 ar.n . nb: 
* n v: . S ,n M -r -o 3.4 - 

i-a ; . :u,ir; d ri'.., -tr.da od . 
:':•*, e.vriT.t un .!l»cro I.'iuc: 
lo;;*e e .v v e*".* v r> : rti’ ;i . -d- 


. . 1 -, 

ib:.| ì 


1 1• ci 1 Categoria Sub.* > do; c 
! abb. amo 1 - B 2 - ov v . ri-.-.:* : 

[pop* I..r; per 1 jmss»- sor d. I».- 
j gi’.c't : d s* co:: 1, l’.i'.’g.ir I: - 
it.r.e c. .-o:.o : - !’ li o ; .:ch. ,- 
g. ri. r.serva r.c. qual. -. n.cfc- 
:;.:,* o le macchine ci- :o: t.u- 


1 1 all. »:*.3» l.un., priai 

te il ò! 

BOLLETTINI 

— I)rnii»)(ralir<i: Nati ni. 
I f. ,rat.ino I” Morti ma 
femmine IO. .1: cui 2 ni 
«v-lie -inni Matrimoni' 24 


r.-T -tei Schiavi 


maschi *-3. 
ma'cht II. 
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o! S. n l• ov .v;**; 
c. to e g ud.ca’o 
ofo g. otti: 

V: . c ” ,d . ! 

: 9 <‘a P 

New K.e. «r.n »C 
jr.ip.< gat . prosso 
:v. -* . ilio- , n u 
e.ri erri 


• o 3-4 e j ^ 
.da od è I f 
., I1| 
' re ". -d - 1 £ 
..-io:* i 
•v n •'}.-!$ 


DA DOMANI 


'vvixvvvvvvvwvwwvvv vv\v\\v\\vn.w\v\\\vv-v -. 

? 


guar.hile 


p -■ d r.* ' 
C vnr.ee*. e :* ' 

1 1 CONI, c : 

;;r. r;,*;ro«o 


del CETO hanno dovuto la- vera: r.. 


varare accanilainv.-tv i.iiiar.-u 
f -1 p.ar.o: irroga mentiamo ;1 
traffico, si sono riv’t.. cri :.»mo 
iscle vìe’a’c tr-.-_-.tv ; :o - 

b amo ceri, percorsi r» r.ricndo- 
r.e altri obbligatori. s:ab;I..*n'o 


iatór..u j - E 2 - I; .|mj 
iallio lì -O pi-rcl'.e I )-■ 
cri i-uiio. t r.o T.ril > >t - i 
v | :o - ] ni:, :.cr. v ,g. ! 
radendo- ! * T-. c. i>-v - »> 
ibil.airols.asi b.gl.- ’.’o 


. <•: -Fi- . ;, 

:. ,. .r. ii. - g . f o : • 
1 al.cor.. | .1) a»I,- 

0 r -* I'. Fo . p. . 

. ri.-',*:.:) » .,.* .>: , 

ba-:,'*à li ; UH ri- 


2 minori .li teloni. 5 viale «ronzi... à-»_ via C. \i;to II RN«» lorarn» 9-21 ) : :1 ri' ’ . .. . 1 V.”' T '\i 

.i- 24 l> Merita Km. 33. vinte XXI Apn-j viale (. . 11 / 1 . 1 . gl tetef 3 mHV 2'»I C.-1cr.'C c..n .., o^.. j.i.i . v., » 

, ; — Mrtr»ti>!.»£ir.» La teiriH'ratma le. 31. piazzate delle Provine*-. 3 |<E:*-itr.iui*>» v Avczzano. a iS lbcr.ni. mentre era -vi.r* gu da, ^ 

b . .Ji ioti minima 1$ mamma 23 v, a Tripoli. 2. via Salaria. 2.43.. r.iov ..nni 1 . i. ;< f 7 7 *ì (>i3 (ORA - .doli., su. auto d:r-'tt.« .a !.. vo.',aj< 

AotTD-rtr ciz-c-, ' 111 Pri««illa. 7‘* - Cello: via E-I’R). via C.;i» «l'Africa. 4.» d: R 'ina Per c c.i«e .n*,prec.>.*tc > 

' FARMACIE APERTE OGGI C»-Itmoniaiia, - Tevlarrio- iCoìoss*-**). jet. f 7.45 213 (EJot- aìFTti'ZZa del 10 ohi'om* tro ■ ^ 

1 -- — PRIMO TlItNO - l'tamlnlo: v OHIrmr: piazza Test-.c-io. 43 - tr.,utoi via Rrdoidi'.,* Verniti. 85. dei'., str.d,. consolare 1, don- ? 

e- ilei \ ignota. . riumlrinw: v Tlhurlino: via Tiburtina. 94-s-è - » I, { 3:o » - sai 77 4 ,ORA-K- -, , perdev .. 5 controllo della f 
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Il discorso del segretario generale del PCI alla recente sessione del Comitato centrale 

Togliatti: oggi è possibile evitare la guerra 

e ava nzare verso 81 socialismo per vie pa cifiche 

Pienamente valide le tesi del XX e XXI congresso del PCI S e delV IIII e IX congresso del PCI - Fattori negativi e positivi della situazione 
internazionale - L' immutata natura aggressiva dell* imperialismo e il mutato rapporto di forze nel mondo a favore del socialismo 
Perchè oggi è possibile avanzare verso il socialismo sul terreno pacifico e democratico delle vaste azioni di massa - La rivoluzione per 
il socialismo deve avere in Italia carattere di rivoluzione antifascista - Conservare e rafforzare Punita del movimento comunista 


Compagni. 

ioli i'info: ma/mno olio 
c stata fatta ila tìiuiia.M 
Pajetta sono d'accoi ilo; n- 
ttnigo l’ho dobbiamo con- 
.-odoraio positivo il lavoio 
olle e stalo fatto dalla no¬ 
stra Sezione esteri in inte¬ 
sto periodo di tempo, per 
1’ ampiezza d e 1 eoli', if. 
avuti in tutte le direzioni, 
pei le iniziative prese e 
per lo spirito eoi quale 1 
i apporti eoli gli altri par¬ 
titi si sono sviluppati. Te¬ 
nendo l'unto ebe prima li 
tutto bisogna pai tire dalla 
i oiioseeii/a leeipioea. I il¬ 
io studio enmmie -dalie 
quest.oni elle sono eoinuui 
e dalla esatta compì elisio¬ 
ne della diversità delle si¬ 
tuazioni in cui ciascun par¬ 
tito si muove. 

l’er quanto si riferisce 
ai dibattiti che hanno luo¬ 
go m questo momento, cre¬ 
do che occorre prenderli in 
esame partendo dalla com¬ 
prensione esatta della at¬ 
tuale situazione interna¬ 
zionale. 

Nella situazione interna¬ 
zionale odierna si ititi ov¬ 
viano molti elementi, di¬ 
versi lhino dall'altro e per 
una certa parte contrad- 
dittoii. Non vi è dubbia 
che ci troviamo di fronte 
ad una palese. 1 innovata 
a e.g ressi vi ta deH'unper: a ' • - 
sino americano d qnj'.a. 
con la impresa aggiess:. a 
dell'l -‘J. violando le flou- » 
tieie. lo spazio e il te: li¬ 
bino sovietico, ha reso 
impossibile la tanto attesa 
conferenza al vertice. A 
questa impresa ne e segui¬ 
ta un'altra analoga, con un 
altro aeteo di gtieira, an- 
ch'esso abbattuto dalla ch¬ 
iesa sovietica. Questo si¬ 
gnifica che da parte dei di¬ 
rigenti . dell' imperialismo 
americano non si abbando¬ 
na la linea ili condotta z Mi¬ 
trarla alla distensione Pei 
: apporti internazionali, si 
tende apertamente a ren¬ 
dere sempre piti acute le 
1 dazioni con i paesi soviu- 
I’sti e particola!niente ’-on 
fl iiione Sovietica. Quest * 
e uno degli elementi de! 1 i 
situazione, ed e un elemen¬ 
to estremamente preoccu¬ 
pante. Si aggiunga eli * 'a 
aggi essi vita del Tini peri al : - 
sino americano si man f*»- 
sta in forme particolar¬ 
mente violente contro la 
('ma popolare. Il presiden¬ 
te Kisenhowcr dopo la cot¬ 
tura di Parigi non ha -■/- 
tato a dissotterrare il lin¬ 
guaggio provocatorio le! 
fu segretario del Diparti¬ 
mento di Stato. Fosti’!' Dal¬ 
ie-'. pai laudo il entene-m'» 
che d; «ottocento milioni 
di ninnini > che nei p »•■*«.! 
socialisti sarebbero « piu- | 
vnt; delle umumerev di J 
benedizioni del p.’ogr. ( 
neiia imerta >. di •indi.* i 
benedizioni, cioè, di cu. } 
godono j lavoratoli sott > 

!'oppressone rapii alisi ira. 
(.•ue-'te paiole .lei presi¬ 
dente ame: uv.no hanno 
fatto ri.ieie il mondo intie¬ 
ro. alla luce de: fatti di 
Circa, della Turchia, lei 
(I.appone. K-si sono però 
.1 .'inaio indice della rica¬ 
duta nello <pi: ite. della 
gnor.a fn’dda. 

La posizione appressi-’ 
va delle potenze int-' 
perialiste contro i • 
popoli che stanno j 
conquistando la loro 
indipendenza I 


Fart.c- 

larmeiite ,icut • 

N ì 

«' r.velai 

a la s.tuazion.' 
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Oriente, attor 
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mio nmi 

tener con’.» d . - : 

i - 

t-'n fi d 

•*: prfh'em: c 

■he 

«■ c: i 

:tte:«.-sano. 


Air.! 

grave e anche 

.1 


fv.t» che l'iuporinli-mo 
americane* ha avuto nelle 


gravamento, della stz-'-a 
natili a e di cui pine ris il .■ 
la i e-pon-abihta alle gran¬ 
di potenze imperialistiche, 
e la poSiz.one agguwva 
lontra popoli che stanno, 
m questo momento, con¬ 
quistando e alleluiando la 
loro indipendenza e sovia- 
nita. e la ledono seriamen¬ 
te nimaeeiata dal nemico 
di tutte le libertà. l'impe- 
iialismo ('osi sorge il pio- 
hlema di Cuba e. attual¬ 
mente. il grave pi obL-na 
il' 1 ! Congo, dolo già s; o 
guniti ad az ioni ni il. ta :. 
che potrebbero estendersi 
ad altre parti del conti¬ 
nente .lineano 

A questi fattori ili ag¬ 
gravamento se ne contrap¬ 
pongono però altri, ohe 
agiscono in modo opposte. 

In prima linea sono ila 
prendere in eousideiazio¬ 
ne i continui progressi del 
mondo sociali-ta. il ralTor- 
zamento economico della 
bilione Sovietica e di tutti 
i paesi socialisti e. tra l'al¬ 
tro. anche la dimostrazione 
pratica della superiorità 
anche militine soviet - /;:, 
liliale ò stata data dal lim¬ 
ilo come snii.i -tati abbat¬ 
tuti i due mi ei inviati da¬ 
gli Stati I irti m missione 
aggi essi va. Chiesti aerei 
i appi e- eli ta\ a n< > ('erta¬ 
mente il punti’ pili ilo 
lagg unto dalla tecnica di 
gliel i a ame; n ana Ho vi¬ 
sto i resti dell’I'-lì nel P. i- 
co di cultura di Mosca e 
questo e cu» elio p ii mi ha 
colpito: la pe: tezuni, tec¬ 
nica dell'apparecchio, la 
estroni i leggerezza de! 
mot ilio, la quantità e com¬ 
plessità delle macchine 
contenute in uno spazio i i- 
stiett.-simo e che consen¬ 
tono il volo o il funziona¬ 
mento a 15.000 metri di al¬ 
tezza e cosi via. Khboiio. 
questi temibili e porfez: *- 
untissimi apparecchi di 
gliel i a sono stilli tranquil¬ 
lamente abbattuti. Si e 
avuta una nuova e ripetu¬ 
ta. palese dimostrazione 
della superiorità del mon¬ 
do soci.dista, e in partico¬ 
lari* dell’! II. one Sovic'.C.l. 
per quanto r iena r da la ti - 
parila di resp.ngeii qual¬ 
siasi attacco, d: schiacci i. <• 
qualsiasi aegiessoie. Chie¬ 
sta e stati! una saluta o 
doccia f: odila, per le teste 
cable deH'inipei ialismo. 

Gli obiettivi della no¬ 
stra lotta per la pace 
rirnanpono validi 
perchè non sono mu¬ 
tate le condizioni 
nelle punii erano 
stali fissati 

fu pari tempo, s- e r 
g i - : : ; : 1 . m tutto d mon¬ 

do Finte; vento combat t : zo 
d. massi- -teiminate di po¬ 
polo. proprie in quei paesi 
.love, secondo :! presidente 
Kisenhou er. si gork.no « !«• 
hened./oll: del progres;,, 
nella librila > l’opoli in¬ 
tieri s. no insoiti. Innn i 
manifestato, rombattuto ri¬ 
portato quelle vittorie che 
tutti conosciamo. 

Come vedete siamo di 
fronte a profondi contra¬ 
sti. ad elementi contrad¬ 
dittori file S; >V!Ìtlpp.l.l > 

contemporaneamente D d 
fatto che l’uno o Poltro *’i 
i ss. rie-ca a piovale: e. 
pendono !•■• pr> spettne !. j 
■utt.i in situazione mon¬ 
diale. 

In questa s. 1 11 a z i *> : » •"*. e 
soprattutto dopo la rot’o- 
v.i avvenuta a l’ar.gi. .:!. 
ob.ettivi che noi c: pone¬ 
vamo pròna d. es-.< riman¬ 
gono o non rimango;-) .. 

v«M’’rc c Oiuìtcni!'^ 

assumono? Quo-h* e un .n- 
terrognt vo die gran pa.tr 
del mov mento operi; ». 
dopo Parigi. ». e posto o-i j 
e po^to ancl.e una parte lei j 
n -stro part.to V>; abh:i- i 


M IO /.oni 3i. £ T0~> ; Ve* .‘tì i 

sol.dar.età delle gran i | 
potenze occ. dentali, a ir he 1 
quando, come nel caso lei- j 
io violazioni dello spaz o j 
- .'vi et. co. la sua rospo usa- j 
b.l.ta era evidente. N >n : 
-zltar.to la Germania di I 
A Imauer il che era d'it- 
ten.ìersi. ma anche !T*a- I 
ì a. la Francia e pers a-» j 
1 Ir.:’, '.terra non hanno 
,-at » con srutr.are il loro I 
alleata. Questa solidarietà 1 
m e mrn ó -tata anche nel- I 
la c >:ìte' ei ra .lei d.san**:. j 
C’.’:e’:a .ialFoltranz. ’.io | 
amo: *’a ’O a so*,-.-urie <- i ! 
s.i' i '."..ri. !"ivc.e .! o . - - 
ir ■*r: t- n -me ih lìb.v»' i i 
iSt;.:. i n ti. corna oggi j 


ino .io*.'» ...1 e»o la. 

; i-post i. che e una :. ; p >- 
st.» giusta, (f.. l’ii.o’.t.v: 


licita 

:ii>>* :, 

a lotta r.mv’ 

eoa.'. 

D / : * h 

.- no:; -one. «I 

ter..f e 

li- C 

»rad;/ n 

«pila! 

oih-ì:! 

: "li et*: vi eri 

no -t.i 

'I Ti < ^ ; 

i*.. Anzi « >-: - 

p; e-e: 

"t t;*ro 

og c. :n m. > 1. 

anche 

p.ù u 

rger.’.e e ne.~e' 

sa rio 

«1: :cr; 

. Le ; *.esse ma 

n.fest 

a/: om 

ci: aggressivi’. 


deH’imperi«al;smo amene ì- 
no ci devono spingere a 
considerare la di-tens ori *. 

.i:<a:mo e la pace con-e 
obiefi.vi per cui s: d.-.e 

l< tt.ii,- p.u .ntensamentr a. 
p: ma. Dobbiamo pero r-.i- 
le c unto che e avvenu¬ 
to .piriche r..>n ì: tpa-c. 


acì v :r rui-co;..- ir- I 
ra: at. ni che a •: :i e >u | 
.u.es.o modo . 1 . g l!.ni.a.i •* J 
un v o m, '< ’iale z.t-.'.r.n*- 1 
bile, in un mando che g.n j 
ne è carico. i 

Un altro fatto.e vii ag- 1 


I.a rottura di Fònici, e oe. 
m>n e un fatto . he pos>\i- 
rno trascurare. K«-a è stata 
c. n-fguenra d’ una sitna- 
/ :ù.i e agt.avr.ta ed l.a n 
m:; trn.pc ccntrih.uto a 
.pigiti aggravamento. Sa- 


i 

» 

I 


piattutto non possimi» b- 
mentica: e che la sol: ! i- 
iK’tà delle potenze atlan’..- 
che con gli Stati I n:’., lui 
fatto pas.-aie m secoli !>* 
piano quelle nianifeitaz:.’- 
ni fa voi ev oli al la d ì -1 - 
s.oiie dii' >; ciano av ute da 
palle d; .demi: g:upp: 1.- 
! i geli 1 1 degl. Stati capò ì.i- 
stici dell Fin epa ocelli *.i- 
t .ilo. 


Xcccssità di una con -j 
f cren za al vertice'^ 
per discutere i prò -1 
hi enti più acuti detta \ 
situazione presente 

Quale eia l'obiettivo im¬ 
mediato, prima ili bang., 
che noi ri proponevamo'.' 
Kra precisamente che -i 
riunisse una conferenza .1 
vertice, nella quale venis¬ 
sero discussi i problemi 
pili acuti della situazione 
presento e fossero pre-e 
decisioni e misure atte a 
eira re una distensione e 
ad avvicinale il mondo a 
un regime d: pacifica coe¬ 
sistenza. olili- che a da li¬ 
ni ìz io a un disarmo gene¬ 
rale effettivo e controlla’.» 

Oi bene, e ev idente cito 
questi» obiettivo limane: 
ma e alt: et!.ulte i \ ni -ili • 
elle si debbi li” oggi i*r *a ■' * 
le condizioni pei i he p.»--.! 
osci e i aggiunto Men’ ’ •» 
p: ima -fini• : ava elle. 1 i*’ 1 
eccez.i’iie della (icimai'a 
il: Aden.iiier. s: accettassi* 
oimai dai governanti orzi- 
dentali la ninfei enza . 1 
vertice come una necessita, 
questa venne all'unp! \ :- 
so resa impossibile K.sul¬ 
ta quindi nei essa' :a una 
nuova lotta: pe: e:e.ii-.‘ !•• 
condiz oni m cu. la eonfe- 
ronza al veitiee puss.) 
sere convocata e ? volge - e 
un lavoro etliriire 1 {i~ 11 !'. » 
necessai a una rumi", a'a 
pressione ili massa d.-lla 
opinione pubblica 'in g-’- 
v crii: «lei principali p > 
capitalisti per chie«ler«‘ ;*d 
es-i d: c.mdann.i: e gli a :- 
giessori am«u ieaiii. d: i”ui- 
p«-ie con «'ss; ncii: s”'..d.t- 
lieta, di p : e 11 d e t e : 11. Z ' : t - 
vi' eolie: ete pe: una i 
sa del pi oi'«‘ss(» 1 1 ; d.'ten¬ 
sione e. Colile pillilo atto, 
pei una mi»»v a u "iviu à 'l i¬ 
ne della ninfei ’-u al v e: - 
t .ce. 

Ma i nostri obicttivi e: 1 - 
no e sono anche pai lon¬ 
tani. ed e ;i pi iipi'.'it’i li 
questi che si apio il dii» li¬ 
tuo (ho che no: in p: -m >- 
ninni". n>n la nostra lo’.'a 
per la pace, pei la d.st*’:i- i 
sione, pe; una pacifica <•»• •- j 
sisten/a <■ per :! dis.iiim». e j 
di rendei e imp.»".hile • i 
sntppio di una nuova gu -t- | 
la Ne quest” lias'.a Noi j 
affl imi.uni» .11 pari tem;- : | 
che questo «■ ini ohietti’ •* 
ieale «• non soltanto di agi¬ 
tazione: attorni :.iin< > :’••«* 

che la gilè: la pii” l 'seio 
evitata 

Chiesta to'i venne f”i- 
mulata al XX < '"iig:ess . j 
del 1* dell'l n.ime S •- j 
Vietila, accolta e sititi'lt.. j 
come giusta da tutto .1 . 

vimeilto opetai”. liba t 'a 
nella /)’« 'mirnzione d>’f i 
novembre 1957 e nelle l-'- i 
iis.imi del NN1 Congressi» 
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e-prcssi ’ii: . 

rinquanlma <1 

. ami; fa. st - 

t«»ndo : «piai 

: rmipcr:.»!;- 

sino e una 

;><•: man- iit z 

causa di guer 

: a m «piati 

«■S'O tende . 

«d afferma: e 

con la viok-n 

za :i 'pronr’o 

«lom:n:o su’, mondo mtizrci 

ad ,b?frv ire 

i {»”[>.di e ;. 

r.'oiv-’ie c<>n 

la guerra il 

problema «i«• 1 ! 

.1 »{>.t f zi"ie 


del mondo fra d tT’-ieut. 
gruppi capitali.'’, ci :;v . i- J 

C^iii 't . glint:/, part ili” ”i- 1 

!.. ri»nov(*nz.i precisa i-dla 
natii’ « dc'li'imper:. I -no» <■ 
r or.*o:v«ii(> pi.nd. il i no 
v ilo;’- .ind.r nella ' •»!.,- 
zone attuai-'-. !... i é‘n. 
de'.i'irnperiabsn'.o -'gg- n« n 
e cambiata I.’imp •::..h-m • i 
rnnì'tiu.i ari tilt 1 

forza la «piale tende a n- ( 
solvere i probie.nt i.r.ei- j 
r.az.onah con la guerra c i 
a prov .care le gi.eri«. u n | 
cn. andesi ielle v Ut a:-. • 
delie e^jasvof.. (.elle ni- j 
ir-r nse riis* :'izie:;. (i, j 

che/za «he ;t« sono la cor- j 
•ectie:)z<« F.o siv.-so c..ri’- ; 
te;c r..M.iliale che b. n r > J 
avuta le due ubano e.a.rd. » 
guerre, a poco rii di venti 1 
anni d; distanza l'upa dal- 1 
Feltra, deriva dalla natura I 
delFimncnalismo I 

Va re Fimpermlisma r.- | 
mane ciò die era pr.rm. i 
ciò non vuol dire che possa 


agile oggi come pinna ag.- 
v a l'n bandito e s^mp, e 
mi bandito Se pelo gl: si 
mettono le manette m»:i 
può pai uccidete- Dobl»:..- 
:no dunqiit' vedere se non 
siano intei venuti, nella 
tua/ on,' «idit’ina. caml'.a- 
meiiti tali pei eli: Funpe- 
! :al.siilo iti-.M» pilo essa; e I 
posto m condiz.on: che u >n 
gl: consentano piu di soa- 
ten.ii e la guei in. 

l a s • ua/ one iri cn: i i 
t : <»v lame ma e p: olmi, b» - 
menV «h\ «’i sa da quell i >1: 
all ami. fa Non v ivi.iili > 
p.u soltanto iii*H’ep«'i'n I. 
b .inpi'i ial.'ino \ \ i ur. » i 
nclbcpoca .n cui :! socia- j 
hsmo si allei ma ed av m- | 
za. d. vitto: a in v itto: ì i i 
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della 1. 

’t ta 

f'e 

: I.i 

pace ! «■ - 


n.n. dui ante la pi rea 
glieli.i mondiale, respinse 
sciupio la paiola «i’oidme 
della lotta per la paee ho 
obiettivo elle egli poneva i l 
movimento opeiae.» eia in¬ 
tatti quello della ti.isfm- j 
nui/i.'iic della gliel i a un- i 
peiiulista in guerra civile, j 
Fgli loitipi’Va quindi "ou | 
la pi«»p.igamia pai "t»st i. - | 
Sfililo giunto alla gm-ta 
coiu'liismiie elle la guei ra 
mi poi il sta aveva creato 
condizioni tali per cui si 
poneva e uviebbo po’u'o 
esseie risolto il problema 
della conquista del potei e 
da patte della ellisse op ¬ 
rala o della i ìvmlii/ione so¬ 
cialista Conquistato il po¬ 
tine e fondato lo Stato so- 
v letico. la posizione di Le¬ 
nin cambia 1.obiettivo e 
la pillole d'oidine d”ll i 
conquista. del manteni¬ 
mento «• dell;, lotta pei la 
pace s: pongono ora al cen¬ 
ili» della a/iotle deli.» i'!.ls-«’ 
opei.i.a e del potine sovie¬ 
tico 1 tasta pensaie alla p •- 
lem.e;» eoli Tiot-hi a pi <- 
positi» «Iella pace di ltle-t- 
I.itov si., basta rilegge;»’ gl. 
sei itti in e I.eniu fm mu'.a 
pei la pinna volti la dot - 
tiuia della possi!».!ita dell., 
coesi'tiuiza pac.lie.i «li Sta¬ 
ti con divius: sistemi pol.- 
tli l e sociali pei compì ri! - 
dine la enorme poitata di 
questo mutamento I.a p.i- 
t'.fica i«*osist«*n/a «• neiF’s- 
sai ia per inan’u’iit’! »• la pa¬ 
ce. F.a pace «• lui obietti" o 
«•s-imiz ;,de e vitale per hi 
classe operaia elio ha con¬ 
titi.st.ito d potete 

Qua!'. suiii) (iuilqlle i 
«ambia menti. intervenuti 
nella situazione ««dieiiii. 
che e; indili mio ad ;«!!•■: - 
mai «• che la glie! ! a il mi 
soltanto deve, ma può «’s- 
seio «‘vitata' Sii due ra’ii- 
b.iiMHUlt 1 di ilei'ls. V a IMI - 
poitau/a intendo .itt.iaic ’a 
attenzione' e cambiato il 
CI. ! iit te! e della glie::.! e.f | 
«• ! .laili.ati' .1 i appo; lo di 
foi/e tra il s.nualisiiio >• 

!': mp«n'ial. sino. 

/ nuovi caratteri as¬ 
sunti oppi dalla 
puerra : impossibili¬ 
tà di distinzione fra 
vomitai lenti e papa- j 
la z ione civile, si ni-, 
menti bellici di di -1 
straziane di massa' 

fòia; a limi un: Imsi 
ionio ne. nuovi i.ir.if.cii 
i he ila assunto la guerra 

■ •gè . S. lolle il rischio vi' 
ristale indirli” almeno ò» 
una genera/.one ne! gai 1 - 
care de: toni: lolla g:i« i».« 
e della paro F e gamie ìz! 
p.i«<afo. e anche "ultima. 
s”n.» stalo tal por cu: s, 
potava ancora faro un.» 
certa dot ri/ f*r.o t: ì i co.:.- | 

SaVeii!: sulla luna r» •? 

fioco *■ ia ’i(i;i '!a.' oro :i-m 
c-*rr.ba"cntt’ ( >ng’ !a ' - 
ri/: r ‘Tì** lì ' T ì r : p.u 
Ivi»- Tutt: s: •rovaio 'ii!- 
! » st .::-.» f:ó. te. d.iot'a- 
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di ambo le p..: ■ . non o 
possibile, il colli cue uess • 
tn./’o a una giu .a. d. v.i- 
lutare quali poti anno . -- 
seie. in qualsia'» e.»'”. '«• 
i l'iiseguenze pe: la: s’e.s.i 
1 a gum ra pti<> ,i v ent i:\*. 
pe: «li. la mi/g ,m snel¬ 
li n» Se gli z . I mi: 
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mutati i rapporti di | 
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],i rii 50 or <orì*». ! 

I.hmpo: lalisino rum .ave¬ 
va mai avu’” di fionte a 
so. fui” .d L*17. un pa«-s«- 
s”«'ialista «hiando ha ««•- 
minnat'i aiJ avere «lavanti 
a se un paese socialista, 
lo lui ilisprivAAto. b» ha < 
[K-r n.«>lt<> 'enipo conside¬ 
rato una entità trascurai i- 
1«’. t f;e r;of: do-, ev.i rscri Ma¬ 
re mi.”, ii.fha r./a sulla }h> 1;- 
’Ka mondiale Hitler iht.s.i- 
’, a di (zete: «<>n una <i«dl«' 
Mie gliene lampo spazza¬ 
re .1 lallljw» <1.1 «JlH Sto pae¬ 
se. «-d Hith r «• flint»» «on.e 
« finito M i noi sappiamo 

«pian’o s,,ir:fieio. quante 
perdi’.-, quali*” vìolore e 
«'..Stato ai |HV|«*I| s<,v:e’;«l | 
Iiportale la Viltn:».. s U J|.. 
bi'le’isn.o « igei bl nimie 
/so'. i»-li«'.i ii.» fatti», ni rap- 
jsiito alle fot/e olu - p»>s- 
■ fli'V n«! Ti9-’4 , i. »m «i.oi- j 

l'.e i'.d/o m ,'i'.,i"t|. 4 )gg. . 

. .. z.Itrt p.e. si so-. i 

«iii.-’i. I» r '• «r:::-..'.ta j 

!»• >p da : * . .•l'U.'ivr., : ’.» 

(liv ati’ii ! > >*n pro-se imba¬ 
stì lalc. *’«':o 1 oriente ••!.- 
!«>;»«”. «!.«• avanza sulhi 

v !.". <hd ‘o«'iahsm«» (>:a,li,.! 
si pos'on - imitare r.j* ..imi J 
l'.e ci sepa' ; no «lai nio- ! 
nienti’ ni mi ;S pese, .iella 
industrii socialista saia su¬ 
perine. r.illa bilancia mon¬ 


diale. al peso della indu¬ 
stria «'apitalistica. delhi in¬ 
ibisti ta chi' «' il d isposiz lo¬ 
lle «lellhinpei lalisnn». Con 
oggi tutti ìin'iioM'iiiio che 
v i e. dalla parte del moll¬ 
ilo socialista, una supviio- 
ì ita militili e. ed e pei que¬ 
st.». did ii’sto, che gli ame- 
tienili ibcln.uano di esse- 
le convinti die m una 
guei la con l'I nione Sov le¬ 
tica non ì insi li anno a 
scontiggella Chn'sto vuoi 
due cluni .unente, infatti, 
l'allei inazione di l asenlio- 
u ei die in caso di guei 1 a 
lia gli Staii l iuti e lT'nio- 
n«' Sovietica non vi saicb- 
heio ile \ incititi 1 ne vinti 
Di tutto cu» non si può limi 
telivi « «Mito quando si min 
side! a s,‘ |a guei la possa 
esseie ev itala 1 .e lm ze del 
lampo soci, disia Sono in¬ 
tatti impegnate pei intimo 
pei evitale die la glieli il 

ei sia 

L'influenza dei paesi 
socialisti e in 
colare dell’l nione' 
Sovietica si espande 
in tutto il mondo 

bisogna anche ii'tnli’isi 
«olito della conseguenza 
politica di questo muta¬ 
mento indicale del 1 appo! - 
to di lm ze I a principale 
e die itoli cl som» pili. Ilei 
inondi», stile «li ìnlluenza 
111 *i v ati’ all impi’i I.disino 
1 .e sue 1 i't t ov le eoloniali 
Soli” m oliate Iti tutto il 
mollilo Si espande l'mtluen - 
/a ilei paesi socialisti e 
lli pai t ìeolai «• dell 1 molli' 
Sovietica 1.'.litio giorno, 
uno «lei piti sfacciati ma 
am ile i ni li «»li invi i i’iia i i 
del l'un p»'i ia listilo ;« Miei nn- 
11 «• sei iv « \ a sii un giornali’ 
tolini’M’ die il pimtipale 
nemico della pace «• »>ggl 
Illeiltfdlllii'lio ebe il com¬ 
pagno Kltlsriov. pei «' 111 * 
i e.li ha fatto e la sentite 
la \ oee dell'l 'molle So- 
v letica a pioposito ili tutti 
i pioblellM il: Mattila lll- 
Im ilaz ioli.»le. Hi pai t u ol.li e 
dd « 'oiigo e di I illia' Qua - 
l«* si*. indalo ! Il s«n'ialiSMio i 
invade 1»' zone » 11 «:•«'«' i a 

l isei vaia «leU'tllipi'llnll- 
snio' l.l.beiie. be-ogna die 
mainai tutti si leiidano 
colilo di «|desta llliov a 
i calta 

Non v i «'• nessun pioble- 
in.i « 1 1 poi : t n a m tei n.ìz io - 
naie il «piale possa iss«m«* 
t lattato pi «’.sciiideiido «lal- 
la i'M' Ii iiz.i «lei paesi so¬ 
cialisti «■ dalla Imo «oiise- 
gllellte ed «'Ile! f ifa «llll'S.i 
«Iella pai e. ('uba. il (’migo. j 
l.i 1 1 i.et ta «I. l popolI a11 l - | 
«ani. il t li sa l ni”. : mi.. «pie - 
siimi! «1.<• vanno esamina¬ 
le e inulte 1 11 1 ! e all.» lil¬ 
le «li questo nuovo lap¬ 
po! to «li fm/e Al rei v izi" 
della politica di pace «lei 
paesi sm lallsli sta infatti 
non piu soltanto il l«n«* 
p; est iglò ei esi i'iite. Sta 

ima fm/.i matei tale capace 
■ li impulsi agli stessi im¬ 
peli.«listi aggressori e filili 
aiid.ne imlietro IF per 
qili’Sto «Ile Ilei «'«Uso degli 
ultimi anni abf>i;nm> vi¬ 
sto la Fi ancia «■ l'F'ighil- 
teiia in modo «bum.ipso 
seoiifitt»’ nella Imo agl.’ies- 
s|oii«* «oliti.» l'Fgilto. ali¬ 
bi.mio vi'to eli Striti t mti 
jFiisti india nnjjossibibta «li 
«..minile la Imo nnpu-s.i 
aggressiva eoiitio il laba- 
no «• «ontro l'Irak Per 
«piesto ('uba non ha potu¬ 
to «-.sserc trattata, dagli 
Stati Uniti, rosi roine trat¬ 
tarono. alcuni anni or so¬ 
no. il Guatemala. I*er que¬ 
sto il Congo può S|H’iare 
die all’.iegicssione belga 
sia jn.sto t«’rnim«‘. 

Sei campo dclVimpe- 
rialismo si aprono 
nuovi contrasti e' { 
contraddizioni che, 
possono rendere più j 
ape vote ta lotta 1 
per la pace c per la 
coesistenza 

QueMa e la nuova Mal¬ 
ta della vita internazio¬ 
nale Questo non vuol di- 
io «die la vita mterna/io- 
l'.ak’ sia diventata più tran¬ 
quilla 1 ««inflitti ri sori... 
i colmasti •• le contraddi- 
/.«■ni rur-augon... Faggn-s- 
siv ila dell'uiqn-riahsmo 
loilt.ima a nialllfestalsi; j 
n.a .1 iap|H>rto «lelk- forze , 
«• tali i>ia!«> e « olitimi.', min- J 
terroti.urente a «ambiale ; 
a favoli- «hi «aio|/.» sociali- j 
sta «• a «fanno «leM'imne- | 
iialisiiio. N«-ì f.n..p» «t«I- | 
! unper.alis:;'..», m «onsc-- i 
gnerza oi epicrta situa/io- ì 
i.e itcasa. si apiono nuove 


cmitiaihli/ioni e ««uitiasti 
elle possono servire an¬ 
elli' a rendei e più agevole 
la lotta per hi pace e per 
una pacifica coesistenza. 

Quando allei usiamo che 
la guerra piu» essere evi¬ 
tata. noi «lieianu» dunque 
qualche c«*su che contra¬ 
sti con l allemia/ione «Iella 
necessita di una lotta «lidie 
masse contro Ihmpu’i lali- 
smo.' In nessun motlo Al 
contrario, diciamo che la 
guei i.l potrà «’ss«’i«‘ «'vita¬ 
ta tanto più agevolmente 
«pianto pm tiusi'iremo. at¬ 
ti, ivciso a un grande mo¬ 
vimento «li ««punirne pub¬ 
blica. atti inciso loti»’ e 
manifestazioni di solula- 
neta lia t popoli «li tutte 
le pai ti delia tel i a. a iso¬ 
lai»' i diligenti dell'impe- 
11 .ilisim». combattendo e«»n- 
tn» di essi I.e «hle «a»se 
som» quindi stiettameiit»’ 
colh’gat»’. Solo dii ragiona 
m modo sdicniatico. fuori 
dalla realta, può non s«'«»r- 
»;«*!«’ «jllesto lolleg.mieliti». 

(‘osi. «piando dinamo 
di«’ la guerra piu» esseie 
ev itata. non «’i'eiaiiio al¬ 
enila illusione nelle mas¬ 
se, penile in pali tempo 
le «dùamiaino alla l«»tta per 
evitiiri* la gin-ria Aiven- 
diamo senza dubbio «l«dle 
spciauze. ma som» lo spe- 
t.m. i’ «die dobbiamo ;n «'en- 
dcie nella vittoiia della 
pace e del socialismo nel 
mondo intieio Som» spe- 
i anzi' elle ili modo legit - 
turni dei ivano «bilia gì ali¬ 
de moteia ili avanti e «lai 
t afloi /amento cont nino « 1 «*! 
socialismo nel mondo 
l.hmpoi tante <• «die gli 
oblet 1 1 \ 1 elle liol l»i «“■ell- 
tiaino e pei cui «duauMu- 
nio alla lotta, cioè la « 1 i- 
steiisione. la pacifica coesi¬ 
stenza. il disaimo e la 
pace siano eousidei ut i da 
mu come obiettivi leali, 
cioè tali die possano esse- 

10 ì aggiunti S«- cosi non 
tosse, se noli ‘.'ledessimo 
alla possibilità «li evitale 
la enei i.i. m nome di die 
cosa condurremmo la lot¬ 
ta pei la distensmue. per 

11 disunito, pei una pa¬ 

llile.i coesistenzaFlletti- 
v amenti* idiota mu mgaii- 
lii’ll’iuuio le masse e vi sa- 
I dille della doppiezza ind¬ 
ia uostia lotta Ma noi 
mui inganniamo e non ei 
inganniamo noi. appunto 
pei «die le llost l «• posizioni 
del ivano ila mi sei io e 
giusto uppi'e/zaiitoiih» «lei 
i appoi 1 1 di fot za i e al t I .e 
fm zi* della paci’ im eiiim- 
eiiim» a esseie prevalenti. 
I ,.u i»i imito e combat t ia - 
Ilio |i>ui Ile lo stallo » ellipi e 
■ Il pm >- la gliel l a Ma I>.ui- 
iltta dai i appi »l 1 1 1 1 a i 

popoli 


Il movimento e la lotta\ 
delle masse possono ! 
portare le classi la¬ 
voratrici ad affer¬ 
marsi come classi 
diripenti senza la 
puerra e anche .sr/i-j 
za la puerra civile « 


a Set onda qm-stauie die 
l viene dibattuta «' 
■Ila della possibilità «li 
t via pacifica «li av.ui- 
a verso il socialismo, 
(inum iamo eoi piecisa- 
lie abbiamo semine af¬ 
filato — ed «* una delle 
fondamentali «hd mai¬ 
nili — «die noi: «• m-res- 

10 «die < I siano delle 
rre pen ile « I siano del 
cimenti i iv ««Iii/ion.u i 
vero cbt* la vittoria iti 
■sia e venuta d<»|»*> la 
ma guerra mondiale; 

le successa «• av.ln/a- 
<|*d Socialismo ili altri 
si del mondo som» sta¬ 
nila essivi’ ad altri con- 
i. ma non pensiamo elle 
■sta sia ima legge: anzi, 
nin.inio il contrario 11 
cimento e 1.1 lotta «felle 
ss,- {tossono |»>rtar«* le 
.si luv ora! nei ad afTer- 
IS1 «aime diligenti «h'11.1 
ione s«-n/a la guerra e 
he senza la guerra ri- 
• Chi* st'ultim.t afferma¬ 
le la facciamo sulla 
>s.» base, o almeno su 
i basi- analoga, a quella 
ci |>nrt.i ad affermare 
si {Missi no evitare le 
rie; cioè {xirtendo dalla 
Siderazione *i«u l.l{){>or- 

11 f«»r/a nuovi che ten- 
io a stabilirsi nel mondo 
oro fra capitalismo e 

a r i eort tritio Ir* 
**■» • *«••**. 

conseguen/*’ «die voi cono¬ 
scete e ciie abbiamo ;»arec- 
chic volte .nrlirat.» Natu¬ 
rai... er/t .1 g:z.i ima « in¬ 
creto non >; m :;e ;n rz.ode 


eguale «lappeitutti» e i l’ut- J 
tori che agisci»m> som» «h 
diveisa natili a. \ i som» fat¬ 
toli «h «udine mter'naziona¬ 
le cioè l'aumento del peso 
specifico delle società so¬ 
cialiste, sulla scena mon¬ 
diale, in contrasto con !«■ 
società capitalistiche. Fé 
vitti»iie «lid soci.«listilo iiid 
inondo aprono la strada al 
socialismi) in tutti i paesi 
Ma sono anche «la pr «mi - 
de re m «•«msideraziiuie «lei 
fattoli «li ordine nazionale 
Fssi consistono nel fatto 
ehi'. attraveiKo lo sviluppo 
delle lotte ileinoi'iiit lidie, 
attiaveiso !«' vittorie eco¬ 
nomiche «■ polita he «Iella 
classe «ipetaia e «Ielle mas¬ 
se popolati, la st«‘s-.a clas¬ 
se operaia e 1 «* « lassi lavo¬ 
ratimi possono riusi-ile ad 
acci esecri’ gì ailnalmente 
il loro peso politico e mo¬ 
lale nel quailio della so- 
«■ieta nazionale. Iti questo 
modo si possono l'M’are 
condizioni favoM-v oli a un 
passaggio al soia.disino p«u 
v ie pacifiche 

In Italia, con la lotta 
antifascista, si è 
creato un terreno 
democratico sul qua¬ 
le è possibile orpa- 
nizzare e condurre 
lidie vittoriose per 
delle radicali rifor¬ 
me della struttura 
politica ed economi¬ 
ca del Paese 

In Italia, per esempio, 
e eviiiiuite elle «piando v i 
era il fascismo non pote¬ 
vamo picndfie m colisi- 
III I.l | )( (SS il>dita 

Minile 11 fascismo <l«»vc\ a 
essere abbattuto, quella eia 
la necessità lombimentale 
pei potei umiliti’ avanti F 
por abbatterlo si preselo 
le ai mi «• SI feci’ la guei - 
la Ma la libel azione dal 
fascismo si e compiuta m 
modo tale che ha lasciato 
11 .««'«■«• pi ofomiissime, m- 
«'aiieellabili in lutta la so. 
eieta italiana, nella sua 
stiuttma. nella sua <»tga- 
ni/zazinuc «• snpiattutto 
nell'animo «Iella inaggm- 
I an/a della popolazioni* 
’lntli ogg.i si accorgono co¬ 
sa Significali” queste trac¬ 
ci- Si «• ei eat->. ni patti- 
« obli e. un tei t eli» » » lem»» - 
«•latteo sii I «piale c j »< »s - 
sibili’ oigam/zaie e con¬ 
durli- luffe vitt.»i n»s(- por 
deile ! iforili»’ ili natura 
ladie.ile fieli.i stintili!.i 
| '«’! : l leu ei I » eoli. >m leu « lei 
paese Qlli'st" tei lem» <le- 
nioei.111< «• «• qim.-.t.i possi¬ 
bilità Som» state conqui¬ 
state coi» la lotta ali1 1 fa - 
M ista Per «piesto abbiamo 
allumato. Ilei misti” IX 
('«ingresso «dio la rivohi- 
Zloll” per il Socialismo do¬ 
ve aveic in Italia «-.trat¬ 
tele di uvoluzione antifa- 
seista Si tiatta cioè di poi - 
tale av.mti Hit glande mo¬ 
vimento ohe già i l ba con¬ 
sentito ili 1 e.d l Z za i .* foii- 
il.ilili'iit.il: conquiste o t he 
ha avuto e . oii'-oi v a lui 
pi “gì .uiim.i di i iv ornili .i - 
/ioni tali « Le la Imo ot¬ 
ti la/lolle (»<|| tei oblio a 1111 
l illliov amento (iinfomlo di 
tutta la nostl.i Sooieta 
Anche in questo caso, il 
sin «es'.. dipendo dal I.«Vo¬ 
to l iv <•! u z Iona ilo o < lolla 
lotta dello masso Sta di 
fatto, poro, «die lo possi¬ 
bilità olle una volta dove¬ 
vano escludersi, oggi mui 
possono esseie «'Sflu-e Fs- 
M- < sistom» e la i lasso <‘pe- 

l. i’.i devo saperle sf-utt.ilo 
a fondo por assiotii a i o «da 
l'.iv anz.i’ri verso d sociali¬ 
smo av v eiig.i «ad mino! 
<l“!‘»ie. {)<■! mia v (Mei- 
fiea 

Mi m consenta di i.tgio- t 
naie {»oi analogia, poitall- 
«i-> un (-s.'iiqm* che ha un 
« ri t<> sigiutiiMto. ('hi mai 
aviehhe {X'tuto {>eiis.in-. 

« impianta anni fa. puma 
della prima guerra mon¬ 
diale «pianilo tutto il mon¬ 
do era soggetto al «Lunini.» 
degli imperialisti, « he l'In¬ 
dia. pe i esempio, avi ebbe 
compiisi ntn lini li pendenza 
senza glieli.! civile? ('he 
«piasi senza cucila «ivile 
«In ent.issv 'mbpomlonti' 
l'Imb.ties:.» ’ Choi'n'i e ; .in - 

«li* pntc dei «’gi’si didl'A- 
fri« il sai ebbi-: e ai i iv ;if i ad 
essete iiidqii’iidi'iiti. :in- 
« h'.-s-i senza i».issale n« i 
la gueiia civili-’ ("niquan- j 
fa anni fa lilla simile otTer- j 

m. i/ioiie i m.iixisti n.»n !.i 
avichta-io fatta |»eu!’.e le j 
«I ’K* iz..'lll «Il all.>|.i Cl.UT» 


da (pa lle di oggi Mn nggt 
ipieste «ose som» avvenuto, 
e noi sappiamo ben insinui 
eia-, se li.una» potuto nv- 
v «Miai e. «' {leieln* v l «* Stata 
una lìiv «ituzanie d'Ottnhie 
v ittoi iosa, |)eii lie e stnt;i 
\ 1 11 « » i iosa la rivoluzione ci¬ 
nese, pei clic la seconda 
guei i a mondiale e stata 
v iuta gìazie al «'«Miti ihuto 
divisti o «Udi i molle So- 

v letica, pei che si e costi¬ 
tuito «- si latloi/a un sisti’- 
m.i di Stati socialisti ( 'ani - 
blando la stiuttui.i del 

mondo, cambia anche d eoi - 
so della stoi ai. 

Natilialmenti’. «pi.indo si 
chiede se siamo sicuri eia 1 

vi saia itilo sviluppo linei¬ 
la o. s,> escludi,mio i colpi 
di bii/.t della hiirght’Mii 
elle obblighino 1«‘ ellissi In¬ 
volati ai ;i battersi con tut¬ 
ti ì mezzi la n«»stia rispo¬ 
sta «' assai sivii-jihee S;i|»- 
piamo eitsa & la hni ghesia. 
(piali som» i situi metodi c> 
le sue mten/toiu. «pulii in 
{lartu'olaie 1«. intenzioni 
«lei gnqipi hoighesi piti 
lea/tonori. Tutto «piesto ei 
pinta a tener sempn? gli 
occhi aperti Sappiamo pe¬ 
ro anelli’ «piali sono le 
condizioni geueiali m cui 
oggi si sviluppa la lotta 
ili el assi- e la fotta politi¬ 
ca Fisse sono tali che ci 
consentono «li considerare 
come una prospettiva rea¬ 
le la avanzata vinsi» il So¬ 
cialismo muovendoli sul 
terreno «leuioeiatieo ('erto, 
ehi intendesse il terreno 
denioeratico collie terreno 
«li puri dibattiti parlamen¬ 
tali e ili scambio ili opi¬ 
nioni sui giornali sbaglie¬ 
rebbe profondamente. Ter¬ 
reno denioei alleo e quello 
sul quale si som» mosse le 
masse lavorati lei ilei Ginp- 
poiìv nelle settimane {las¬ 
sate per stracciare il pnt- 
to mppo-amtu ii'iini». Ter¬ 
reno «lemoei at ico e «pielli» 
sul quale a sono mossi gli 
upetoi e gli studenti della 
( 'orca per randai «• Sin Man 
H i Tei i em> deinoei iitieo 
«picilo sul «piale si som» 
mossi gli olierai, gli intel¬ 
lettuali. i giovani italiani 
per lespmgeie la minac¬ 
cia del fascismo. Il terre¬ 
no democratico, come 
(fucilo della lotta per la 
pace, e il terreno delle 
vaste azioni ili massa, del¬ 
la agitazione drU'opinioiic 
pubblica e della fissazione, 
«la pai !<• «lei pattilo (li 
av augnoi dia della classe 
«•pelota, «li obiettici elle 
possono es-,ei.’ raggiunti 
attiavi'iM» Fazione Di «jue- 
-.te (ose, ilei resto, abbia¬ 
mo pallaio ampiamente al 
llost l « » mente eoli gl esS«» «• 

n*»ii abbiamo bisogno «li ri¬ 
petei ei 

Queste ehi ii itlro/ii>ni In¬ 
tendevo «late piu «'he sm 
pi «Visa «ni.de e la po<«|- 
zmne eli.- d nostro parti¬ 
to difenile nei dibattiti a 
Iii<»p.,sit»» «li questi proble¬ 
mi Al movimento comu¬ 
nista 111 tei ll.l/!> > 11,1 li’ « Teor¬ 
ie elllille/Zil «li posizioni e 
giusta compì elisione della 
situazione pieseiitc Questo 
«• il pulito «li p.irten/n «il 
«■gin a ppi i ‘ foni I unenti» r 
sviluppo «lei marxismo. 
< *« voi i ■• ni"! ! ' e che sia sal- 
«l.i «• si i.«tTot /1 l'imita del - 
le llost i »• file, ( igni imle- 
holum-llto ib «jiiesta unita 

s. uebbe pagato a ent»» 
pH'Z-'o non solo «la m»i. ma 

. dal inondo intiero I.a po- 

| litica • 1 1 pace «lell'Unione 

| Sovietica «• |a {a.liticn «li 
tutto il movimento opcrnto 
e smd.iIist.i, di tutti i paesi 
socialisti. ,ii tutta l'umani- 

t. « p;ogiessiva innesta uni• 
b< «• i.i migli.*u> garanzia 
del nostro success»». 


Omaggio di compagni 
sulla tomba 
di Gricco 

l n giuppo «p compagni «lei 

( ' . (iella ('(?«; e lieil'appa- 

r,it«> «"entrale s; som' recati 
e i mattina al eini.tero del 
\ erano, dove h.inm» resi'* 
oiiiagga» alla tomba del com¬ 
pagno ffiigge.'i» G.ieco nel 
quinti» aniuveisano «iella sua 
morte 


Due opere sul PCI 
pubblicate 
in Ungheria 

»’ UAI-KST. 23 - La 
e. t tr.ee Kassaht, che s; oc- 
cap.» soprattutto ili pubblica- 
/..».•;. noatiche. ha pubblicato 
■ a quest, g.orn: due opera sul 
f’art.ta « « men sta italiano: « U 
l’.irt.to eomuii.sta .tahano. d; 
l’.thn.ro Taghatt:. e - Il IX Con- 
gr’.'-'O Part.to comunista 

i.......i.a - 
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Domani si apre la convenzione di Chicago 


Stillicidio di delitti in Sicilia 




Accordo tra Nixon 
sulla «piattaforma 


e Rockefeller 


lillà «piattaforma» repubblicana 

Il governatore di New York partirà per il Congo, dopo aver esposto un pro¬ 
gramma fondato sulla « politica di forza » — Vivace dibattito nel partito 


Ucciso a colpi di lupara 
in un campo presso Palermo 

Il delitto risale a tre giorni fa — Un guardiano di 
vigneti ucciso a colpi di piccone nell’Agrigentino 


NEW YORK, 23. — A «lue 
giorni dalla Convenzione ic- 
pubblicnna, che si aprirà a 
Chicago il 2à luglio, il vice- 
presidente c probabile candi¬ 
dato del partito alla presi¬ 
denza, Richard Nixon, e il 
governatore di New York, 
Nelson Rockefeller, che di 
Nixon e il più temibile av¬ 
versario, hanno annunciato 
oggi di aver raggiunto un 
accordo sui punì’ principali 
del piogrnmma elettorale. 

I.'annuncio e stalo dato a 
New Y«uk «iiiesta mattina, 
dopo un collo({uio notturno 
<1 i due ore e mezzo tia i duo 
uomini politiei. Nixon. che 
era giunto appositamente da 
Washington per incontrare! 
il rivale, e immediatamente 
ripartito alla volta della ca¬ 
lcitalo federale. Rockefeller 
o partito invece per Chica¬ 
go. dove assisterà alla Con¬ 
venzione o lipartirà poi pei 
il Congo, insieme eoo altie 
personalità del mondo finan¬ 
ziario. 

Al termini' del colloquio 
con Nixon, Rockefeller ha 
ìilasciato la seguente diehia- 
iazione: < Io e il signor Ni¬ 
xon abbiamo raggiunto un 
accordo su argomenti die 
vanno dalla politica estera 
uM’oconomia nazionale e al- 
«Ta difesa, dalla politica agri¬ 
cola, allYducazionc e al pro¬ 
gramma per i diritti civili. 
Se saranno compresi nella 
piattaforma repubblicana che 
verrà approvata dalla Con¬ 
venzione questi argomenti 
eostituiranno una piattafor¬ 
ma che io potrò sostenere 
etili orgoglio e con vigore ». 

Rockefeller ha indicato i 
punti del programma che, a 
silo avviso, il partito «lo- 
vrobbe adottare in termini 
elle rieoi ciano molto da vi¬ 
cino le enunciazioni del can¬ 
didato democratico. .Intuì 




__ PAI,ERMO. 23. — 11 con- di picconi* e di spinagli di Le indagini che vengono con- 

ladino Salvatole Candela di ferio nella casa ruiale di .«iiii dotte dai comandanti della 
IdeH'ala conservatrice del par- 35 anni e stato ucciso a col- puipnctà, in contrada • L’a- compagnia dei cambimeli di 
Itilo, ha pure auspicato un pi qj fucilo carnato a Lupa- * m '* l»**-**»■»! di Ribcia Scincca e dalla tenenza di Ri¬ 
molto più ampio pregiammo , a .,1 contmda / Inanellata» V a *<i 0 -data fatta dal beiti, non hanno ancora por- 

militare. dichiarando che il q, Tot ietta m piovincia di ‘l* < , t;l ^’ 1,tlm: c Alfonso, il messo dj stabilite il movente 

pnitito repubblicano di.v.eb- PaU'imo 'm ‘V! 

ihnirrè'ig'mo 1 sa, k , r n, , r ,* d . jltzuSì 

Uniti divengano I. piu f«>[t< q Candela sai. bbe stato col- diano de, vigneti tinnì. Alfonso, che ha tiovato 

potenza militale del mondo piti, mentre tiaii-itava sulla fili accertamenti legali, e-,e- ,j t; ,il:*veie del oadre m i dil- 

( ioli! water liti inolile soste- s tiada Torretta-Carmi m guiti dal pietoie dottor Toma- imtei logatoi io non ’c stato 

mito la necessità di » una pi.- Sl . 11;i a j| a Sll;i mula, che e sello .* dal medico legale dot- politale ricavale alcun éle- 

litica piu energica» nei cun-i stata tiovata -iella zona fi- t ‘’ 1 Cacioppo. «u| luogo ilei ile- mento. 

fronti di Piilvi I '1 ciei rii.l' , 11 , luto e -.«.il cadacele, hanno , , , , 

iioi.ii ui lima 1-1 sua in nta alle gambe a, .i.n,,,. e ..J “ giovane ha dichiarato di 


« biarazione e suonata come j| ('amici 
1111 appello quasi npeito al- rasa q a ,, 
l'intervento militale a Cuba molte si fa 
Il comitato Ila tuttavia a qualche 
ascoltato anche pi esc di pò- Egli eia pio 
sizione che baimi, ispecchia- fitti conilo 
*'» l>iù da vicino la maggio- di lecente, 
taii/a dell opinione |>id>bbca j proposti, pi 


Il Candela. ni.inra\a ila 
rasa da tu* geo ni, e la Mia 
minte si fa appunto ìisalne 
a qualche g.i-nuo addietio 
Egli eia pregiudicato per de¬ 
litti ci.ntm il patimii.nu. e. 
ili ii-cente, eia stato anche 
proposto pei i) conlino di 


gmti rial pietoie dottor toma- rmteiiogati.no non c stato 
sello e dal medico legale dot- possibile ricavale alcun eie-i 
tot Cacioppo. sili luogo del de- meato. 

luto e sul ca<lavi*ie. hanno 1 . . . i 

pei messi. Il, stabilii I* che r„s- “ «"-vane ha dichiarato di ( 
'assmo sa rebbi* dato co, imi-‘' M /‘ M 1 eca,,, t ,M C "" U ‘‘data -1 
mato \eiU.q uatt.o me puma n,t-n ‘ l'*'* P'"L*,e al oadie le, 
urli»* iiitum* orr (U*\ iximi'iiii- a v rebbi* io do-1 

gl-» ili lei l 1 ', litio, niellile \ uto .-eisugli per altil due 
vittima stava pi «‘parando lalgimm di lavoro in campagli i 
iena, m casa sua |Cuiiit<» nei pu-ss, della ca-a 

Sul cadavi*!.* sono .state 11 -1colonica non lo ha vi«to orli 


q, -contiate numeiost* feiitc* all.ijh., cominciato a pi eoci-upai si 
. legione fiontale. alla gola ci ,e,etié a quell’oia aviebbe do 
-‘Ho stomaco piodotte da una essere a) lavoro. L; » porta 


stato tiovato leu urei si» a colpi sita. 


La sentenza in Appello 


scine Altie ferite in vai le |della ra 
patti del corpo sono risultate - ' 

piodotte da una piccola sega, j 1 f " 
da un |.leeone e da una spi tinga j J*.* _ •! 

di fello Tali strumenti |h-hi' ' . 1 

-.al ebl.eio stati Usai, quando | 
lo sventili ato eia già pi ivi. (li ,, , 


CIllC’AtiO — l*r<>|>agitiiilii eletti.rate In favore «Il Nlxi.ii a 
CIiIisikii: iiualtri. belle ragazze, «la sinistra a destra l’ut 
Slxsinlth. Muri.ara Sli.l-k, Sliirley .1 iti. iisi.n e Alni lllller, 
posano all'liolel C’oiiruil-llllton. Tutte e ipiaùro fanno parte 
ili un gruppo «Il L'IO elio distribuiscono volantini pro-NIxon 

(Teli-fi.li.) 

tillti nuova carica ili cui si quale Rockefeller si ,* mo- 
t* detto, oppure, infine, ri- stinto molto attivo, 
mmeiare mi ogni velleità. Mereoledì si-orso, egli Itti 


nunciaie ad ogni velleità. Mereoledi scorso, egli ha • J ‘ 1 ' uison Ha enei gicanient- 
l-’ino a questo momento, co- presentato delle raccontali- sostenuto :l disonno »• I. 
me si ricorderà, Rockefeller dazioni per un ulteriore un* cessazione degli espeiimmù 


americana II «e.»,.de di 1 m.-| pol./ia La ottima lasca la pMe 1 ^ una 

g*it.l m lituo I .«.liner lei j moglie e 4 fi? li seme Alile ferite in vane 

le, s, p,ii laudo a nome del _ .•—. *, . patti ilei empi» sono risultate j 

«comitato ili cittadini per gli UCCÌSO Q Colpì piodotte «la una piccola sega. I 

aiuti all'estero i. ha invitato J: n i fCOn « ila un pleeone e da una .spi unga | 

a i illune le spese militali * di feiio Tali strumenti pelo' 

degli Stati Uniti di 12 mi ACHIOKNTO 23 — Il ** 1 —- -..u.-bhcio stati Usati quando! 
(ialiti di dollari all'anno Uell santunemie Doait mco Riggi e In sveutuiatn eia già pi ivo di 
ha caldeggialo una g.aduali* ». ovato «„•«•,m» a eoli» vita. 

-iduzione «Ielle guainigiom - === = == = == --= -- 

militari statunitensi nella _ • A 11 

Germania occidentale e m La sentenza in Appello 

Coiva. una lidu/u.iie della 

flotta di supei fiele della ma- ■ ■ ■■ ■■ 

Diminuita di un mese 

|***ut,' (|li:)<-,|ticro. ' la condanna a Melone 

un appello al romit.it-> pio- _ _ 

grammatico penile includa 

nel pmgetto di piogiamm. 1*1' -lai»» a—olio ilall iinjniln/.iune ili rieetta/.io- 

repul.bt icano ima elausel.i a <. • > * . ili rr 

.ir , ile - iMar/.aiiii rielii.iinato in ruiisa «lalla (Illesa 

la\oie del disarmo mondia¬ 
le sotto la sovrintendenza 

delle Nazioni Unite. Il Ih- La Coite .li Appello dn Nell'udienza di ieri lui 
co nucleare dotto, William Roma ha coni ini.ito la con- svolto la Mia arringa l'avvi.-j 
Davidson ha energicamente danna all'ex vigile uibanojcato Rumo Cassmelli. un«»| 


ville» (‘smm’i 1 a) lavoro. I.a p«>rta 
della casa risultava però ctuu- 
-a e dopo aver bussato forti- 
pel' piu volte, immaginando 
elle d padie si fosse additi* 
mentati., tia .scalato ) i finestra 
ti..vanii., apiu'ii.i ilise«**,o al- 
l'inteino il patii e molto. 


PER U CUSTODII DEI VOSI VALORI 


specialmente nel periodo in cui Vi allontanate da casa 
per recarvi in villeggiatura, avvaletevi, con una tenue 
spesa, del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 

presso il 

BANCO DI NAPOLI 
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Diminuita di un mese 
la condanna a Melone 

K* -lab» a—«»!to ilnirintpiiln/.iont* ili riri'lla/.iu- 
n«* - Mar/aiii) l'irliiainali» in ilalla ililoa 

La («ute <ii Appello «In Nell'udu'iiza «li ieri Ili 


per tutti 


SONÙ'iilltn 


disili ino 


accusava Nixon di non aver 
1 voluto chiarire il suo fno- 
lòh~ H n,n,,nn prima della Conven- 
. 1 /.ione. 


SSt SSS'àTB'Jtó: 

a. ........ te a New York «• che la Con¬ 

tro gli 'Stati Uniti "rispettò volizione reptihhlieann eli tlo- 
nirUHSS nella ...moeti/ioue 81 sventrerà, piut- 


menli. «Ielle spi'se militari con l« 
«oli mi ritmo di 3 miliardi e | 

mezzo di dollari all'anno ed t Uhie, 
li.* auspicato sfoizt per in- * 


mu'li'ari 


I/opiliione oggi prevalen- elementare il ritmo di svi¬ 
te a New York «• che la Con- loppi, economico <l«-gli Stati 


Uniti per far fioutt* alla 
«sfi«la» sovietica. Nella sua 


tosto che sugli uomini, sul esposizione, come nella «li- al comitato appelli ad ima 


programma, come esso viene ehiara/ioiie odierna. Rockc- politica 


definito nel linguaggio po- roller ha riconosciuto che lo ( *onf n .» t i q t .|t ;ì H ( . |) , lh i,| K . , r t *x* \ itrilt* u 
litico americano, la « piatta- «•qudibr.i. delle forze moli- pop( ,i ;iu . ( . inos0 . r , vor (h ,>, i„, 

forma». Essa e stata elaho- «hall vji spostandosi a favore a,, 


dovei *-i 


.......il ». >.n.*> I e Millil L-l.llHl- .....il ... <■ i.n.'i. , • . , , I, . 

, ..... ■ ii.,. - 'A a isoli Ila «lidi in rato ehi» l-i io conti.imi.i 

rata m «piesti giorni da un dell limoli,' Sovietica. . . . «« ‘ .....ì..^,..,,,. i 

* edmitato programmatici'». Tra gli altri oratori, il se- oistaurazu.no dei rippoiti ; ,■ ; ‘ 

|che Ila tentilo sedute pubbli- nature Barry (hddwatcr del- diplomatici con In Repubbli- ,j,, VL »i , 

che a Chicago e in seno al l'An/ona, uno dei dirigenti en popolare cinese coutnbu»- ( ,,nfronti «le 

-- .... . rebbe a risolvere i conflnti di api 

. fra oriente e occidenti*. CI u- di'bit.t ed «dn 

I raglCO volo nel Cielo di Caserta Eichclbeige». «Inetloie te contestati. 


Precipita un elicottero: 
muoiono due ufficiali 


recavano 


soccorrere 


giovane 


NAPOLI, 23. — Un elicot-|Verdi*, che deve rispondere del 


niriJRSS nella competizione «««*• ««' accemicra. p.m- «»•*«.»* a 

sul piano militare, tecnico- tos, ° lhe su « 1 ' «'«mini, sul csposi/mnc, cerne ne a «b- 
scientifico e dei ritmi di P» f, «i«ìininzi. come essi) viene « hiara/ioiie odierna. Rock,*- 
Rvilunno e sostiene la ne- nt?l linguaggio po- felici lui riconosciuto die lo 

cessità «li riinontaie questo ,itico ;i,IK ' rk "tn°* l« < piatta- equilibri,, delle forze mon- 

«vantaffAl» prima di rlprcn- htr t m ^ K ***".■* ? lal, . , a hwnn ‘ 

clero qualsiasi discussione raU ' "> ‘l u «sti giorni da un dell Unione Sovietica, 
con il mondo socialista. Ro- «^mdido programmati,.*». ra gli altri oratori. .1 se- 
ckcfelle, «* Nixon. i„ sostali- cl , le h » ]*u'»bb- nature Barry (.«, «Iwater dcl- 

*/a. .sembrano aver deciso di 1-1,0 a u'cago e m seno al 1 Arizona, un,, «lei dirigenti 

puntale con forza sulle stos- -- - ■ ■ ■ . . ..—. 

se esigenze, astenendosi, mi- , 

turalmente, dall attaccare I raglCO VOlO nel Cielo di Caserta 

l'attuale presidente per gli - ———-—— — - —. 

insuccessi elio lo hanno reso _^ _ 

Precipita un elicottero: 

re con lui. ■ 

glossività del coiminisinc» - muoiono due ufficiali 

si logge nella dichiarazione 

rilasciata «I a I governatole* ' 

SU?” V ,uH.v.r virnm.™ Si recavano a soccorrere un giovane 

sforzo in tutti i settori del- 

Li vita americana. La vi- NAPOLI. 23. — Un elicot- Verde, che deve rispondere del 
tale esigenza «Iella nostra tlMO appartenente al corpo reato di omicidio colposo per 
politica estera e una nuova ( | t .j Vlf .j|i lit .| i* ll0l . ( , q, Na- 

creatività politica che con- .^ij, precipitato nei pres- V 1 S1 u ' rr *' '* ‘hcciobre 

«Ine*, o/t luniri l>. eocrt il iivì/iik» 1 , e . ' i . V. dmaii/i alla puma Se/ti.m* del 

<mi.i e«i ispu I la tosiiiu/ione Sl q, Santa Maria a \ «co. Tiibnnale Penale. 

in tutti* II* \ asto^ legioni ile! j dm* uomini che* si trovo- Si .ip|Mt*mlt*. nitonio. rlu* uli 
mondo libero, di confedera- vano a borilo, il maggio)c avv.seati di parte civile De Mar¬ 
ziani tibbastanza grandi e Atl„. s Laghi, dj ‘là anni ed Mcn «» (‘diario haiim. presentato 
forti da far fronte zìi prò- \\ eaì». Domènic l'adula, di l>»'« d sequestro coii- 

Mcmi della nostra epoca. Noi 43 anni. som. morti. servativi, dei beni ««ubili e 

dovremmo arrivare sollevi- L'elicottero i* piccipitato 1110 " 1 *' ' t,,< - 

taim*ntt* alla forma/iorie di jn campagna, molto lontano — ■ =- ■ ■ - = 

c'.nfcdcrazioni di (piesto ti- q a mi gruppo «li case colo- __ 

)io iicH'ambito della comuni- nielli*, nella località Torri..- VI V^O\r| 

tà atlantica e nell'emisfero ni*, a circa 3 km. dal centro *1 V* 

occidentale ». abitato di C. Maria a Vico. 

«Nel campo del disarmo H primo ad accorgersi del- "« 4 » 

-— prosegue la dichiarazione hi sciagura «• stato un conta- 
noi intensificare 

la ric<*ica di migliori metodi pestivamento i carabinii'ri 

di rilevazione, cessare gli P" s b'* 1 «piali acc«»rsi sul - ^ 

J ,IOK ° sciagura nulla 

atmosfera, cessare gli altri hanno potuto fare per i due | 

esperimenti via via clic i *• Tfifiiili che erano a borii,*. 

metodi di rilcva/ionc lo con- ' «Piali, come ha imi consta- f 

solitoti,* e riprendere inmie- lato tu, sanitari... erano runa- vj il 

«liatamcnte gli es|H*rimenti s, i ni-cisi sul colpo- 

nucleari sotterranei allo scie A "[*' ‘ Io »« 80ra f* ^ 

,,* « 1 . migli,.,.ut* . metodi «li 0 sul . ,0 W ' Oj OlR 

' ,.?.. constatazioni <h nto. il licei 

‘ " ... . r pretore «li S Maria a Vico. i * 

« \el« amp«. della «lifesa q ot , assieme ad ili Fl»^ 

razionale. , progressi della tlffu . iali q C) v.^qj q c | fuoco «ML ii|||||lPl| |lM|l|| ~ 


sostenuto :l «lisamio ,.',.,1 N , 0 I<""- '«'hd.va allaldc «l.f.-nsor, «h'Il'ex vigile. 

• , imputazioni* «I: « I.noleggia- Il legale La I altro ha ironi- 
'* ’ " 1 t *'*P‘‘* uncut - IiU . M p, qj.j p[ ..,t ituziom* » I «’.imente ossei vaio: «Menta 

con 1«^ armi nucleari <‘lf- ,,,*i confinoti li Boi tilla /.mi-! davvero un sentito elogio il 
ford Karl,*, segretario d«*!la i, t . lo ha asso"»-- nuoci* «lalla piocuratoregeiieraleDiMat- 
« flhiesa preshiteiiaua imita- miputaziom* li i ic«*ttazi«»ne tc'*. il «piale ha compiuto il 
ria» si è associato nella ri- poi che d fatto non «-.stituisce miracolo «li non nominale 
chiesta di misuii* in dire/io- !«‘<ito. La p«-oa inflitta dal mai il questore Ma ivano. 
n«* del disarmo Ti Rumale di I none viene f'mnonostante lo svolgunen- 

c*. "... . .. ... piu tanto «Imi.oiiit.i-li un me- to «lei dibattito impone ohe 

. no stati molilo nvol.' ^ ( . ( . )a m ,q t ., q t 20 000 lire siano alfrnntnti in linea g:u- 





moderatamente alcolico 

PILLA distilleria 


distilleria 


Sono stati inoltro i i volt * 


i oalist ica 


schemi 


elio gli ora stata :riogata vie- ridica i tomi o gli schemi! 
no annullata Conio «* noto dell'accusa, sul cui articolai- 
l'ex \ igih* uib.mo nel prò- si ha piodotto conseguenze 1 
cosmi di prilli-- giallo era sta- pinbanti l'intervento dt -1 «pie-! 
t<> condannai-- a li» mesi di -Moti* Maiz.mo». I.'aviocaio 


t<> condanna!- 
leclustone. La 



svnten/a della ('assumili ha ancora rilevatoi 


Cinte di App. llo «liclnara «li «Ile. dagli atti acquisiti sull 


dibattimento «• iesultato « che 
lo indagini erano state svol¬ 


te Eiclielln*ig«*>. «Iirettnie te e«.iit<*.statoh>. perche l'az.io 
esecutivo della * Assoeiazio- ne penale imn aviebbe p«»tu 
ile americana p«*r il pm-iros- 1 " <*s*s<“ic iniziata poi man 


non dovei**! procedei e nei «lil*attim«*iito «• i esultato < eli 
confronti delia /.onta per il le indagini erano state svo! 
i rato di appiopi i.i/ione ut- te con la costante presenz 
«lei.ita e-.l elimina raggravati- per delega del questore > 
t«- cmitestatide. pen ile l'azio- Roma ». 

ne penalo n»*ii avii'bbo poto- Dopo il ('assinelli. ptend. 


di appi opi la/ione in- te <«>n la costante presenza | 
o-l elimina l aggr.ivau- per delega del questore di- 


to ess«*i«• iniziata per man- va la parola l'avv. (Iiu.-vpp*»I 
«•anza «li «|U«*ri*Ia. ed elimina Rt.mano. secondo difenso.e! 
la pena «lidia rei lusiom* e ,|vl Melone. Egli ha sostenu-i 
della multa p«»r questo reato.jp, | a nullità della sentenza I 


so delle Nazioni l’uite » li i r;,n/;l 1,1 querela, cu elimina pomario, secondo infenso,e, 

dichiarato ohe e ormai tòni- ‘j* ‘‘Liei MeU.iu*. l'.gli ha m, sterni-i 

,,,, , l; ,ii.,..on u della multa per questo tento, to la nullità della sentenzi! 

po eli ‘I " de e ,1 neon,* mi- A „ a , ;t Corte -evoca il , n quanto .1 Procurato.•.* ,le!-| 

minto della Repubb.-ea po- henclicio «Iella e.mdizionale ] a Repubblica di Erosi.,onci 
p«»l»re cinese. concessale •> l'iosinone. I.a omise di decnlere sulla ri- 

- “ _ pena «• stata interamente con- chiesta «li scarcerazione « 1**1 - 

Tre sindaci inglesi remi.Ita pet il Lavinia l'imputato, richiesta clic era 

A‘ R A «. D vi*i«letti» della Coite ha stata presentata dalla difesa 
Ospiti al DUdapesr visibilmente delusi* t*«l . «bb.it- «pianilo il proced-mento . oa- 
~ ■' , luto il Melone 11 «giovane lei i ric«» del Melone v 'invai a 





Tre sindaci inglesi 
ospiti di Budapest 


, . , IIPDAI'KST. 23 — .i.-on....... 

1 appartenente al corpo ‘ ' "/"o.^òmròV ni" l-.'ò's «>' K«bmt»orgo. .Jotm C.n ig Don- 

v,.i,i ,i, N,,- itric.*! 1 ';,?;""!;'':!,.,!,;;;!;! »»« ..-v 


Il suul.'i 


mattina 


compar-• alla a,iena m fasi* istruttori 


udienza -eieno «• uamplili,», «bfensou* ha ricordato 


Lewis. 


iimiaei* «i, Ha sor,.dia madre ed alla Tubun.,;.' di Prosino¬ 


si appi «'mie. intanto, che gli 
avvocati di parte civile De Mar- 


servativo «lei beai unibili e im¬ 
mobili del Dai. . Wide. 


Hammgliam. Carnet li. Hoogii- m0 gbe elle I<> avevano atteso 
<•"»* m ti«*var,«) ni questi giorni | imt .,, , eoimloi del Tribu- 
a Hudapest. I ,««* osp.ti mgl.M , , p( ,ehe p.irole mor- 
staiiu.i oirettuando un sogg.ui- 1 1 . ........ 

no m Englieria su invito «hi "'«*'at«* a: emiguii ti avevano 
Comitato esecutivo drl Cor»<:- I.i stm iiillitMn in tin| 

già» «'limonalo di Hudapost esiti» LlV «Mevole del ncoisi* I 


Il pavone nell’automobile 


di rilevaz.i«*ne. cessare gli 
cspei intenti nucleari nella 
atmosfera, cessare gli altri 
esperimenti via via clic i 
metodi di rilevazione lo con- 
sent«»n«» e riprendere imme¬ 
diatamente gli esprimenti 
nucleari sotterranei allo sco¬ 
lio «li rruglioi.iie i metodi «li 
I ilev azione ►. 

« \el « ampo «Iella «Illesa 


r .v «dazione tecnica 


«lei distnccament,» «li Caserta. 


t«»n,i dell aggi essiv ita sov le- I,e salmo «lei dite ufficiali so- 
tt.n, dimostra,,,* che nuovi no s ,. lte poi trasportate al 
?f«*r 7 .i sono necessari. jh»ic1u* cim iter«. di S Maria a Vico 
il fatto che abbiamo soprav- N«»n si eon«»sc«»n(* ancora 




\ issato negli 


garantisce la nostra soprav¬ 
vivenza. nella stessa situa- 


non | c cause della «bsgrazia. 


stata aperta una inchiesta. 

I due ullleiali si recavano a 


zinne militare negl, anni b(» Ccrrelo Sannita per'saìvarc 
I due imperativi della sicu- n ....... 


rezza nazionale negli mini , -•_c.; ■ , 

60 sono: la capacità di sfer- burrone. Alla guMa de l e 

rare u n potente attacco mi- ooltoro ° ra f Pa ‘ , ‘ , t U 

cleare d rappresaglia, per 11 F P 

infliggere all'aggressore una al aoroaaul,ca 

punizione terribile c una rc * ora 11 ‘hrottore del ri i- 
moderna. elastica forza n,ili- aoro '’ ««vii aeroporb» di| 
tare. ca|xice di arginare o far La imi be nino 
fronte ad una aggressione Io- ■ 1 


• un giovane precipitato in um 




nenie aH*aeronautica milita- I 
re. era i] dirott«*re del tritìi-! 


m 


« ate ». In dicembre 

« La difesa americana - il processo 

ha anche dichiarato Rocke- v„ ... . 

fi ller — non deve avere li- ° Dalla Verde IRI.sNO U «Rifornì..) - 

n ner non neve avere u _ «fondato 11 parabrere» 

nutazioni di prezzo ». MILANO. — Il pr.,c< ->o -, direna a Jrranj Park ; 

Rockefeller si e anche del- .-..ric.» d.'d'ing n«>N*n., Dall.» * Barbara c rima»».* Rie'» 

to d'accordo con Nixon sul* _ _ 

l'inclusione nel piogramma 

elettorale delia creazione di ^ ove stati devastati da immensi roghi 

un'altissima carica federale. ____ 

destinata ad assistere d 

?»ie le cpiestioni della sicu- Due aerei USA precip 

rezza nazionale e degli affa- . p *• 

n intemazionali. durante I opera di spei 

Il governatore di New _ * _ 

York ha d’altra piarle riba¬ 
dito la sua decisione di non SAN FRANCISCO. 23. — t, occidentali 
accettare una candidatura Due* aerei sono prccipihdi Un aereo e precipita 
alla vice-presidenza degli ieri causando la morte ili l'Oregon e l'altro nell; 


MILANO. l‘Z — Il proc«’->o -, 
iric., d«*!ring n«'>N*r!«'> D.,1!.» 


KKKSNO (t'atlfornlj) — li Msnnr Milton mirhlow sn«»rd.» -hdorditn «in p.ivonr rhr h* 
«fondato Ù parabrezza dell'anta della signora Barbara SeP»rr:. < he per. orrev a l’anto-trad i 
diretta a Jrranj Park alla velocità di ciré» 100 kmh. Nel -insalate un ideine >-* -isnora 
Barbara c rima-ta ille-a. a:ulie -e mollo imprr««*onila « r«I.*tw’.»< 


hi -isnora 

■ r.'I.I.v.v» 


lite ammise nell., sentenza la 

I l gì avita (U*ir«»mis.»u.tie , 

Ber «pianto riguarda ;1 i »*.)- 1 
t<» «li fav«*i«*ggi.unenti* a!’., 
prostituzione, lavv. Ro.i.:.n«*ì 
t ricoi«lauti,» «pianto de‘t" oc!-' 

| la sentenza, e cioè che* ! . v*.*t 1 
accompagnato la /.->:,t i a 
! Erosmone era fatto sufiì«'ic*n-j 
jt«* a consentire alla d urna < 1 « 
|e-et citare la pro.s!itiizi«*n»-. 
ha «lette: « Non e e con pia»; 
essere questa la ratio .ic *11 
legge* 1958 e 75. 1! **uv«':e.-'- 
giatore — trattato ne'l» mi¬ 
sura della pena ali.» ste.-so 
modo dello sfruttatore — non 
può certo identificarsi con 
l'occasionale aceompagliato- 
:«*: anche se il legislatore ha 
escluso d fine «lei bu i.» no!* 

I l'attività del favoreggiatore.; 

I ha evidentemente inteso pu-| 
>n:re colui elle crea la cuid.-j 
I z;«»ne necessaria che penne*-’ 
te alla prostituta di esorti -1 
|;nre il suo mestiere. c«-Iu:! 
che organizza in senso a--»-’ 

I luto l'attività della pio-!it;ita , 

| in un determinato lu«»g«* «* 
i nell'ambito di un determ..ta¬ 
tto ambiente. L'imputato — 

! ha proseguito l'avv Romano 
! — non >i trovava in tale si- 
i Inazione in quanto la sua 
! condotta era dettata sol.» dal¬ 
l'interesse di non perdere la 
j simpatia della donna »■ 
i Si apprende che la Procu- 
j :.i genei.de ha deciso di r;- 
. correre in Cassazione non 
1 e.-sendo state accolte le Mie 
; ‘ rad,reste di aggravare 1 -' p«— 

1 ne pei Melone e I-.*\ui'.a La 1 
ÌPri>cuia della Repubbl c.. ; 
sai«l:.M. c.»n,e m«»t v.-.zi*»ne' 
della Mia r.chiesta, che :,«*:, i 
sa >ta!a tenuta p:e>ente co- j 
j me aggravante la c«>nt.:,aa- 
. /iene .lei reato «h cui j due; 

I imputa:, ,-s -.irebbe.o :e.-i- 
11 » >poì»il.. Inolile afferma 
lei’.e la leggo -peeiale Merla, | 
l„on ammette attenuanti dato;; 
- *.| su,» carattere «h legge ec- '! 


Con la Everest Stando rd 
92 si scrive meglio, con 
minor fatica: per questo 
aumenta continuamen¬ 
te il numero delle dat¬ 
tilografe che chiedono 
di poterla usare. 
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Due aerei USA precipitano in Oregon e California 
durante l’opera di spegnimento di foreste in fiamme 


SAN FRANCISCO. 23 — ti occidentali 
Due aerei sono precipitati l T n aereo e 
ieri causando la morte ili l'Oregon e 1 f 


i occidentali » folgore stanno infuriando .-a 

Un aereo e precipitato ne!- un’arra complessiva di 200 
'Oregon e l'altro nella Cab- nula acri Oh Stati colpiti 


Stati Uniti, senza d'altra quattro aviatori che cerca- forma meridionale 

» * _ ra _ .. i! »!..*__ m K a »Il »vr/»ci«Lvn I a p i v 


parte precisare se. dopo il 
colloquio con Nixon, inten¬ 
da mantenere la sua tacita 
candidatura alla presidenza, 
in eoncorrerza con il candi¬ 


vano dì aiutare un migliaio II presidente r.isenl 
di persone impegnate a ter- ha proclamato ieri zon 
ra a lottare contro uno dei sastrata vaste regioni 
più gravi incendi che si sia- Fidai,o devastate- 
no avuto negli ultimi 30 an- I-c fiamme che in mol 


fornia meridionale sono quell*. .Iella C.ihforn a. 

Il presidente Eisenhovver Washington. Oregon. Monla- 
t-.-> »in ier» 7 nnri . 1 :- na. I.laho. Nevada. Utah. I 

IMI |»* 4»v •*«»•»*• •- .v--. 

sastrata vaste regioni de!- Wyoming ed Arizona. Nel- 
ì’Idaho devastate l’Idano la polizia sta inve- 


La terra trema 
ancora nel Cile 

YAI.l’ARAISO. 23 - E:*... 
Icccor;. t tollur:.-« o -t:«t.»i 

ivvi'.-t,-., ,.-r: ., S.«n'i.«go <ic!| 
C.'.e e a Y»:p»r.v.-o Non s: 


Le fiamme che in molti ca- stigando sulla po.-sihilc oxi-jn,en**r'» à.nr.; ^lle ge.-io:: 
si sono state provocate dalla gine dolosa dell’mcendio. labe cose 


ufficiale» o aspirarci ni nelle foreste di nove Sta-1 


BERTOLLI 

/ f/rr-ff 

.r*i‘ olio t* olio, ina di Hrrtolli 
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Una grande manifestazione al grido di « Via gli imperialisti dal Congo » 


«tiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiliiillliKK 




Migliaia di africani accolgono 
lu mumba airaeroporto di Ac cra 

Un colloquio di due ore con Kwarne tXknmiah — Incredibile pretesa dei bel pi di 
rimanere nel Katanga quali forze dell'O. X.l’. — Oggi Lumumba a Suora York \ 

LKOI’OLDVILLK, 23. —Imo ministro /io risposto: | re la propellala i X, hi a Leo-Ielle il paese potrò tornare 

■\ l'Un capitale eonuole.sv SilcQne.sfo problema sarò di- polderllc ondi* raro nfrur.s» alalia iiormoirtà m>!., umimln 





•Nella capitale con <;oì si « Questo problema sarà di- poi il r* »? ? t* «indi’ iiieonfrur.s’ n alla iiormolrfò ipuindo 

svilite con crescente interes- c cusso coti / delegati ilei Suoni York col prono mi- % anturio •onte trattate le mi¬ 
se In risila del primo moli- paro africani a Suora mstro ilei ('orni > In mi te- micce elle unioni stracano 
slro Pittrice Lumumba a York». Icqramma a duino Sucrcrc, sulla sua integrità A pro- 

Snora York. Lumumba ha Sella capitale inglese ore presidente del nomnic.’ifu po.s'fo del Katanga ri è stn- 
lusctutu oggi -1 cera alla rol- si è trattenuto alcune ore. pnnnfricaiin j»« r \i I 'berta, ta oggi una grarissnna at¬ 
ta di Londra, seconda tap- Lumumba è \tato rieernfo flummarsk lacld s,g'■d'iiei! di tei ma:ionc del conte llarold 
pa del suo rtupoio verso pii dui ministro di Sfato ni Fo- aver /ondati ino* r, per spe- /> .l>premoru l nndcti inria- 
Stati Uniti. Sella capitale rcìgn Obice. John Prol unto, rare che Factor:, aell'OXC fo d» Fi/sken.s a Flnabeth- 
de ! fì Zia mi. ore Lumumba mentie alenile centinaia ih raion a tenere imitano dal r, He Questi ha dichiarato 
era arrirato '.eri sera, neeol- »naniie>.fanfi 'i erano dati (’omjo la oneri, i tedila » he ie trupg,• beigli e resta¬ 
tomi una lolla sterminata di eonreiino nll'aci op.irt,, >e- 1 Itrn.vetles t>i,cc '.-ni- rullilo probabilmente nella 

africani iti grido di < mi oh rondo eartelli < I 'l»eiin per óra regnare il p. . s» no - nn> icpubbhca del Katanga co- 

imperiali'li dal C<»n<t«>», eoli il ('anno ». < .lbbiis-.o i! ion-|.\ono'fanfi’ le a’ e l "iiiii:vti’ !,| e troppe iteli lL\l II ton¬ 
ila amt o un (olltujnio (li din* tio'Io sfiuiueio ». | ri'ns'eiiite i «'ri il,:! nr>>>i,> »n t — 1 f »' U A'prcmiuif 1 undt'ii lia 

lort 1 con il presidente iihaim- Parlinolo eo> ipornah'ti i indirò Fi/skem •,■>•<> mi,, 1, detto eh,- altuaiineiile sti- 
| se, Mirarne Skrumah \l ter- londinesi l.nminnlm ha tlelloiipta/i • ; fmi.'i(:':,i d S en- 'ebbero in corso Imitatil e 
limile ilell'Mieontro. 1 limimi- che la r’-o'ncone ilell I >\T ’ [ rec:u aendi/ie »t al'at.» i, «e- l| ,, '' S| , 1 d eomando del¬ 
iba ha dichiarato ai aio ma- che d’.-pone il nitro tirile," brighe sai gut,Lulle miro 1“ not'cia non e 

|listi: « Abbiamo discusso la truppe lieli/lie s'isfiiij rea. a Ielle tingi v e sul neono- an,,<m conlcrniata imi 

‘sili,licione nel Conno e. in irud'c'o del a iremo colgo- semento delle ^eees^onc n h,tl <> stesso di at er ren- 
I particolare, la data ile'lo Ics e. «he r*nferrenf.> voce- d, ì Katanga, g o-^creatori 11 ,l! " una .'mine ipotesi e 
sgombero delle truppe bel- tiro non e pia neee'Miro la-l^mo concordi •,! ritenete ,t ""' <>" 11 < e t . m o^ f rii «he 


llisti: « Abbiamo discusso la truppe he'pfie s’ipnijica. a /«■ f/ 1 * truppe e 
sitandone nel Co imo in i rnd'co del g ovino cntgo- <cimcnto dell, 
I part iridare, la data ile’L, lesi', t he I ’nferrenfo vor'e- dii Jsalangn, g 
sgomiterò delle truppe bel- Leo non e piu necownro /a-i.nno concordi 


ACCRA (Ghana) — Palrlre I.iinitimba. I| premier ,|<| (’tin K <i | l "mora un <m non ,n.r 
<11 rotto a New York (a sinistra) insieme al presidente ilei ‘'uni premiano una pos’ctoni 
Ghana Nkruniah (vestito di bianco) discende sii seti lini connine nei conirotiti de'/i 
della residenza di uucst'uUImo dopo 11 enliotiuio iTeleto'o» repuldifteii loniioN’'»’. il pr>- 


le «ose in i «'alta non 
fanno tome i >• >. Mi,- |a n> 


ohe* Alla domanda se eph le miro per»> dere arremre ,• 1 »*• (e «ose m nolta non 

e'iit'derii elle «ili Sfai* afri- immediatamente 'tanni» tome i ">.bbp ime 

cani premiano una posatone Intanto ’l Scgrctiii • > oc- credere ri pri »• t ministro 
coniane nei confronti ileUa nt’ralt' tlt’ll ('NI . Ihimmer- I ,, -.-fesso mini''-.» degli t\,te- 

rejMildifteti eon<io , t , '«‘. il pr>- ^kioeld. ha dee 'so < / • l'iir'ii- il II ignii d, rii uno ihil di- 


Sventato il boicottaggio economico americano 


La Cina acquista da Cuba 
500.000 tonnellate di zucchero 

Nuovi violenti scontri a città del Guatemala tra polizia e manifestanti 


U 11 (fj f‘! f •/>/() c/<i( ifl- . > , 

Itatelo al Cono,,!,., ,/i Ni- ì! ' 

, , , 1 ,, Katanga 

eur, :su hg di,'arato alla , ; ,, 

‘ '"■•■'O dui', ne, co a Kt ,. ilr „ bu 

liru.i ella: t. So-,, riftirmito , . . 

, .. ... (/ti '•emi 

da A noeti io-i, ( -,in unni . .n ,i. 


"" ' V . « eollabor'ao 

grande ,Ictus io. . \M*i«nu«» 

iii iitt» depit nino i ehe ei /uni- ,/.o 


< eo//«i/>or'no enti Ini nella 
eihl tendone degl • ..faf| uni- 
/! llt’l ( ‘oiltio * 


ini asseeoniiato n a abbiamo — ‘ -- 

!unehe asmitato d, ite aeeitse II premier indonesiano 

ingiuste guanto mi meritate * « • . 0 

(’omntnpie il problema ,/• c 9‘UnfO a Bucarest 

fondo rimane -- tome Ima- nrcAllKSI - . — 1{ tòt,, 

ni» dtmosfrato ani li«' t l'tiii'n- HueutM It.t .iimiinei.itt» «»-;;. 
Iti incidenti ih ’Crt nel /va- che .1 I»l;ini» tnoa-tit» latlont-- 


tiuiga — Quell,, del »ifir«> m.- no ili Guiiiiili t'* nrnv.ito 
delle truppe brighe ila! Con- 1 l t 'x ,, ic-.i su ,tt\it<> «lt*l n<> 
pò. l/ojiera'ioiit- l'nrtroppo , " 11 " 

priieede abitaste usa lenta- ’/S/W/J'/yy/'j 
mente e mentre onesta seta 
e shita completa hi Feracità- 

di l.eop, ih/ri I le jSHHHiBfgì 

nel pi in, M/oio 

retìerano numeiosi punì; 
ancora ni oiro — non m ):«:n-j 
no noticie ili noni aeettrr/i 


L'AVANA, 23.— Il gover- hower di ridune — appunto studenti hanno inanifi's'-iu 
no cubano ha annunciato og- tli settecentomila tonuell.i'e dinan/i alla sede <lel Con¬ 
ili di avere raggiunto con la — la quota delle impoita- grosso bruciando uni b m- 
ilolegazione cinese giunta in /ioni amene.«ne dima amene.>n « e in.ilbei m- ' 

questi giorni all’Avana un Intanto noti/.e di mio- dono una cubana al undo tii 
accordo in base al «piale la vi scontii fia poi /ni e di- * Cuba si. uuid.ves ilo » Xu- 
Hepubblica popolare cinese ntost tanti -t>no munti- ou- uumom oiaton. pai linaio :.i 
acquisterà mezzo milione di g ( dalla capitale del (ina- ihmos-ti.mt.. hanno .■t»mLiu- 
tonnellate ili zucchero cuba- temala. La poli/i.i ha fatto nato 1«‘ mitei en/e^ aieei ica- 
no. pagandole per il venti uso di bombe luci iniogene >H‘ negli affari cubani 
per cento in contanti e per Pei il momento si ignota se A H'o ile ■! meno, /.' Dta- 
rottanta per cento con ft»r- vi siano vittime. A quanto r ’" Anficms con .. nnr. ì 
nitme di meici. viene riferito, la folla tuo- P 1 * 1111 . n1 *' -l ' "f 1 ' 

Il valore dell’accordo non testava contro lo stato d’as- '’>rsi deli Organizzazione do- 
c stato ancoia precisato, ma sodio proclamato il 19 luglio americani Ar>> 

si ritiene clic s: aggui sui per una durata di 30 giorni, per un ul onore iute: vena» 

'70 milioni di dollari. Cuba nel quale si ravvisa un ten- t ’ on,, ° ^ 

fornirà alla Cina popolate, tativo del presidente Yaigo- Parafa militare 
oltre allo zucchero, nunmli ras Fuentes di rinviate ->mc « /* n :__ 

e frutta. In cambio riceverà, die le elezioni. Trenta per- q | v,gir o ! 

tia l’altro, petrolio e cotone sono arrestate nel corso de- CAIRO. 2» — St «voPa 

Altie settecentonula ton- gli incidenti di questi ul’iru s'.an-n ... C.t i,» un 

Doliate di zucchero ei ino giorni sono comparse »en P •/'■•« !1 ‘ * ’ ,M ' l"'i <1 >i ,n i 

state acquistate nei giorni davanti at tribunali nuli*.ni ^ ' 11 \i»i» v» in -> U-. - : 
scorsi ! KSS. in .Mnnifo.si.moni c ,i icKo!, i"", 

ta agli acquisti negoziai: da posizione contro 1 imperiali- .v...» -t». .• » d.- i.-p.v d im | 


Già 10.000 domande 
alla « Università 
dell'amicizia » 
per stranieri in URSS 


MOSCA. 


Il,, i -> M.» 


saldi estivi 


luglio 


agosto 


saldi estivi 


Mas 


«letto che attuali,:,‘lite sa- 
i ebbero in ,'or'o riattatile 
presso il comatido dcl- 
ro\r la not’du no n è 
.lafii aaeo/i! confermata ma 
g latto stesso di arer ren¬ 
dalo mia .'Ululi’ ipotesi è 
U"U! tparc e dimostra che 
i 1 gorerno l>el«;u non rinun¬ 
cia <n suoi gnu,’ ili r<>tfiira 
delFi ntegr’tà congolese 

I ’ n’iilt i il mani irta e stata 
me<sa ’n atto ogir da Mte¬ 
se l'sliutnbe. prcsiden te del 
Katanga Innesti ha scritto 
inni tetterà al presidenti * 
Kti'arubtt e a 1 presidente 

Idei smuro Ufo. attmehe 

I • «nif }<i)i.ii-rii.i fili n.iM.i I 


luglio 




saldi estivi 


saldi estivi 


agosto 

Mas magazz 


Mas 


magazzini allo statuto 


\t‘tnn lilliput) 'iiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiitiiiitititiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiltltliiiiiiMiiiiiiMiiuiiiililllllMlllllllliiii 


-J ' • » /\ 


fi.» imiiui- ie .io rl.i-ii o i eh. ni- per lo sgombriti ih «dire re- 
t - o «h.ivm.t.i -ioni in-ii- s-i-'o -t.i jd'oiii fuffor«i oei-upati* ihillc 


• j.ivi lite .i.i.l *' telo per I.. 

-•1 ./ O- O .ili ’lllUri r ’.t .lei* 

..m.e.z .t S-i tiatt ; di a-i'i't la- 


le 11 * pei !.. truppe brighe. ! unica noti- 
et r *.lei- cm e lineila i, lutti a alla 
di a-i'i't ui- cracuacionc d . ’ porto ih 
| Moina e di Tohe'a ucH'c'i na- 
i io del f’iirue C.oit/o Cn re- 



asborno 


/ione universitaria fonila’.i di. Moina e di Tohe'ii nell'est -ur- 
govem* sovietico e de'* «io del f'time ('■ani" l'n re-1 

soprattutto h studenti pioli - patto marncrlin." g’iiiigeia. 


\ .." A 




Mikoian all’Avana, rat che saio amei-cano si rumova- 
aveva privato di qualsiasi ef- no pi tutta l’Amenea Latina 
fotto la decisione di Kisen- A Caracas, migliala <1 


'..enti dall’A'a. dall’Afr.c > i domani sul posi. 

.InU’Atnericn Latiti.i, /’er la gr »>s* ma settima-! hl"" 

I.'tum ei.s.’.à, la cui sede - mi tìortehhero , ..sere nel 
trova nei dintorni di M-»-.- 1 . Com/o diecimila soldati tlcl- 
vo’d i aprii/» i suoi corsi il 1 iu-i-'o FOM' , he. a cmnglctumcnto 
• ini, b. :.t l.o -o\ .ei.e i ha d eli aio tleU'opc nielline ti ‘ en tei «in ilo 
’i ai die «pie-'o pr.n.o anno ,h ]'> UUU I reparti 'tiranno m-ii- 
: ui d.*\ iidibeio «’e-e : e o: e > i’l-,,nnt' ,,, tulle ir procure 

i mn I,,., ehe n fu*.irò s piei.de • , (llllfl/ „ rltlll(U da r/ 

uk che la ■■.Ha < eira a .innii-ddoO ... . i 

fui UudonM Alla muver«ità po- 1 1,1 


MlOt 


ite» 


WS» 




tot» 





ovi^'.V 


f- 


IMPORTANTE! 

, miigllili la dicitura -una gralia" alam- 
pala auQli aaluccl dalla aaponalla “3 > l“l 
ila «alora di 0 puniti Potrai» ricavar» 
boMlatlntl premi, alencali lui Calalogol 


i Ritaoliala I diacheni alampall aulì» 

: r.-b liancal» laterali dagli aaluccl “LAVATUt- 
IO NELLA CASA”, recanti II maritilo I 
Manno «alora di B punii. 


t«*r. i p.u ic.ttiiil *•* i. 

I 11 ni. 1 * 1 Ila É-s -t *o . 

II N.t-s.-r 


Alla muver«ità po- 


c >ri.) ;iann<> ,fcn\«Tsi -studi nt. -1 
li n’i ce_- m itein.i' f .' 

I .egee e.i .i 11 :l-iColl.i. 


FO. Y/’ hanno dielraratn che • 
non i • som, «incoi a dee’.sio j 
ni .Yon ri e diihloo pe«<>, 


« a a a , ^6 <CCj£o t<Mo , 

\ *\A& 4 C 0 rCOjpKrAJl&jL. . . }) 
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Primi colloqui di Fanfani per formare il governo 


(Continuazion e d alla 1. pagina) 

una solida base dì consensi al¬ 
le istituzioni democratiche ». 

I COLLOQUI dopo la riunio¬ 
ne della Direzione d.c., il pri¬ 
mo incontro di Fanfani è sta¬ 
to quello, di prammatica, con 
il presidente del Consiglio di¬ 
missionario, che era ad atten¬ 
dere il suo successore al mi-l 
nistero del Bilancio. 11 collo¬ 
quio è durato venti minuti e, 
all’uscita, Fanfani ha dichia¬ 
rato di aver chiesto a Tarn- 
broni di entrare a far parte 
del nuovo governo, ma di 
averne ricevuto un rifiuto. 
Quale sia stato il tono del 
rifiuto ad un invito che aveva 
probabilmente un carattere i 
puramente formale, è stato 
chiarito, poco dopo, da una 
« nota » di pugno di Tambroni, j 
diramata dall’agenzia ANSA e 
del seguente, arrogante teno¬ 
re: « Negli ambienti vicini al 
presidente del Consiglio si rile¬ 
va che il problema della parte-1 
cipa/ione dell'on. Tambroni al 
costituendo governo non po¬ 
teva essere posto, in quanto 
le dimissioni del governo da 
lui presieduto sono state pre¬ 
tese dai comunisti e dai socia¬ 
listi, unitamente ai parliti de¬ 
mocratici, con aspre e ingiu¬ 
ste censure per la avvenuta 
difesa dello Stato, dell’ordine, 
della legge e della libertà. La 
partecipazione, poi, ad un go¬ 
verno sostenuto dai voti di 
coloro che avevano determi¬ 
nato la caduta del governo 
Tambroni, sarebbe in contrad¬ 
dizione con qualsiasi principio 
di elementare dignità, e a ra¬ 
gione considerata una man¬ 
canza di rispetto a quanti in 
questi giorni hanno espresso 
c continuano ad esprimere la 
loro solidarietà e il loro ap¬ 
prezzamento al presidente del 
Consiglio ». 

L’arrogante documento mar¬ 
ca la rottura di Tambroni con 
la PC, che viene accomunata 
ni partiti che si opposero a! 
suo governo, c schiera più eh * 
mai Tambroni a fianco dei fa¬ 
scisti c delle destre clericali, 
i soli che abbiano espresso la 
loro « solidarietà » con la sua 
sfortunata quanto nefasta av¬ 
ventura- In questo senso, la 
« nota » può essere salutata co¬ 
me un contribuito alla chiarez¬ 
za e apprezzato per la buona 
notizia che fornisce: Tambro¬ 
ni non entrerà nel governo. 

Dopo la parentesi con Tam¬ 
broni, Fanfani ha ripreso il 
lavoro di costruzione del go 
verno incontrandosi, alla fine 
della mattinata, eon Malngodi 
o Bozzi e, nel pomeriggio, con 
Saragat e Reale. In tutti que¬ 
sti colloqui, Fanfani è stato 
accompagnato da Moro, Cui o 
Piccioni. Anche Moro ha avu¬ 
to un suo colloquio partico¬ 
lare, nella mattinata, con Fel¬ 
la, il quale si c recato a Piaz- 
ta del Gesù per sollecitare, 


si crede eon successo, l’attri-j 
buzione di un dicastero (per! 
poi smentire energicamente ai 
giornalisti di averlo fatto). 

Dopo il colloquio eon Ma- 
lagodi, Moro e Fanfani si sono 
dichiarati soddisfatti: « Vi ho 
già detto che c’è l’accordo dei 
partiti — ha dichiarato Moro 
ai giornalisti — « quando rac¬ 
cordo c’è, si attua». «Tutto 
procede bene », ha detto Fan¬ 
fani. 

Moro ha anche precisato che 
i colloqui di Fanfani si limi¬ 
teranno ai leader dei tre par¬ 
titi intermedi. Al termine de¬ 
gli incontri, si è appreso che 
Fanfani ha discusso con i se¬ 
gretari dei tre partiti inter¬ 
medi alcune questioni sulle 
quali non era stato raggiunto 
ancora un chiarimento. K’ in 
questa sede, come si è detto, 
che Fanfani ha espresso la sua 
« propensione » per un rinvio 
delle elezioni amministrative, 
pretestuosamente motivato con 
i’impossibilità di modificare in 
tempo utile la legge elettorale 
provinciale. 

Alle 10 Fanfani ha parte¬ 
cipato alla riunione del Diret¬ 
tivo del gruppo d.c. al Sona¬ 
lo, dove ha ripetuto Pospo¬ 
sizione programmatica fatta in 
mattinata in Direzione, e atte 
19 ha partecipato ad mia ana¬ 
loga riunione del Direttivo d e. 
20,30 ha partecipato ad una 
analoga riunione del Direttivo 
d.c. della Camera. Anche in 
questa sede, numerose sono 
state le richieste di rinviare le 
elezioni amministrative. 

Fanfani ha concluso la gior¬ 
nata verso le 22 recandosi a 


casa di Sceiba, al quale ha pro¬ 
posto ufiiciaiinente di entrare 
nel. governo. La risposta di 
Sceiba è stata affermativa. • 

I COMMENTI Nel)’ editoriale 

che appare stamane .siill’/luini- 
ti!. Nonni sottolinea il carat¬ 
tere limitato nel tempo (lei 
nuovo governo. La situazione 
di emergenza e fa necessità di 
una tregua, che furono i temi 
emersi nel dibattito alla Ca¬ 
mera, scrive Nenni, devono ri¬ 
manere i temi di qualifica/io¬ 
ne del nuovo governo, « temi 
non da ministero amministra¬ 
tivo e di affari, sihbene poli¬ 
tici per eccellenza, anche se 
con un obiettivo limitato nel 
tempo ». Il I’Sl giudicherà il 
nuovo governo all’atto della 
sua presentazione alle Came¬ 
re e ne| corso della sua azio¬ 
ne, « nella piena coscienza 
delle remore che. su di esso, 
fanno pesare la sua composi¬ 
zione e la maggioranza che 
'esprime, ma anche nella pie 
Ina consapevolezza del valore 
Ideila rottura intervenuta in 
Una .situazione irta di perirò 
li e di minacce ». 

Nenni. affermando clic la 
personalità di Fanfani offre 
alla sinistra laica e cattolica 
la garanzia che il nuovo go 
verno esprime una situazione 
di emergenza e non il ritorno 
al centrismo, conclude seri 
vendo che quando • la tregua 
premierà fine, non per lascia 
re posto alla rissa, ma al raf 
fronto, allora alla maggioranza 
di emergenza diventerà nccos 
sario passare alla maggiorati 
za politicamente e program¬ 
maticamente qualificata ». 

Saragat, tu*! suo articolo do 


menicale sulla Giustizio, defi-] 
inlsee il nuovo governo «una 
soluzione di emergenza demo¬ 
cratica » e si augura clic* il 
PSI si comporti verso il Ga¬ 
binetto Fanfani, quando si 
presenterà al Parlamento, con 

10 stesso * senso di responsa¬ 
bilità » manifestano finora 

I)a destra, non mancano le 
minacce, anche posanti, al 
nuovo governo Lo « Statista 
marchigiano », come Tambro 
ni si autodefinisce, fa scri¬ 
vere sul suo quotidiano del 
pomeriggio clic il paese po¬ 
trebbe provare • una delusio¬ 
ne pericolosa » L’ agenzia 
UHBK, della destra de e por¬ 
tavoce dei circoli vaticani, de¬ 
finisce «ineschino espediente» 

11 governo in gestazione, ed 
afferma che * non e giusto 
subire » e che « non è troppo 
tardi » per rovesciare la si- 
tna/ione La frase riecheggia 
quella pronunciala ieri da un 
alto prelato vaticano- « Non 
è detta ancora l’ultima pa¬ 
rola ». 

Ieri si è riunita la direzione 
centrale del Partito radicale, 
elle ha indicato - nello schie¬ 
ramento di tutte le forze anti¬ 
fasciste, realizzatosi durante le 
drammatiche giornate che han 
no preceduto le dimissioni del 
ministero 'tamlivom. la mani 
festa/iom* spontanea dei piu 
profondi sentimenti del Paese 
e dei pm alti valori ideali, a 
presidio e gainn/ia del paltò 
costituzionale clic il popolo ita¬ 
liano si e liberamente dato al 
rnidomain della lotta di Libi* 
razione » (I P R. chiede che 
- la fine della squalificanti* al 
leanza parlamentare tra la 1) C 


e il neofascismo » sia seguita 
ora dal « ripudio degli accordi 
Ira D.C. e MSI m tutte le 
amministrazioni locali ». 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


28 76 
70 32 
73 39 
9 62 
54 84 
26 86 
3 2 
21 38 
67 7 
2 49 


9 49 45 

56 87 80 

69 14 74 
38 48 59 
83 18 58 

70 29 6 

57 38 87 
22 62 34 

10 88 80 
88 54 84 


Il terremoto a Terni 


(rmiUmin'h mc il. ill» 1. panimi) 

che oggetto di vaiolo, *> qual¬ 
che masserizia, o il prilli'* 
utensile che si son trovati 
sotto ninno ed hanno cernito 
riparo negli spazi piu aperti, 
lontano dalle abitazioni, ti.i 
il venie dei giardini pub¬ 
blici. 

Il movimento tellurico del¬ 
le 18.45 si e verificato, men¬ 
ti (* sulla citta si stava sca¬ 
tenando un furioso acquaz¬ 
zone che aveva obbligato gli 
occupanti rifugiati sotto le 
tende suite in periferia a n- 
tiraisi precipitosamente nel¬ 
le abitazioni vicine. 

Intanto le scosse dei g*or- 
iq scoisi hanno cominciato 
a far sentile i Imo effetti. I 
vigili ilei fuoco, idi appun¬ 
to. hanno effettuato un so¬ 
pì allungo in quattro o'ilaz/.i 
ie cui struttine presentano 
lesioni e crepe preoccupanti 
Cìli stabili, situati in piazza 
Risorgimento, al Vocabolo 
l’ontano ed in via Numi e 
via Annuale, sono stati di¬ 


vinatati. infatti, pei mdanti 
ed agii occupanti e stato in¬ 
giunto lo sgombero imme¬ 
diato. 1 quattio stabili do¬ 
vi anno osseic evacuiti. 

A Natili i* Nat ni Scali* 
sono segnalati dei danni di 
iihevo: una casa che si te¬ 
meva fosse ni piocinto ili 
ci oliai e. e stata fatta sgom¬ 
inale. A Nami e stato ac¬ 
cettalo che olite 30 case 
bainio subito (Ialini ingenti 

Senipi e neH’ospedale ili 
Ninni una donna che vi eia 
stata ncoverata nei giorni 
scoisi e della quale non si 
conoscono .incoia le genei«- 
lità. e deceduta n*i ì pei sin¬ 
cope m seguito allo spavento 
pi evocatole dalla scossa tel¬ 
ilo tea delle 11.35 

IL "MALTEMPO 

(<’OlltillU.i7l*)U(- dilli.» I. (lUK 1 

Piazza Virgiliana; u n tiglio 
| svenirne e stato stroncato 
alla base in piazza San Gio¬ 
vanni ed aliti al ben som» 
stati spezzati nei gintditti di 


Delfinio <* lungo i \ i.ib (Iel¬ 
la penici in t’n capannone 
già lesionato dinante la 
glicini e (‘inibito di sibiaii- 
to \iemo alla linea feiiovm- 
ì u» i*d i bine» 111 di pioti e 
hanno minacciato di raggiun¬ 
gete le minio inopi io invìi- j 
tic eia ni amvo un tieni»’ 
da Milano 

Pei tutta la notte pattu¬ 
glie della < stiadulo ». di si- 1 
gih del fuoco, di gnaulio di 
I’S e di Mitili mimili, liuti- ! 
no pattugliato la citta e le i 
campagne p*‘t sgomitolale le 
stiade dai dettiti c dai mimi 
spezzali I 

L’nnpiovvisn ondata di 
maltempo non ha iispmmin¬ 
to il Filali e la Venezia Giu¬ 
lia; dal 'ragliamento ai gol¬ 
fo ili Ti leste Fintela legione 
e stilla colpita ibi una ecce¬ 
zionale ondata di maltempo 
con ginndmc. piaggio toi- 
icn/iali e vento Numero-i 
allieti sono stati si,-alleati ed 
ingenti sono i danni piovo- 
eat, dagli allagamenti edi¬ 
ficatisi in quasi tutti i centri 


ENALOTTO 

1. BARI 1 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA 1 

5. MILANO X 

6. NAPOLI 1 

7. PALERMO 1 

8. ' ROMA 1 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA 1 

11. 'NAPOLI 2 

12. ROMA X 

la- ijtiolc: ut dm* « limiti I* 
lire !) H9U.IIU0; ai 131 - moli¬ 
ci - lire t 1.1.31111. ai 1.1 -’(» 
- elici l» tire tu Ilio 
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un prodotto italiano... 
...per il gusto italiano 


e UN PRODOTTO MIGLIORE perche 
naturalmente preparato con acqua minerale APPIA 
senza ulteriori Iralfamenb , «s 


0 è UN PRODOTTO MIGLIORE perchè 
gassala con il gas naturale 
della stessa sorgerne APPIA 

0 e UN PRODOTTO MIGLIORE perche 
appositamente studiato per corrispondere 
elle particolari esigenze del gusto italiano 

0 e UN PRODOTTO MIGLIORE perchè 

i nuovi modernissimi impianti dello stabilimento APPIA 
ne assicurano la più igienica e accurata confezione 

0 e UN PRODOTTO MIGLIORE perche 
la qualda delle sostanze adoperate 
sono IaPpiu assoluta garanzia per il consumatore 






































